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le vostre lettere 



l^àl Gentili amici, 

navigando su Internet mi capita sempre più spesso di 
incappare nelle pubblicità di siti nei quali pare si possa 
giocare d'azzardo in una sorta di "casinò virtuali". 
Non che io sia un giocatore, e tantomeno incallito, ma 
sarei tentato di fare una puntatina, più che altro per 
vedere come funziona e, magari, portare a casa qualche 
euro. Ma mi domando (e vi domando), c'è da fidarsi? 
In altre parole, posso stare tranquillo dando il mio 
numero di carta di credito? E poi, c'è il rischio di truffe 
di qualche genere? 
Grazie per qualunque indicazione vorrete darmi. 

Massimo - Napoli 

Caro Massimo, 

quella del gioco d'azzardo on-line è una materia 
abbastanza scottante. L'esplosione di questo genere di 
siti sulla Rete, e la mancanza di una precisa 
legislazione in materia, hanno generato una situazione 
piuttosto confusa, nella quale, come sempre, proliferano 
i soliti "furbi". 

Premesso che il gioco d'azzardo implica, di per sé 
stesso, rischi di carattere finanziario e psicologico 
oramai ampiamente appurati (chi ha detto 
"videopoker"?), la sua incarnazione virtuale ne 
amplifica grandemente gli effetti collaterali. 
La disponibilità del "casinò" 24 ore su 24, e la 
possibilità di recarvisi senza muoversi da casa, possono 
seriamente creare fenomeni di dipendenza nelle 
persone più sensibili. 

Peraltro non vi è alcuna modalità di controllo effettivo 
sulla "lealtà" degli esiti delle singole giocate che, 
potenzialmente, possono essere soggetti a qualunque 
tipo di manipolazione. 

Alcuni siti fanno certificare le percentuali di vincita da 
alcune società di revisione: questa soluzione se sotto un 
certo profilo potrebbe garantire la casualità dei numeri 
e delle combinazioni di gioco, non fornisce però alcuna 
garanzia in merito all'effettivo pagamento delle vincite. 
L'adesione al LGC (Interactive Gaming Council) può 
essere considerata come un ulteriore segno della 
correttezza della gestione, dal momento che questa 
adesione implica l'adozione di un "codice di condotta" 
abbastanza severo. 

Da verificare sono anche le modalità di pagamento e i 
tempi di accredito, che, in alcuni casi possono riservare 
grosse sorprese: alcuni gestori di carte di credito 
rifiutano addirittura i movimenti relativi a operazioni di 
accredito e addebito collegate all'utilizzo di siti 
specializzati nel gioco d'azzardo. 
Importantissimo inoltre accertarsi che il casinò utilizzi 
un "server sicuro" per la criptazione dei numeri di carte 
di credito utilizzate. 

LI nostro consiglio più spassionato, caro Massimo - e 
che riflette null'altro che un opinione - è quella di 
evitare il ricorso al gioco d'azzardo on-line. Sebbene 
esistano siti di questo genere che offrono ampie 
garanzie di correttezza (ma sui quali non saremmo 
comunque disposti a giurare), se ti piace il gioco in sé e 
per sé esistono ottimi "videogiochi d'azzardo" in cui 
non si perdono altro che punti.. 

Se poi è il gusto del rischio quello che cerchi, riteniamo 
che un casinò autorizzato offra più garanzie e permetta 
di godersi il gioco (anche se l'espressione non ci piace 
particolarmente) in modo di gran lunga superiore. 
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posta > le vostre lettere 



> editoriale 



In primo piano 

Gentile redazione di Computer Idea, 

tralascio i complimenti e vi chiedo lumi su una notizia che ho letto: è vero che 
Yahoo! è diventato a pagamento? Ma i motori di ricerca non erano gratis? 
Grazie e continuate così. 

Marcella 

Ricordate il periodo d'oro della New Economy, quando nasceva la 
"Freelosophy", cioè la filosofìa del "tutto gratis"? Due anni fa sembrava un 
insulto far pagare un servizio su Internet. Personaggi di spicco, come Renato 
Soru (amministratore delegato di Tiscali) raccontavano che per prosperare 
bisognava regalare a quattro mani. I soldi, semmai, sarebbero arrivati dopo. 
Per un certo periodo questa strategia ha funzionato: una piccola azienda 
innovatrice come Tiscali ha costretto il colosso monopolista di Telecom a 
seguire la strada della gratuità. Purtroppo viviamo guidati dal mercato e non 
dai buoni sentimenti: l'obiettivo non era fare del bene, ma procurarsi una 
larga base di clienti da riconvertire in persone disposte a pagare per i servizi 
utilizzati. Il trucco stava nel rendere il servizio indispensabile. Yahoo!, che è il 
motore di ricerca più interrogato al mondo (per il momento) è senz'altro un 
servizio per il quale molte persone sono disposte a pagare. 
Dopo aver verificato che la pubblicità non fa guadagnare abbastanza, che gli 
abbonamenti scarseggiano, che i nuovi servizi non sono 

richiesti, è rimasto solo da far pagare quel che 
fino a oggi era offerto gratis: le 
ricerche sul Web. 
Al momento in cui scri- 
viamo si sa che Yahoo!, 
assieme alla società 
Northern Light, ha inten- 
zione di offrire un abbona- 
mento che permette di effet- 
tuare 50 ricerche in cambio 
di circa 5 dollari al mese. 
Ovviamente si tratta di indi- 
screzioni e sono attese con- 
ferme, ma la strada del "tutto 
gratis" sembra avviata a un 
inarrestabile declino. 




Indirizzo errato... 

Nel N. 51 di Computer Idea, nell'ambito 

dell'articolo "La musica in tasca", all'interno 

del box "Nuovi formati all'orizzonte", 

a causa di un refuso, è stato indicato 

un indirizzo Web errato. L'indirizzo corretto 

del sito dal quale è possibile scaricare 

il software per creare file MP3 Pro 

è www.mp3prozone.com. 

Ci scusiamo con i lettori per l'inconveniente. 





Potete contattare il nostro Servizio Informazioni 
Lettori all'indirizzo di posta elettronica 
computeridea@teleprofessional.it 

Per richieste di arretrati e abbonamenti 

o per eventuali reclami potete invece ^ 

rivolgervi al numero 039-206860. 




L'anima nera del 

commercio 

u ^^iao, volevo ringraziarti per la bella serata". 

\^Ma non c'è stata nessuna bella serata... 
"Rispondo volentieri al suo quesito..". Ma voi non 
avete fatto nessuna domanda. "Ciao, sono Pamela, ti 
va di chattare con me?". Ma non c'è nessuna 
Pamela. Lo spam, i cosiddetti messaggi non 
sollecitati, costituisce un fenomeno che sta entrando 
nella sua maturità e, sebbene il suo scopo non sia 
affatto mutato, si sono invece fatte molto più astute 
e subdole le sue modalità operative. Per ottenere 
l'attenzione dell'ignaro utente Internet, dalla 
semplice molestia, si è passati all'inganno vero e 
proprio: una politica che avvicina pericolosamente 
lo spammer all'untore di virus. Non si sa che 
farebbero pur di strapparvi anche una sola occhiata, 
un attimo della vostra attenzione. Probabilmente 
avrete già trovato nella vostra casella un'e-mail con 
un "oggetto" alquanto fantasioso, progettato a 
tavolino per traivi in inganno e salvare il messaggio 
pubblicitario dall'istantaneo passaggio nel cestino: 
si va da quelli che appaiono "inviti galanti", risposte 
a vostre precedenti é-mail, ipotetiche note 
riguardanti fantomatici appuntamenti di lavoro... 
In quest'ultimo mese, persino il settore della 
"messaggeria istantanea" (ICQ, AOL Messenger, 
MSN Messenger e compagnia bella) è stato 
letteralmente preso d'assalto da un'ondata di spam - 
il cosiddetto mass messanging - che non ha 
precedenti. I soliti, immarcescibili siti a carattere 
erotico (ma anche molti fornitori di loghi e suonerie 
per cellulari non scherzano) hanno riversato sugli 
utenti di ICQ una pioggia di inviti a visitare questo o 
quel sito, spacciandosi per la bella figliola dai 
bollenti spiriti di turno. Il livello di creatività 
ingannevole raggiunge il massimo laddove la 
fantomatica interlocutrice rivela la propria natura 
soltanto alla seconda riga di dialogo, dopo essersi 
presentata solo per nome: rispondetele anche solo 
una volta e, ancora prima di ricevere l'esplicito 
invito a visitare il "suo" sito Web, sarete inseriti in 
una lista speciale di predestinati, dalla quale non 
uscirete mai più. I sistemi di messaggeria istantanea, 
è evidente, sono lo strumento ideale, l'"ultima 
frontiera" del volantinaggio elettronico che miri a 
molestare seriamente il prossimo: sempre aperti sul 
desktop di milioni di persone, con pochissime difese 
contro i messaggi indesiderati, offrono la garanzia di 
raggiungere direttamente e in prima persona il 
malcapitato obiettivo. Inutile aggiungere che ci 
auguriamo che i gestori dei servizi comincino a 
porvi rimedio, magari con un approccio più serio e 
determinato di quello attuale. 
Fino ad allora consoliamoci considerando che anche 
lo spam - e specialmente questo genere, ancor più 
truffaldino - comporta un chiaro vantaggio per 
l'utente: se non altro, infatti, questi può facilmente 
intuire quale livello di onestà deve aspettarsi nel 
caso decidesse di far ricorso ai servizi offerti dallo 
spammer. Perché è giusto che chi semina vento, 
anche se non raccoglierà tempesta come vuole 
l'adagio, si ritrovi perlomeno a mani vuote... 

Andrea Masellì - andrea.maselli@bp.vnu.com 
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La fotografia in mostra 



ROMA - Nei giorni dal 15 al 25 marzo 2002 la 
fotografia sarà protagonista a Roma di un grande 
evento culturale, "Obiettivo Immagine". Questa ini- 
ziativa andrà a configurarsi come un itinerario fra 
luoghi e ambienti più diversi (piazze, gallerie, vetri- 
ne, negozi, ristoranti, chiese, chiostri) che si anime- 
ranno di mostre, ritrovi culturali, eventi ludici e 
altro ancora, con l'obiettivo di festeggiare e rendere 
omaggio all'arte delle immagini. Nell'ambito di 
questo evento e a suo coronamento, dal 23 al 25 





CLICCATI 




Classifica per dominio calcolata su un campione di utenza family 
Fonte: Nielsen/NetRatings 'Audience: numero di visitatori mensili (novembre) 

** senza Yahoo.com che registra 2.41 9.661 contatti 
*** senza Msn.com che registra 3.058.625 contatti 




P»" *' 



marzo si terrà sempre nella 
capitale il Photoshow 
(www.photoshow.it): la 

più importante rassegna 
italiana dedicata alla fotografia e all'imma- 
gine digitale. All'interno della mostra foto- 
grafi e dilettanti potranno trovare numerosi 
stand che presenteranno tutte le ultime 
novità in tema di fotografica, immagine 
digitale, ottica e audio/video. 



Le porte di Windows 
Media Player 



WASHINGTON (Usa) -Windows 
Media Player? Una porta d'in- 
gresso per il nostro PC. È questa 
l'ultima scoperta del "guru"della 
privacy on-line Richard M. Smith. 
Pare infatti che all'atto dell'instal- 
lazione il programma salvi nel file 
di registro un identificativo nume- 
rico unico che può essere letto da 
ogni sito Web 




durante una connessione a 
Internet. Questa possibilità, oltre 
che lesiva della privacy, è una 
ghiotta occasione per i gestori di 
siti Web ansiosi di dare un'occhia- 
ta approfondita all'attività dei 
navigatori. Microsoft ha risposto 
alle critiche dichiarando di avere 
già messo a disposizione un 
software di correzione (patch) 
i fin dalla versione 6.4 del letto- 
re multimediale, che cambia 
durante ogni sessione di navi- 
gazione in Rete il numero 
d'identificazione (basta 
andare nell'area download e 
cercare le pach per 
Windows MediaPlayer). 
In realtà è sempre necessa- 
rio l'intervento dell'utente 
per disabilitare questa 
opzione. 



Lindows fa paura a tutti 



SAN DIEGO (Usa) - Il suo nome è 
Lindows, costerà 99 dollari (1 14.80 
euro, 222.000 lire) e sarà disponibile 
nei primi mesi del 2002. Come il 
nome fa intuire, sarà un sistema 
operativo nato per rispondere alle 
esigenze dei computer da 
ufficio e non solo: far 
girare nel medesimo 
ambiente sia 
applicazioni Windows 
che Linux. Gli sforzi di 
Lindows.com, 
l'azienda che ha 
inventato Lindows 
fondata da Michael 
Robertson già 




ideatore di MP3.com, saranno tesi 
anzitutto a far funzionare i software 
di produttività più diffusi, cioè 
Word Excel e Powerpoint del 
pacchetto Office. Microsoft, per 
bocca di Bill Gates, si è dichiarata 
infastidita da questo nuovo rivale e 
ha minacciato azioni legali 
anche per 
l'eccessiva 
somiglianza fra i 
nomi Lindows e 
Windows. Ulteriori 
informazioni sono 
disponibili sul sito 
ufficiale di Lindows 
(www.lindows.com). 



<y- 
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// masterizzatole 

più veloce del West 



BRUSSELS (Bel) - Da Plextor, 
arriva un masterizzatore velocissi- 
mo dotato di avanzate funzionalità. 

Il gioiellino, 

dall' originalis- 
sino nome di 
PleXWriter, 
legge e scrive 
i CD a 40X, 
e possiede 
una velocità 
di riscrittura di 
12X. Il prodot- 
to non è però 

solo un mostro di velocità ma 
vanta anche una serie di funzioni 
esclusive. Tra tutte spicca il sup- 



porto alla tecnologia VariTec (Va- 
riatile Recording) che consente di 
personalizzare le velocità di scrit- 
tura. La ver- 
sione al det- 
taglio contie- 
ne 5 CD ver- 
gini, il pro- 
gramma di 
masterizza- 
zione Nero 
e il software 
di utilità 
Plextools. 




Il prezzo purtroppo è ancora in 
fase di definizione. Altre informa- 
zioni su www.plextor.be. 



Quando il "look" 
non è tutto 



Foto in palmo 
di mano 

OSAKA (Già) - Assomiglia a un vecchio 
floppy disk, ma è una fotocamera dotata di 
avvenieristiche funzionalità! II nome di questo 
gioiello tecnologico di Minolta è Dimage X 
(l'ultimo modello dell'omonima serie Reflex 
della casa giapponese): 135 grammi di legge- 
rezza in dimensioni tascabili (84.5x72x20 
mm). Dispone di uno zoom 3x capace di cat- 
turare immagini con una risoluzione di 
1.600x1.200, può essere facil- 
mente collegato non solo al 
PC grazie alla comoda 
porta USB ma anche 
al televisore di casa 
attraverso l'ingres- > 
so audio-video. La 
Dimage X registra 
anche 35 secondi di fil- 
mato completo di audio, e 
ha un tempo di esposizione di 
1.8 secondi, il più veloce per una 
fotocamera digitale con messa a 
fuoco automatica e diplay LCD. Il gioiello 
costa 630 euro (1.220.000 lire). 




PARIGI (Fra) - Ha scomodato 
l'Interpol e la polizia informa- 
tica di tutto il mondo il super- 
virus scoperto dalla Tegam 
International, azienda che 
produce antivirus e che ha 
individuato i più famosi 
"I love you" e "Melissa". 
Il nuovo nemico pubblico 
numero uno si chiama 
"Good look". 

Si copia nel PC, qui rimane inattivo 
finché non viene attivato da un comando 




esterno e si autodistrugge insieme a 
tutti i dati contenuti nel PC. 
Secondo l'Interpol si tratta di una 
vera e propria minaccia all'e- 
sistenza di migliaia di reti aziendali 
e non, perché ha una capacità 
distruttiva sconosciuta e in grado di 
superare tutte le difese finora utiliz- 
zate. Proprio per queste caratteristi- 
che molti esperti di politica inter- 
nazionali ritengono che possa esse- 
re solo la prima "arma" di una nuova 
strategia del terrorismo internazionale. 




È qui la festa? 



MILANO - Se vi arriva un messaggio di posta elettronica con un file allegato qualcosa del tipo: 
"www.myparty.yahoo.com" non apritelo. Per quanto il nome sembri quello di un sito Web, in 
realtà si tratta invece di un file con estensione ".coni", cioè un file eseguibile che può, come 
ogni file del genere, portare strane sorprese. Nel caso di MyParty, si tratta di un programma che 
spedisce se stesso a tutti gli indirizzi presenti nella rubrica di Windows e negli archivi di posta 
di Outlook. Il programma sfrutta la somiglianza dei nomi dei siti Web coi nomi dei file esegui- 
bili così che chi riceve questo file lo apra credendo che sia l'indirizzo di un sito. 

Per evitare problemi vale sempre la regola di non aprire mai un file .com arrivato come allegato di un messaggio 

se il mittente è sconosciuto! Se volete sapere di più su MyParty, visitate i siti: 

www.peruzzo.com/panda, 

www.sophos.com/virusinfo/analyses/w32mypartya.html 

www.symantec.eom/avcenter/venc/data/w32.myparty@mm.html M. V. 



Brevi 



>Una rete per 
videoconferenze 

ROMA - Nasce 
Viewnet, una rete di 
videocomunicazione 
ad alta qualità ma a 
basso costo. 
L'iniziativa è di Cofax 
(www.cofax.it), 
società italiana attiva 
nel mercato della 
distribuzione di 
soluzioni hardware 
per l'informatica. 
Dislocata su vari 
centri nel territorio, 
ogni punto della 
rete Viewnet sarà 
un centro 
specializzato in 
videoconferenza, 
localizzato presso 
aziende, alberghi, 
centri congressi, 
capace di trasmettere 
ogni genere di 
informazione. 
I primi punti 
saranno attivi 
prossimamente 
a Roma e Milano. 



<y- 
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/l i/o/te ritornano 

e costano 



NEW YORK (Usa) - Sembra volgere a definitiva soluzione la 
vicenda legale che dal 1999 vede fronteggiarsi da un lato Napster 
e dall'altro alcune "major" della discografica mondiale come 
Sony, AoL Time Warner, Emi e Vivendi e in precedenza anche 
Bertelsmann, società che ha acquistato poi Napster. Il prezzo 
dell'accordo costerebbe a Napster circa 26 milioni di dollari, e 
così l'attività della contestatissima e amatissima società on-line 
dovrebbe riprendere come servizio a pagamento: la data è marzo 
2002 e il costo tra i 5 e i 10 dollari al mese, cioè tra i 5.78 e 11.56 
euro (o tra 11.200 e 22.400 lire). 

Il Sommo Poeta in Rete 

ROMA - Dante Alighieri, padre della lingua italiana e autore del 
monumentale capolavoro "La Divina Commedia" approda sul Web. 
Basta visitare www.danteide.com per scaricare nel formato e-book 
(libri elettronici), in collaborazione con la società editrice Leo Olschki, 
tutte le opere della biblioteca del poeta proveniente dal progetto 
LiberLiber. Una volta 
scaricato gratuitamente 
dal sito il programma 
per la lettura dell'e-book 
è possibile leggere diret- 
tamente sul vostro PC 
non solo la Divina 
Commedia ma anche la 
"Vita Nova", "De 
Monarchia", "il 
Convivio" e tutti i più 
famosi scritti di Dante. 




CD sotto tiro! 



\*y 
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Una protezione dopo l'altra 

NEW YORK (Usa) - Pare che siano già 8 
milioni i CD audio protetti, ma si comin- 
cia a saper qualcosa di più sulla tecnologia 
anti-copia di CD adottata da Universal Musical 
Group, EMI e BMG. Questi sistemi sono ideati da 
un'azienda, la Midbar e offrono tre livelli di protezione: COS- 
'I 00 per riprodurre i CD solo nel lettore stereo tradizionale; 
CDS-200 per riprodurre i brani anche sul lettore CD-ROM; CD- 
300, in fase di realizzazione, che consentirà anche di traseri- 
re brani del CD protetto nel disco fisso del vostro PC. Tutto 
risolto allora? Per niente, perché in quest'ultimo caso nel 
dischetto sarà integrata la tecnologia (Digital Rights 
Managment), l'elemento necessario per leggere le tracce 
audio trasferite nel disco fisso, e se non si dispone del disco 
fisso la loro lettura sarà impossibile. 

Philips contro-corrente 

AMSTERDAM (Hol) - La società che ha inventato lo standard 
CD e che da sempre è attiva nel mercato dell'hardware per 
la masterizzazione, si è scagliata contro le tecniche di pro- 
tezione! Philips, attraverso un comunicato, ha dichiarato che 
le tecnologie di protezione messe in campo da alcune major 
musicali sono inutili e dannose, paventando la possibilità di 
intraprendere azioni legali contro chi proseguirà su questa 
strada. Philips paladina dei consumatori o dei propri inte- 
ressi? 

Pirateria senza freni 

ROMA - Con la chiusura dell'anno 2001 e l'inizio del 2002 è 
tempo di bilanci anche per il mercato discografico italiano e, 
come è facile prevedere, la piaga della pirateria di CD musi- 
cali è ancora una volta in testa all'elenco dei problemi di que- 
sto settore. Secondo una ricerca condotta dalla Federazione 
dell'Industria Musicale Italiana le ultime feste natalizie hanno 
registrato un flessione delle vendite del 15%, mentre tutti i 
segnali concordano nell'affermare che è cresciuto l'acquisto 
di CD copiati illegalmente e il loro numero è preponderante 
nel bilancio totale degli acquisti musicali compiuti negli ultimi 
mesi da parte degli Italiani. 

Se dunque da un lato la FIMI si dichiara soddisfatta per alcu- 
ni passi in avanti compiuti anche grazie alla nuova legge sul 
Diritto d'Autore (maggiormente restrittiva), dall'altro la piaga 
della pirateria musicale non solo non cenna a diminuire, ma 
anzi tende a dilagare anche attraverso nuovi media "immate- 
riali" come i file audio MP3. 




Le tute 
arancioni in piazza 



MILANO - È stato chiamato il primo scio- 
pero italiano della "net-economy"! Il 24 
gennaio un centinaio di dipendenti di 
Virgilio (o meglio della controllata Matrix) 
hanno manifestato, davanti alla sede dell'a- 
zienda del gruppo Seat, per sensibilizzare 
le società a trovare misure alternative alla 
mobilità del personale per la riduzione dei 
costi e per criticare l'atteggiamento 
dell'Inps. L'ente previdenziale infatti non 



considera, nonostante tutti i contributi ver- 
sati, i dipendenti di Virgilio aventi diritto 
degli ammortizzatori sociali riconosciuti 
agli altri lavoratori. Si tratta dell'ennesima 
dimostrazione del ritardo con cui l'econo- 
mia legata a Internet venga regolamentata 
dalle leggi dello stato. Alla manifestazione 
hanno partecipato anche dipendenti di 
Lycos e Blixer mentre a Roma hanno 
manifestato i dipendenti di Tin.it. 



<y- 
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Alla SCO 




di Lorenzo Cavalca 



Come si creano, 

dove si ascoltano 

e dove si trovano 

i file audio più 

noti del Web! 



Lo sviluppo di CD 
anti-copia o ina- 
scoltabili sui nor- 
mali lettori 
CD-ROM, la 
nascita a getto continuo di 
programmi per lo scambio 
di file audio sul Web e la 
creazione di dispositivi por- 



tatili "ad hoc" per l'ascolto 
di file audio: questa è solo 
la punta dell'iceberg gene- 
rato dalla tempesta MP3, 
uno dei più importanti 
fenomeni del Web. 
Gioia di teenager, ma non 
solo, e di musicisti in erba 
ansiosi di far conoscere le 



proprie canzoni e spettro di 
case discografiche e band 
di successo, il formato 
MP3, fa sempre più capoli- 
no nelle pagine di quotidia- 
ni e di riviste non specializ- 
zate accusato di essere la 
causa numero uno del calo 
della vendita di CD e di 
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> Matematica e acustica 



Vi siete mai chiesti come sia possibile prendere la canzone di un CD, che 
occupa alcune decine di Megabyte, e comprimerla in modo che occupi 
pochi migliaia di byte in formato MP3? 

Il processo di compressione è complesso: fortunatamente avviene com- 
pletamente in automatico grazie a dei programmi - chiamati "encoder", 
codificatori - che utilizzano specifici algoritmi matematici. In pratica la 
musica contenuta nel CD, e la stessa salvata (in gergo "grabbata") in for- 
mato Wave, ha le seguenti caratteristiche: il suono è campionato a 44.100 
hertz (numero di cicli al secondo) con risoluzione di 16 bit per canale. Così 
ogni secondo di canzone stereo (quindi su due canali, il destro e il sinistro) 
equivale a 1.412 Kbps (numero di bit al secondo): questo è il bitrate, vale 
a dire la quantità di memoria che serve per descrivere un secondo di 
suono. Detto in soldoni: una canzone di quattro minuti ha una dimensione 
di 40 Megabyte. Il bitrate negli MP3 (diminutivo di "MPEG 1 Layer 3") è in 
genere di 128 Kbps; quindi la riduzione dello spazio occupato su disco è 



teoricamente di circa un dodicesimo. Com'è possibile che la qualità riman- 
ga quasi inalterata? Il fatto è che vengono eliminati i dati relativi a quei 
suoni che, per motivi psicoacustici (la psicoacustica è la scienza che stu- 
dia la percezione del suono), non verrebbero comunque percepiti. 
Per esempio, al di sotto di una certa frequenza vengono eliminate le infor- 
mazioni relative alla direzione di provenienza del suono, perché il nostro 
orecchio non è in grado di collocare spazialmente le frequenze più gravi. 
Allo stesso modo, vengono eliminati i suoni molto deboli che vengono 
"mascherati" da un suono più forte che ha luogo nello stesso momento. 
Per questo motivo un file MP3 con bitrate da 160 Kbps possiede una qua- 
lità audio pressoché identica a quella di una traccia su un CD musicale. 
I più celebri e diffusi algoritmi di compressione sono il LAME, acronimo che 
sta per "Lame Ain't an MP3 Encoder" (www.mp3dev.org/mp3), e quel- 
lo sviluppato dall'istituto Fraunhofer (www.clt.fraunhofer.com). 

Gianluigi Bonanomi 



violare le leggi di tutela del 
diritto d'autore. In realtà è 
anche altro... 

Come si crea 
un file .mp3 

L'MP3 è un formato per la 
produzione di file audio 
compressi. Comprimere un 
file significa riscriverlo 
(codificarlo) in modo che 
occupi meno spazio. 
Esistono programmi di com- 
pressione come il celebre 
WinZip che riescono a com- 
primere la maggior parte dei 
file senza che alcun dato 
vada perduto. 

I compressori come WinZip 
si dicono non-distruttivi. 
La codifica MP3 è invece un 
sistema di compressione di 
tipo distruttivo, in quanto 
una parte dei dati va perduta. 

I risultati ottenuti sono però 
molto più eclatanti rispetto a 
quelli ottenibili con un com- 
pressore generico come 
WinZip. 

II grande vantaggio di un file 
MP3 è che occupa poco spa- 
zio garantendo una qualità 
quasi inalterata anche in for- 
mato compresso ed è, oggi, il 
metodo più efficace per 
ridurre i dati audio a una 
dimensione tale da essere 
fruibile via Web e trasporta- 
bile su media digitali. 

Per esempio, una canzone di 
tre minuti contenuta in un 
CD occupa circa 40 Mb di 
spazio. 

Se si converte la stessa can- 
zone nel formato .mp3 occu- 
perà nel vostro disco fisso 



circa un dodicesimo di spa- 
zio in meno, cioè 3.5 Mb! 
Questa riduzione capace di 
mantenere la medesima qua- 
lità del file di origine è resa 
possibile dal ricorso a metodi 
psico-acustici durante il pro- 
cesso di compressione: ven- 
gono infatti eliminati suoni 
non percepibili dall'orecchio 
umano. 

Per convertire una canzone 
in formato MP3 non occorre 
essere dei maghi della mate- 
matica. 

Esistono infatti dei program- 
mi di conversione che effet- 
tuano la procedura in modo 
automatico. 

I più noti e efficaci sono 
AudioCatalyst 
(www.audiocatalyst.com) 
e MusicMatch 
(www.musicmatch.com). 
Naturalmente è possibile 
effettuare il percorso contra- 
rio: trasformare un file 
.mp3 in uno .wav. 
Tutti i dati però che sono 
stati bruciati nella com- 
pressione antecedente, 
cioè nella creazione del 



Educarli fin da piccoli! Sembra 

questa la scelta di Disney contro 

il fenomeno dei Napster-cloni. 

In un dialogo tra Pennv e Mega. due 

personaggi della serie "cartoon" 

Proud Family, si ascoltano frasi del 

tipo "il download di brani musicali 

è un furto", o "è una cosa 

sbagliata" e Pennv finisce 

addirittura arrestata dalla Polizia... 

complimenti! 



file MP3 andranno persi. 
Dove sta allora l'utilità di 
questa operazione vi chiede- 
rete? 

Nel creare, come leggerete 
più avanti, una compilation o 
una copia dei vostri album 
realizzando un CD audio 
ascoltatele nello stereo 
o nell'impianto audio del- 
l'auto oltre che nel lettore 
CD-ROM. 

Come 

si ascoltano 

i file MP3 

Per ascoltare file del genere 
sul vostro PC occorre un 
"player": cioè un programma 
capace di leggere e riprodur- 
re file con estensione .mp3. 
Sono moltissimi i software 
che svolgono questo tipo di 
operazioni; i più comuni 



sono Winamp 
(www.winamp.com), 

Sonique 
(www.sonique.com), 

MusicMatch 
(www.musicmatch.com), 

Liquid Player 
(www.liquidaudio.com). 

Una volta installato uno di 
questi programmi, l'applica- 
zione si attiverà automatica- 
mente una volta che effet- 
tuerete con un doppio clic 
con il tasto sinistro del 
mouse sul file MP3, oppure 
basterà richiamarla dal menu 
"Avvio" per ascoltare la 
vostra compilation preferita. 
Leggermente più complesso 
è ascoltare file MP3 lontani 
dal PC. In questo caso 
vi occorre un lettore 
MP3 o un maste- 
rizzatore. 
I lettori di MP3 
sono dei dis- 





11 
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> Napster e File-Sharing: le opinioni dei musicisti 



Prince: "Lo sviluppo del "file- 
sharing" è inevitabile, perché 
la gente è stanca di essere 
taglieggiata dall'industria di- 
scografica: pagare 18 dollari 
per ascoltare poi una o due 
buone canzoni in un CD è 
roba da pazzi". 
Dave Matthews 
(Dave Matthews Band): 
"Non capisco il senso di 
essere contro qualcosa 
che è il futuro. Né sento di trovarmi nella posizio- 
ne tale da poter dire di essere danneggiato da 
Napster in qualche modo". 
John Flansburg (They Might Be Giants): 
"Mentre il mondo è contro gli MP3, la nostra ini- 
ziativa (mettere on-line ma a pagamento le trac- 
ce di un EP) dimostra con quanta facilità la musi- 
ca può uscire dalla Rete. Dando la nostra musica 
sia in formato MP3 che CD accontentiamo tutti". 




\ 



Dr Ore: "Napster ha creato 
un business basato sulla pi- 
rateria a larga scala... e non 
mi piace la gente che ruba la 
mia musica". 

Lare Urlich (Metallica): "Non 
ho problemi con gli arti- 
sti che decidono di 
distribuire le proprie 
canzoni attraverso il 
canale che scelgo- 
no... Napster ha mes- 
so on-line le nostre 
canzoni senza permesso... noi dovrem- 
mo decidere cosa accade alle nostre can- 
zoni non una società che non ha diritti e che 
non ha mai investito un centesimo sulla 
nostra musical". 

Christina Aguilera: "Non è mai giusto 
quando qualcuno prende gratis quello che 
tutti gli altri devono pagare". 



<C 



Glossario 



Banner: Elemento grafico 
in una pagina Internet, 
contenente pubblicità. 
Il banner di solito contiene 
il link verso un altro sito. 

Bitrate: Quantità 
di informazioni (bit 
al secondo) necessaria 
per decodificare un file. 
Maggiore è il bitrate, 
maggiori sono la qualità 
e le dimensioni del file. 

CD audio: CD usato per 
la registrazione di musica 
digitalizzata. Può essere 
di diverso tipo a seconda 
che i processi 
di registrazione-missaggio- 
incisione siano digitali 
o analogici. È il tipo di formato 
di CD che dovete scegliere 
quando volete fare una 
compilation di brani 
musicali o una copia 
di un vostro CD. 

CD dati: CD usato per 
la registrazione di documenti, 
file video, giochi ecc. 
è il "formato" utilizzato 
dai lettori su CD di MP3. 

segueapag. 15 



positivi, di ridotte dimensio- 
ni e portatili, utili per ascol- 
tare le vostre canzoni prefe- 
rite mentre siete in giro. Ne 
esistono di tre tipi: con sche- 
da di memoria, su CD, e con 
disco rigido. 

Nel primo e nell'ultimo caso 
non occorre un masterizzato- 
re: basta collegare il suppor- 
to al vostro PC (la maggior 
parte di queste periferiche si 




David Coverdale (ex- Deep Purple e White- 
snake): "Secondo me ogni download gratuito è 
totalmente penalizzante per ogni artista... le con- 
seguenze nel breve periodo sono di tutta eviden- 
za: una contrazione delle vendite... molti dei 
musicisti che vi piacciono saranno coinvolti da 
questa situazione a partire dal non essere più 
capaci di ottenere un contratto disco- 
grafico con un'etichetta discografica." 
Chuck D (Public Enemy): 
"Sono per la condivisione di file e 
penso che questo sia il 
processo in cui Nap- 
ster si è specializzato!" 
Dexter Holland (Offspring): "Si 
tratta di un mezzo per ampliare la 
base degli appassionati... quando 
uscì il nostro album eravamo il 
gruppo più scaricato dalla Rete e 
le vendite dei CD non ne hanno 
certo risentito". 



Christina Aguilera 



connette tramite la comoda 
interfaccia USB) e trasferirvi 
i file MP3 con la tecnica del 
"drag & drop", allo stesso 
modo in cui fareste per tra- 
sferire documenti su un nor- 
male floppy disc. Nel caso di 



lettori su CD vi 
occorre invece un 
J masterizzatore per 
W realizzare CD dati 
contenenti i vostri file MP3 
per poi poterli ascoltare con 
il lettore. Sono paragonabili 
per look e dimensioni al nor- 
male lettore portatile di CD 
musicali, ma sono capaci di 
leggere oltre a questi anche 
i CD dati nei quali potete 
trasferire la vostra collezione 
di MP3. 

Per effettuare questa opera- 
zione vi occorre naturalmen- 
te un masterizzatore, altri- 
menti il vostro lettore su CD 
sarà pressoché inservibile. 
La quantità delle canzoni 
registrabili in questi supporti 
dipende dalla memoria stessa 




Creare una compilation è semplice: lanciate 
il vostro software di masterizzazione, (in questo 
caso Easy CD Creator 4.0), selezionate il pulsante 
CD Audio e ripetete l'operazione con la v'ideata 
successiva. Scegliete poi nel menu in alto 
a sinistra la cartella con i vostri file MP3, selezio- 
nate quello che vi interessa, "trascinatelo" nello 
spazio in basso e quando avete terminato la 
scelta, premete il pulsante "crea CD" 
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dei dispositivi: i lettori a 
disco rigido hanno una capa- 
cità di memorizzazione che 
spazia da 6 a 20 Gb che con- 
sente la registrazione di 
migliaia di file MP3. 
I lettori con scheda di 
memoria hanno una capacità 
di immagazzinamento dati 
minore: da 16 Mb a 64 Mb, 
cioè circa 1 dieci tracce per 
40 minuti di musica. 
I lettori MP3 su CD si 
basano, come detto 
in precedenza, sulla riprodu- 
zione di file MP3 registrati 
su disco ottico. 
La capacità di memorizza- 
zione dei CD oscilla tra 660 
e 800 Mb, una quantità più 
che sufficiente per registrare 
decine e decine di MP3. 
Ascoltare invece i vostri 
MP3 nel vostro lettore di 
CD o nello stereo dell'auto è 
quasi impossibile. Sì perché 
vi dovete dotare di lettori che 
supportano questa funziona- 
lità a prezzi per adesso non 
molto economici. 
I lettori di CD non ricono- 
scono infatti il formato MP3 
anche se molti supportano la 
lettura di CD masterizzati se 
non addirittura riscrivibili. 
Che fare allora? La soluzio- 



ne c'è: creare un CD audio 
dai vostri file MP3. La pro- 
cedura, almeno nei program- 
mi di masterizzazione relati- 
vamente recenti, è del tutto 
automatica. 

Basta scegliere nel menu ini- 
ziale "crea CD audio" e sele- 
zionare dal menu i file MP3 
che interessano. 
Al resto penserà il software 
di masterizzazione. 
Se però possedete una ver- 
sione di questo software 
piuttosto datata, il program- 
ma non riconoscerà il forma- 
to .mp3 adatto per la crea- 
zione di CD audio. 
Non disperate, perché vi 
basterà eseguire un'operazio- 
ne supplementare per mette- 
re insieme la vostra compila- 
tion. Scaricatevi dalla Rete 
un convertitore da MP3 
a Wave, tipo MP32wave 
(www.remixer.com) 
o dBpowerAMP 
(www.dbpoweramp.com), 
effettuate la conversione 
e poi create la vostra 
compilation. 

Dove si trovano 
i file MP3 

La via più facile, ma anche 
la più lunga, per trovare dei 



> File MP3, tutto quello 
che vi serve I 



• Winamp/Sonique/Windows Media Player/ per ascoltarli sul vostro PC 

• CDRipper/WinDoc/ per estrarre le traccexda dai CD musicali e con- 
vertirle in file .wav sul vostro PC (molti programmi per la creazione di 
MP3 incorporano già questa funzione). 

• AudioCatalyst/MusicMatch per crearli dalla vostra collezione di file 
audio Wave. 

• Un software di masterizzazione che effettua il processo al contrario: da 
MP3 a Wave. Nero Burning R0M5/Easy CD Creator 4, così da creare CD 
musicali leggibili dal vostro impianto stereo o Hi-Fi. 

• Un programma di conversione da MP3 a Wave se non avete un'edizione 
aggiornata del programma di masterizzazione: MP32wave/CoolDicode. 



file MP3 è dunque converti- 
re in questo celebre formato 
la propria collezione di CD 
dopo essersi dotati dei pro- 
grammi elencati. 
Esistono però altri metodi 
alternativi per incrementare 
la vostra collezione di file 
musicali. 

Il primo è quello di visitare 
le pagine Web dei vostri arti- 
sti e band preferite e scarica- 
re sample o brani interi 
messi a disposizione on-line. 
È certo una procedura che 
richiede la perdita di un po' 
di tempo per visitare le pagi- 
ne Internet e vedere quello 
che c'è, e che si basa sulla 
buona volontà dei singoli 



musicisti (spesso non c'è 
molto a disposizione). 
Un metodo più efficace è 
visitare invece le pagine dei 
siti specializzati nella diffu- 
sione gratuita o vendita di 
file MP3. Vitaminic 
(www.vitaminic.it), 
MP3.com (www.mp3.com) 
e Tonespy 

(www.tonespy.com) sono 
certamente i più noti e con il 
database più ricco. 
Accanto a questi siti specia- 
lizzati non può mancare una 
visita alle pagine Web di 
riviste estere. 
La versione on-line della 
celebre "Bibbia del Rock" 
Rolling Stones 



> Condlvlslone di file: una battaglia legale ma non solol 



Dei problemi collegati allo scambio di file via Web si è fatto un gran 
parlare. Forse molti pensano che dopo la chiusura di Napster, o meglio 
del suo acquisto da parte del colosso Bertelsmann, questo fenomeno si 
sia ridotto o sia finito perché se ne parla meno, 
ma in realtà è diventato ancora più imponente. 
Il pomo della discordia è far conciliare le 
norme a tutela del diritto d'autore con le 
opportunità offerte dalle nuove tecnologie. 
Operazione non facile perché le disposizioni 
normative non sono così elastiche da adattar- 
si alle continue applicazioni offerte dallo svi- 
luppo tecnologico. 

Comunque permettere a più utenti di acce- 
dere a una banca dati di canzoni, e scaricar- 
le gratuitamente, viola il diritto d'autore per- 
ché si usufruisce gratuitamente di un bene 
che costa, ha un prezzo e che è fonte di red- 
dito per un artista e/o la sua etichetta disco- 
grafica. La soluzione dunque sembra semplice: chiudere tutti i softwa- 
re "peer to peer" o trovare una forma di remunerazione per gli artisti 
e l'industria discografica a seguito dei brani che vengono condivisi e 
scaricati. 

In realtà la soluzione non è così semplice come lo stesso processo 
Napster ha dimostrato, anche perché non si è arrivati a una condanna 




Shawn Fanning, l'inventore di Napster 



della società, ma una sospensione del servizio a seguito di una acqui- 
sizione. Quello che i legali di Napster hanno però sostenuto durante il 
dibattito processuale può valere per ogni programma di condivisione: 
non c'è alcuna attività illegale se gli utenti non utilizzano i file a fini 
commerciali; alcune delle canzoni scambiate non hanno 
diritti; programmi del genere non danneg- 
giano il mercato, anzi lo rafforzano perché 
gli MP3 scaricati sono utilizzati come cam- 
pioni per decidere se acquistare o meno il 
CD. Si tratta di affermazioni forse discutibi- 
li e da interpretare, ma non va dimenticato 
un fatto importante: al tempo dell'introdu- 
zione delle audiocassette, e dei primi CD 
vergini, si erano già levati gli scudi dell'indu- 
stria discografica che lamentava come que- 
sti prodotti potessero danneggiare il mercato 
discografico e facilitare la violazione del dirit- 
to d'autore. 

Lo stesso capitò con l'introduzione delle cassette VHS (per non parlare 
del processo subito da Sony per il Betamax altro formato di registra- 
zione audio) accusate di essere la rovina del cinema. Poi in entrambi i 
casi si decise che non è illegittimo il prodotto di per sé ma l'uso che se 
ne fa. Forse che questo vale solo per l'hardware (video e audiocasset- 
te) e non per il software (peer to peer)? 
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> Dal CD all'MP3! 



Se volete crearvi una copia MP3 di una delle vostre canzoni preferite, 
dovrete dotarvi di due programmi: un ripper per l'estrazione delle trac- 
ce dal dischetto, e per trasformarle eventualmente in formato .wav, e un 
altro software per effettuare la vera e propria conversione da .wav in 
.mp3. Gli encoder infatti trasformano solo i file Wave in MP3 e non i file 
in formato .cda presenti in molti CD musicali. 
Occorre quindi spesso effettuare un'operazione supplementare: trasfor- 
mare i file da Cda a Wave per poi procedere alla conversione in Mp3. 



ISono molti i software che effettuano questo tipo di operazio- 
ni. Per l'estrazione delle tracce potete scaricarvi CDRipper 
(10 giorni di prova gratuita, poi occorre acquistarne la licen- 
za, 20 dollari) e MusicMatch (software gratuito). Una volta 
lanciato il programma con un clic sul bottone "try it", CDRipper vi 
mostrerà in automatico tutte le tracce contenute nel CD. 
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311 passo successivo è scegliere la cartella di destinazione del 
file Wave che vi apprestate a creare. Cliccate allora sulla lin- 
guetta "free D8 settings" e poi sul pulsante contraddistinto da 
una cartellina (nella foto è cerchiato in rosso). Vi si aprirà il 
solito menu stile "ge- 
stione risorse" nel 
quale potrete selezio- 
nare la cartella di de- 
stinazione. In questo 
caso abbiamo scelto 
la scrivania ("desk- 
top"). 

Siete allora pronti per 
convertire la traccia 
da file .cda a file .wav. 
Basta un clic sul pul- 
sante "extract". 
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2 Se non vi interessa convertire tutte le can- 
zoni ma soltanto alcune o una sola, spunta- 
te le rispettive caselle. Scegliamo per 
esempio di convertire solo la seconda trac- 
cia (1Track02). Si spuntano quindi una a una le casel- 
le presenti sulla sinistra delle tracce, caratterizzate 
dalla scritta OTrackOI, "ITrackOI ecc. Gli altri indicato- 
ri sono relativi alle dimensioni delle canzoni ("size") e 
alla porzione tempo di inizio calcolata sulla base del 
tempo di durata totale del CD ("start time") e alla 
durata della singola traccia ("play time"). 



4 Dopo avere atteso il tempo necessario per l'estrazione, si tratta di poche 
decine di secondi, aprite MusicMatch. Clicate sul menu "file" e selezionate 
la voce "covert" per effettuare, come suggerisce il nome del comando, la 
conversione da Wave a MP3. Vi si aprirà una finestra composta da due 
riquadri distinti: alla vostra sinistra trovate tutte le vostre cartelle presenti nel vostro 
disco fisso. Utilizzate 



questo menu "ad albe- 
ro" per recuperare il file 
Wave ottenuto con 
CdRipper. In questo caso 
avendolo salvato sulla 
scrivania, basta accede- 
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re alla cartella "desktop" e selezionarlo con un clic del mouse. Il riquadro alla vostra 
destra invece rappresenta la cartella di destinazione del file .mp3 che creerete. Con lo 
stesso procedimento illustrato in precedenza scegliamo la scrivania. 
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Una volta effettuate queste operazioni siete pronti per effettuare la conver- 
sione. Cliccate allora sul tasto "Start" e attendete il tempo necessario per- 
ché l'operazione venga effettuata. Dopo avere atteso qualche minuto tro- 
verete ad attendervi il vostro file MP3! 
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> L'oggetto della discordia: 
i software peer-to-peer 



Volete provare il brivido di scaricare MP3 con i famosi programmi di condivisione di file, ecco i software di 
file sharing più noti. Basta recarvi nella pagina della relativa software house ed eseguire le procedure di 
"download" del programma. 



WinMX (www.winmx.com) 

In inglese, interfaccia dei 

comandi non semplice ma con 

una ricca banca dati di file. 



QLirrie 1 



[-or 



pheus 



Morpheus (www.morpheus) 

Menu e voci in inglese, buona la 

quantità di file MP3 presenti 

nella sua rete. 



Kazaa (www.kazaa.com) 

Fratello di Morpheus, è dotato 

della medesima interfaccia e 

sfrutta lo stesso network. 



Limewire 
(www.limewire.com) 

Altro software per entrare nella 

rete di scambio della rete 

GNUtella. Grava un po' troppo 

sulle risorse di sistema. 



Bearshare 
(www.bearshare.com) 

Il più noto programma per 
scambiarsi file sul network 
GNUtella. Interfaccia e configu- 
razione non semplicissima. 



I-Mesh (www.imesh.com) 

Interfaccia dei comandi chiara 
e semplice e con una discreta 
quantità di file a disposizione. 
Fastidiosa la presenza di banner 
pubblicitari. Menu in inglese. 



audiogalaxy 



AudioGalaxy 
(www.audiogalaxy.com) 

Erede di Napster per facilità d'uso 
e l'enorme di quantità di MP3 on- 
line; curioso il sistema di condivi- 
sione dei file che avviene sul Web. 



(www.rollingstones.com), 

ha per esempio una piccola 
ma molto interessante 
sezione dedicata al download 
gratuito di file MP3. 
La gamma dei file scaricabili 
gratuitamente dai siti specia- 
lizzati o dalle pagine Web 



g&$ wà 



URBAHIOEGM- 



degli artisti non è comunque 
vasta, anche se assume 
dimensioni considerevoli se 
si considerano anche gli 
MP3 a pagamento, ma dà 
assolute garanzie di legalità: 
scaricare questi file non 
costituisce affatto una viola- 



Mp3.com e Vitaminic 
sono i due portali 
musicali con la più 
ricca banca dati 
di file MP3. sia 
a pagamento che 
gratuiti, ma nel 
rispetto dei diritti 
d'autore! 




zione del diritto d'autore, 
neppure quando la procedure 
di scarico sia gratuita. 
Spesso infatti l'offerta 
gratuita di MP3 è fatta 
a scopo promozionale 
o presuppone un'intesa 
antecedente tra l'artista, 
o la sua etichetta 
discografica, e il sito per 
cui da un punto di vista 
giuridico non avete niente 
da temere. Lo stesso non si 
può dire nel caso che abbiate 
scaricato e utilizziate un 
software peer to peer. 
La maggior parte infatti 
dei file MP3 delle canzoni 
presenti nei vari network 
sono protette da diritto 
d'autore, per cui sia il 
download di nuove canzoni 
che la messa a disposizione 
della propria raccolta 
di file audio costituisce 
una violazione. 
Quanto questa poi debba 
essere perseguita, e se queste 
processo sia una delle cause 
dell'aumento del prezzo dei 
CD e della diminuzione dell; 
vendita dei CD è tutto da 
verificare o quasi. 
Intanto, tàà 

buon divertimento! 



Glossario 



segue da pag. 12 

Download: Termine che indica 
il trasferimento di file, 
documenti e applicazioni dalla 
Rete al PC. Il procedimento 
opposto è chiamato "upload". 

Drag & drop: Letteralmente 
"trascina e lascia". 
È la tecnica per registrare 
file e applicazione su supporti 
di memoria trascinando, 
col pulsante destro del mouse, 
le icone degli stessi dalla loro 
cartella nel PC al floppy, 
CD o Zip. 

Encoder: Programma per la 
conversione di un file da un 
formato all'altro. 

File sharing: Categoria 
di programmi dedicati alla 
condivisione di file e/o 
documenti. 

I più celebri sono quelli 
specializzati nello scambio 
di MP3: Napster, GNUtella, 
Morpheus, AudioGalaxy ecc. 

Network: In questo caso 
indica le diverse reti 
utilizzate e create 
dai programmi "peer to peer" 
per lo scambio di file. 

Peer-to-peer: Letteralmente 
da "pari a pari", è un sinonimo 
di File sharing, e identifica 
i programmi per la condivisione 
di file. 

Ripper: Software dedicato 
all'estrazione di file da 
supporti di memorizzazione 
(CD, CD-ROM), in questo caso 
delle tracce da un CD audio. 

Sample: Estratto di un brano 
in genere di 30/50 secondi. 

USB: Universal Serial Bus, 
interfaccia per collegare 
le moderne periferiche 
al computer. È supportata 
da Windows 98 in poi. 
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SCHEDE GRAFICHE 



Accelerazione _ 

massima 

Appena arrivata fa già parlare di sé per gli 
incredibili risultati: la nuova GeForce 4 di nVidia 
mantiene le promesse fatte! 



> In questo numero 

> nVidia GeForce 4 Ti 4600 
Accelerazione massima Pag. 18 

> Geo Prodigy Serie 850 

Tale e quale Pag. 18 

> Iiyama HM903DT 
Vedere in grande Pag. 2l 

> Terratec SixPack 5.1 + 
Digitale: la marcia in più! P 



Nel mondo dell'informa- 
tica ogni sei mesi nasce 
un nuovo sogno: questa 
volta si chiama GeForce 4 Ti 
4600, ovvero la scheda video 
più veloce che sino a ora sia 
mai stata inserita all'interno di 
un cabinet! Due le famiglie di 
schede video che condivide- 
ranno il nome GeForce 4, 
come sempre piuttosto diverse 
fra loro in termini di 
architettura e con sostanziali 
differenze sul versante delle 
prestazioni. 

I chip GeForce 4 Ti presentano 
una seconda unità per il calcolo 
e la condivisione dei vertici dei 
poligoni (vertex shader), 
caratteristica analoga a quella 
del processore grafico sempre 
prodotto da nVidia installato 
nella console per giochi Xbox 
di Microsoft; i modelli 
GeForce 4 MX non utilizze- 
ranno invece questa seconda 
GPU (Graphic Processor Unit) 
e opereranno a una minore 

Modello / chipset 



Memoria /Tipo 



frequenza operativa. Ogni 
famiglia sarà composta da tre 
modelli, differenziati 
essenzialmente in base alle 
frequenze di clock; questi 
prodotti andranno a 
rimpiazzare quelli delle 
famiglie GeForce 3 Ti e 
GeForce 3 MX. Anche se nel 
momento in cui scriviamo non 
è stato ancora dichiarato il 
prezzo delle schede grafiche, 
le previsioni di nVidia sono 
che i nuovi componenti si 
collocheranno come fascia di 
prezzo allo stesso livello dei 
prodotti che andranno a 
sostituire, notizia peraltro non 
molto positiva per quanti 
hanno appena acquistato lo 
scorso Natale una scheda 
grafica con GeForce3 Ti 500. 
Un'altra novità riguarda la 
modalità per l'antialias, la 
tecnica per prevenire la 
visualizzazione di 
"scalettature" nelle immagini 
3D. In realtà esistono molte 



tecniche per limitare questo 
inconveniente e rendere più 
realistiche le scene, ma spesso 
si pagano in termini di 
decadimento delle prestazioni. 
Una delle soluzioni "storiche" 
è quella di incrementare la 
risoluzione, in modo che i pixel 
siano più piccoli e le 
scalettature meno visibili. 
Ovviamente incrementare la 
risoluzione non sempre è 
possibile se si vuole ottenere 
un frame rate accettabile. 
In generale, le tecniche di 
antialiasing utilizzano il 
campionamento (chiamato 
anche sampling) del contenuto 
di ogni pixel. Se il pixel che 
rappresenta l'angolo di un 
oggetto ricade, anche 
parzialmente, nell'area 
occupata da un altro pixel, i 
campioni dei pixel interessati 
sono combinati fra loro, in 
modo da ottenere una 
transizione visivamente più 
"morbida" fra i pixel e 



nVidia GeForce Ti 4600 NVidia GeForce 3 Ti 500 



3D Mark 2000 



3D Mark 2001 



3D Mark 2001 2xAA 



3D Mark 2001 4xM 



Quake III Arena Timedemo 1280 x 1024 



Quake III Arena Timedemo 1600 x 1200 



128 /DDR 



11.885 



10.176 



8.540 



64 /DDR 



10.069 



Quake III Arena Timedemo 1280 x 1024 4xAA 62 

Giants 1 280 x 1 024 (min. / max. / media) 25 / 76 / 37 



Giants 1600x1200 



Giants 1280 x 1024 4xAA 



Giants 1600 x 1200 4xAA 



19/59/33 



15/38/22 



15/38/23 



20/60/32 



13/58/29 



15/38/22 



13/38/19 



> In dettaglio 



nVidia GeForce 4 Ti 4600 

Produttore: nVidia 
(www.nvidia.com) 
Prezzo: Ancora da definire 

> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 




IEC 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Giudizio: La scheda per 
tutti gli appassionati di grafica 
3D e videogiochi. Il prezzo do- 
vrebbe essere in linea con i mo- 
delli di punta attualmente in ven- 
dita con processore GeForce 3. 



> Voto: 8,5 




smussare le scalettature. 
La soluzione di nVidia si 
chiama Accuview antialiasing 
subsystem e la tecnica usata è 
quella del multisampling; il 
sistema offre due diverse 
modalità operative 2x e 4x. 
Nella tabella trovate i risultati 
dei test sulle due ultime 
generazioni di GeForce in 
evidenza i risultati della 
versione 4 soprattutto alle 
risoluzioni più elevate. 
I risultati parlano da soli! 

Mario Bosisio 




. ■ 



JPP 




Con la digitura AA s'intende il test effettuato abilitando il filtro Antialiasing in modalità 2x o 4x 
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COMPUTER PORTATILI 



Tale e qual" 

Geo Prodigy Serie 850 è il primo 
portatile disponibile in Italia a montare 
un processore Intel Pentium 4. 



■ computer portatili hanno 
ultimamente subito un 
mutamento di immagine 
che ne sta influenzando le 
caratteristiche costruttive. 
Fino a qualche tempo fa il 
portatile era visto come uno 
strumento per poter lavorare 
anche in condizioni provviso- 
rie e disagiate, come in 
viaggio o all'aperto. La sua 
dote essenziale risultava 
perciò essere la durata delle 
batterie, visto che si suppo- 
neva che venisse usato soprat- 
tutto lontano da qualsiasi 
possibilità di ricarica. Con 
l'andare del tempo, tuttavia, i 
piaceri del portatile sono stati 
scoperti anche da altre fasce di 
utenti, oltre a quella di chi ha 
bisogno di lavorare in 
movimento. Un portatile può 



> In dettaglio 



Geo Prodìgy Serie 850 

Produttore: Geo Microsystems 
(Tel.02/55379310; 
www.e-geo.net) 
Prezzo: 2.699,00 euro 
(5.226.000 lire) 

> Facilità d'uso: 



> Funzionalità: 



> Documentazione: 



\nn 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Giudizio: La potenza del 
Pentium 4 e l'ampia dotazione di 
uscite non faranno rimpiangere 
in alcun modo il computer da 
scrivania. 



Voto: 8,5 



essere utile anche a chi ha 
poco spazio in casa e non 
vuole tenere la scrivania 
sempre occupata, oppure 
a chi divide il lavoro tra 
casa e ufficio ma non 
vuole acquistare due 
computer. Tutti costoro, che 
tengono il portatile collegato 
per la maggior parte del 
tempo a una presa di corrente, 
possono sacrificare una parte 
dell'autonomia, purché il 
computer sia un vero "desktop 
replacement", cioè possa 
sostituire in tutto e per tutto un 
modello da scrivania. È in 
quest'ottica che numerose 
case produttrici hanno lanciato 
modelli dotati di un 
processore di tipo tradizionale, 
che non risparmia energia 
quanto i sofisticati processori 
di tipo "mobile" ma che, in 
compenso, permette di 
ottenere prestazioni elevate. 
È in quest'ottica che 
va visto il nuovo 




incluso un — 

lettore combo (cioè 
combinazione di lettore DVD 
e masterizzatore) 8x/4x/24x; è 
inoltre possibile connettere un 
floppy disk esterno. Il display 
è un XGA da 14 pollici, con 
una risoluzione di 1024 x 768 
(ma, per meglio sfruttare la 
scheda video ATI M6-M 
incorporata, verrà presto 
sostituito da 



Geo Prodigy 

Serie 850, il 

primo 

portatile 

disponibile in Italia 

a dotarsi di un 

processore Pentium 4. Si tratta 

di un chip che, notoriamente, 

genera una notevole quantità 

di calore, e infatti per 

installarlo in un portatile è 

stato necessario fornirlo di 

uno speciale dissipatore il 

quale, oltre alla ventola, 

utilizza dei tubi contenenti una 

sostanza per assorbire il calore 

in eccesso. 

Il Prodigy è un portatile dalle 

linee essenziali e dal piacevole 

colore argentato, le cui 

dimensioni e peso sono nella 

media. Nella macchina è 




per la gioia dei videoamatori. 
Per potervi proporre questa 
macchina in anteprima ne 
abbiamo esaminato una 
versione provvisoria, con una 
scheda grafica inferiore 
rispetto al modello definitivo. 
Ciononostante, le prestazioni 
nei test 3D Mark sono state 
ottime, come del resto era 
lecito aspettarsi da un 
Pentium 4. Il prezzo 
riflette la novità 
della soluzione, 



// dissipatore installato sul Pentium 4. 
Da notare i tubi di rame contenenti 
una sostanza che, cambiando 
di stato assorbe calore 

unXVGA+da 1400x1050, 
ritoccando il prezzo). 
Le batterie intelligenti a ioni 
di litio dichiarano un'autono- 
mia di 2 ore e mezza. 
Oltre alla dotazione di porte 
consueta (seriale, parallela, 
modem, connessione di rete, 
audio, slot PCMCIA) il Geo 
850 vanta anche un'uscita S- 
video, un'uscita audio digitale 
S/PDIF e una porta FireWire, 



i ma le ottime 
I prestazioni e le 

caratteristiche 
generali della macchina lo 
rendono comunque adeguato. 
Marco Passarello 



Caratteristiche 



> Processore: Pentium 4 1 ,7 GHz 

> Display: 14,1" 1024x768 
(da aprile il prodotto sarà in 
vendita con un display 1400 x 
1050 a un prezzo superiore). 

> Scheda video: 
RageM6-P 16 Mb RAM DDR 

> Disco fisso: Hitachi 40 Gb 

> Garanzia: 12 mesi on-center, 
estendibile a 3 anni. 

> Dimensioni e peso: 
313x263x38mm, 3 Kg 
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MONITOR CRT 



Vedere in 





Le doti di questo 19 pollici liyama non si 
limitano alla chiarezza dell'immagine. 



> In dettaglio 



liyama HM903DT 

Produttore: liyama 
(Tel. 02/46712218; www.iiyama.it) 
Prezzo: 694,00 euro 
(1.343.000 lire) 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 

> Rapporto qualità/prezzo: 



> Giudizio: Un monitor di ot- 
tima qualità, che a un prezzo ac- 
cettabile offre anche altoparlanti, 
hub USB e doppio ingresso. 



EC 



Come si fa a 
distinguere un 
monitor da un altro? 
A vederli sembrano tutti 
uguali. Le differenze ci sono, 
ovviamente, e anche 
cospicue. Non tutti gli utenti 
sono però in grado di 
valutare al primo sguardo la 
buona qualità di uno schermo 
(per questo, del resto, ci sono 
i test di Computer Idea). 
Per distinguersi dalla massa 
e attirare l'acquirente, di 
conseguenza, i monitor 
stanno cominciando ad 
assumere sempre più 
numerose funzioni 
accessorie. 
È il caso di liyama 
HM903DT (noto anche come 
Vision Master Pro 454), un 
monitor a 19 pollici che, 
oltre ad avere un'eccellente 
qualità di visualizzazione, è 
inoltre provvisto di una base 
"multimediale" con 
numerose funzioni. 
Da notare innanzitutto la 
presenza di un doppio 



Caratteristiche 



> Video: schermo piatto 19 
Diamondtron 

> Risoluzione massima: 
1920 x 1440 a 87 Hz 

> Dimensioni: 
450 x 450 x 447 mm 

> Peso: 24 Kg 

> Certificazione: TC0 99 






ingresso video, che permette 

di collegare due computer 

allo stesso monitor, 

selezionando con un tasto 

quale dei due ingressi si 

preferisce visualizzare. 

La base 

incorpora 

anche due 

altoparlanti da 

1 W (un po' 

poco 

distanziati; 

d'altronde, chi 

sceglie di 

utilizzare 

altoparlanti 

incorporati nel 

monitor 

sceglie 

giocoforza di 

rinunciare in 

gran parte alla 

spazialità del 

suono), ed è 

presente anche una comoda 

uscita per cuffia. Infine, è 

incluso un hub USB dotato 

di un ingresso e quattro 

uscite, per moltiplicare le 

porte USB a nostra 

disposizione. Nel complesso 

si tratta di una dotazione 

accessoria di tutto rispetto. 

Tutte qualità notevoli, che 

non devono però distrarre da 

quella che è la vera funzione 

di un monitor, ossia 

visualizzare immagini. 

E anche da questo punto di 

vista non rimaniamo delusi. 

Nei nostri test HM903DT si 

è dimostrato un monitor di 



alto livello, con ottime 
prestazioni in tutti i campi, e 
particolarmente nelle prove 
relative alla risoluzione delle 
immagini. Lo schermo 
utilizza la tecnologia 



Voto: 8,5 





Diamondtron (si tratta quindi 
di uno schermo autentica- 
mente piatto) ed è in grado di 
spingersi fino a una 
risoluzione di 1920 x 1440, 
con una frequenza di refresh 
di 87 Hz (a risoluzioni 
inferiori si può arrivare fino 
a 200 Hz). Dati, questi, di 
tutto rispetto, che lo pongono 
decisamente nella fascia alta 
delle prestazioni. LOSD 



(cioè l'On Screen Display, il 
menu sullo schermo che 
permette di regolare le varie 
funzioni) è 
completo e 
funzionale. 
Tra le varie 
possibilità 
spicca quella di 
selezionare 
l'OPQ, cioè 
l'Optimum 
Picture Quality 
(qualità di 
immagine 
ottimale). 
Si tratta di una 
modalità (affine 
a quella presente 
su altri monitor di 
questo tipo) che 
incrementa di 
molto la luminosità 
dello schermo, 
facilitando così la 
visione di immagini 
animate (videogiochi, film su 
DVD e simili). Selezionando 
l'OPQ si incrementa di oltre 
il doppio la luminosità dello 
schermo senza modificare il 
consumo energetico. 
Il prezzo, pur elevato in sé, 
risulta più che adeguato se 
rapportato alla qualità e alle 
funzioni accessorie offerte. 
Da tenere in considerazione 
se avete deciso di vedere le 
cose in grande. 

Marco Passarello 
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SCHEDE AUDIO 



Digitale: 

la marcia ' 



i x 



in più! 




Per gli appassionati deir'home theatre" (ma non solo) 
Terratec SixPack 5.1+ è una via economica all'audio digitale. 



Le schede audio sono tut- 
te uguali? Alla Terratec 
sembrano proprio non 
essere d'accordo, e ce lo dimo- 
strano con la loro nuova 
SixPack 5. 1+. Già dal montag- 
gio si nota come questo 
prodotto sia ben curato: un 
breve opuscolo in italiano illu- 
stra i passi essenziali da com- 
piere per installare la scheda, 
la quale viene riconosciuta 
senza problemi all'avvio del 
sistema operativo. Le tre uscite 



> In dettaglio 



Terratec SixPack 5.1 + 

Produttore: Terratec 

(www.terratec.net) 

Distributore: Frael 

(Tel. 055/696476; www.frael.it) 

Prezzo: 89,40 euro (173.100 lire) 



> Facilità d'uso: 

> Funzionali tà: 

> Documentazione: 

> Rapporto qualità/prezzo: 



> Giudizio: Una buona sche- 
da per chi vuole l'audio a sei ca- 
nali, anche in digitale, a un prezzo 
accessibile. 



> Voto: 



8 



stereo (front, rear e center) 
permettono di collegare una 
gran varietà di sistemi di alto- 
parlanti, dalla semplice coppia 
di casse amplificate a un com- 
pleto sistema surround 5.1. 
Oltre ai tradizionali ingresso 
microfono e uscita di linea, 
troviamo quelli che costitui- 
scono la vera e propria "mar- 
cia in più" di questa scheda: i 
connettori digitali. L'ingresso 
digitale ottico S/PDIF permet- 
te di collegare periferiche 
esterne, quali lettori CD, DAT 
o MiniDisc, che trasmettano a 
una frequenza di 32, 44, 1 o 48 
kHz, permettendo di acquisire 
sorgenti sonore esterne a ele- 
vata qualità, senza dover pas- 
sare dalla conversione analogi- 
ca. L'uscita digitale, anch'essa 
S/PDIF, ha due funzioni (sele- 
zionabili via software): in mo- 
dalità "Digital In Source 
Direct" ritrasmette semplice- 
mente il segnale inalterato del- 
l'ingresso digitale; in modalità 
"Digital Mix / DVD" esporta a 
48 kHz tutte le sorgenti digitali 
della scheda (compreso l'in- 
gresso digitale) e consente di 
registrare direttamente su di- 
spositivi DAT (o su MiniDisc 
se si dispone di un convertitore 
di frequenza). Anche all'inter- 
no le possibilità di connessio- 
ne abbondano: sono infatti di- 
sponibili due ingressi CD (che 
condividono il medesimo con- 



trollo di volume), un ingresso 
AUX e un ingresso digitale 
coassiale, alternativo a quello 
esterno e selezionabile tramite 
jumper. 

Data l'abbondanza di connet- 
tori, la porta MIDI/joystick è 
fornita su una piastra separata. 
Unica nota stonata è l'assenza 
di una vera e propria uscita 
cuffia: questa, infatti, si può ot- 
tenere unicamente escludendo 
mediante un jumper l'ingresso 
di linea. Il problema, tuttavia, 
non è poi così grave, dato che 
la maggior parte dei sistemi di 
altoparlanti per PC dispone di 
una propria uscita cuffia. 
Sul fronte MIDI le prestazioni 
sono nella media, con una sin- 
tesi interna a 64 voci hardware 
e 1024 voci software. È inoltre 
possibile installare un sintetiz- 
zatore supplementare Terratec 
o Yamaha. Tutte le funzioni 
della scheda sono accessibili 
da un pannello di controllo 
software, ben realizzato e 
comprendente un equalizzato- 
re grafico. Il software a corre- 
do comprende gli ottimi player 
WinDVD e Musicmatch 
Jukebox (quest'ultimo consen- 
te anche di masterizzare CD) e 
il sequencer Emagic Logic 
Fun. Il manuale in italiano, di- 
sponibile in formato elettroni- 
co (PDF) sul CD di installazio- 
ne, è molto completo e nelle 
sue 80 pagine offre, oltre a una 



guida più dettagliata all'instal- 
lazione (la cui lettura consi- 
gliamo ai meno esperti). 
Complessivamente siamo di 
fronte a un prodotto che si di- 
stingue tra gli altri sistemi a sei 
canali presenti sul mercato per 
versatilità e semplicità d'uso. 
Grazie all'ingresso e uscita di- 
gitali consente di avventurarsi 
oltre il semplice gioco e la ri- 
produzione di DVD, fornendo 
una piattaforma audio 
semiprofessionale. Il prezzo è 
abbordabile, e risulta ancora 
competitivo nonostante i re- 
centi grandi progressi nel cam- 
po delle schede audio. 

Stefano Mancarella 



Glossario 



Jumper: Ponticello mobile che 
permette di selezionare alcune 
caratteristiche di funzionamento 
di una scheda o una periferica. 

MIDI: Sigla di Musical 
Instruments Digital Interface, in- 
terfaccia digitale per strumenti 
musicali. È un protocollo che 
permette di controllare a distan- 
za strumenti musicali elettronici. 
La maggior parte delle schede 
audio è dotata di un sintetizzato- 
re in grado di riprodurre musica 
in formato MIDI. 
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Parliamo degli ultraleggeri, 
macchine che 
racchiudono tutta la loro 
potenza in meno di due 
chilogrammi di peso. 



La miniaturizzazione 
nell'elettronica è un 
processo che 
sembra non avere 
mai fine. Si mormora che in 
un giorno non troppo 
lontano, quando si arriverà 
ad avere componenti 
elettronici di dimensioni 



comparabili a quelle di una 
molecola, si avrà qualche 
difficoltà a progredire 
ulteriormente lungo questa 
strada. Per il momento, 
tuttavia, la riduzione di 
dimensioni non sembra 
arrestarsi, e gli apparecchi 
che solo ieri ci apparivano 
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così leggeri da non far notare 
neppure la loro presenza oggi 
ci sembrano pesanti 
dinosauri che nessuno 
avrebbe voglia di portarsi in 
giro. È per accontentare 
questo perenne bisogno di 
leggerezza che sono stati 
creati gli ultraleggeri, o 
subnotebook: macchine che 
riescono a racchiudere tutte 
le funzionalità di un comune 
portatile entro un involucro 
di dimensioni contenute e di 
peso non superiore ai due 
chilogrammi. 

Navigare 

con un tre alberi 

Per comprendere che tipo di 
macchine siano i portatili 
ultraleggeri è necessario 
chiarire un paio di concetti. 
Il primo è quello di 
"spindle", termine che in 
inglese indica un albero 
meccanico o perno. 
I portatili vengono 
classificati in base al numero 
di spindle, cioè di dischi, che 
possiedono al loro interno. 
Un portatile deve avere 
almeno uno spindle, quello 
del disco fisso (senza il quale 
sarebbe alquanto difficile 
costruire un computer 




L'HP Omnibook 500 

con la sua docking station 



funzionante. Abbiamo quindi 
portatili one-spindle (che 
mantengono tutti i lettori 
all'esterno), two spindle 
(dotati di lettore ottico 
interno, ma con floppy o 
altra unità a disco opzionale 
collegabile all'esterno) e 
three-spindle (che hanno 
tutte le unità a disco al loro 
interno). Tra gli ultraleggeri 
che presentiamo qui ci sono 
sia soluzioni one-spindle che 
two-spindle. 

Il secondo concetto è quello 
di "docking station", 
letteralmente "stazione di 
attracco. Si tratta di una 
soluzione studiata per 
facilitare la vita a chi usa 
il portatile anche come 
computer da scrivania, e 
quindi si trova spesso nella 
necessità di ricollegare il 
portatile a tutta una serie di 
periferiche (la stampante, 
la linea telefonica, e non di 
rado anche un monitor, una 
stampante e un mouse, che 
migliorano il comfort 
nell'uso casalingo del 
portatile). La docking 
station risulta 
particolarmente utile 
nel caso degli 
ultraleggeri, in quanto 
permette di aggiungere porte 
supplementari che, 

a causa delle 

ridotte 

dimensioni delle 

macchine, non 
I sarebbe possibile 

/' inserire nel corpo 
del portatile. 
I nostri 
test 

f I sei modelli 
| esaminati in questo 
confronto montano 
tutti un 
processore 
Pentium III, 
con varie 

frequenze di clock. 
Dove possibile, 
abbiamo richiesto 
che fosse installato 
il sistema operativo 
Microsoft Windows XP, 
sebbene in due casi non 
sia stato possibile farlo in 
quanto le case non avevano 
ancora disponibili i driver 



necessari per l'installazione. 
Per questo motivo i dati 
relativi a queste due 
macchine non sono 
confrontabili, se non 
approssimativamente, con 
le altre. Vediamo ora quali 
peculiarità distinguono 
ciascuno dei modelli 
esaminati. 

Acer 
TravelMate 620 

Ci è pervenuto ancora in 
versione provvisoria questo 
nuovissimo ultraportatile di 
Acer, che ha ottenuto 
prestazioni da record nei 
nostri test. Si colloca peraltro 
al limite della categoria: il 
suo display da 14 pollici, 




infatti, e del tipo montato 
tuttora anche su molti 
portatili "comuni". 
La differenza sta, 
ovviamente, nel fatto che 
il lettore ottico è esterno, 
consentendo così di ridurre 
il peso della macchina 
"nuda" (che comunque 
supera di poco i 2 Kg 
di peso), realizzata in una 
speciale lega di magnesio. 
Uno dei punti di distinzione 
del TravelMate è la presenza 
di un lettore di schede 
SmartCard. Si tratta di 
schede che vengono usate 
per identificare un utente, 
e sono quindi 

particolarmente utili nel caso 
in cui il computer venga 
utilizzato per lavoro e da più 
utenti, e sia quindi necessario 
identificare con precisione 
l'utilizzatore per la 
protezione dei dati contenuti. 
Comoda per gli usi lavorativi 



è anche la porta S-video, che 
permette di collegarsi a un 
televisore per effettuare 
presentazioni (ma potrà 
essere altrettanto utile a chi 
vuole godersi un DVD sul 
televisore di casa usando il 
lettore incluso, che si collega 
al portatile tramite una porta 
E-IDE Easy Link. 
Il floppy disk esterno si 
collega invece tramite porta 
USB, una soluzione semplice 
e pratica, specie nei casi in 
cui risulta comodo installare 
l'unità "a caldo". 
È inclusa anche una piccola 
docking station per rendere 
disponibili le porte seriale e 
parallela. 

Come abbiamo detto, questo 
computer si colloca ai limiti 
della categoria degli 
ultraportatili. 

È tuttavia rimarchevole per le 
ottime prestazioni che ottiene 
in dimensioni e peso 
comunque ridotti. 

Asus S1 

Questo notebook è uno dei 
modelli più recenti tra i 
partecipanti a questo 
confronto, e la cosa si può 
notare subito dal risultato 
dei test, dove ha dimostrato 
di garantire prestazioni 
molto elevate. 
Con questo modello Asus 
intende fornire al pubblico 
un computer con prestazioni 
le più simili possibile ai 




portatili comuni, pur 
mantenendo le caratteristiche 
di elevata portatilità proprie 
degli ultraleggeri. 
Lo schermo da 13 pollici è 
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Produttore 



Acer 



Asus 



Enface 



Fujitsu-Siemens 






> Modello 




Travelmate 620 




S1 " 




Filo 200 




Lifebook B-2545 




> Prezzo IVA inclusa 




2578,80 euro (4.993.000 lire) 




3.320,00 euro (6.428.000 lire) 




2490,00 euro (4.821.000 lire) 




2.386,00 euro (4.620.000 lire) 




> Distributore 




Acer 




Asus 




Enface 




Fujitsu-Siemens 




> Telefono 




0931/469411 




02/20231030 




0434/513311 




02/265931 




> Numero verde 




- 




- 




800-848484 




800-466820 




> Sito Internet 




www.acer.it 




http://notebook.asus.it 




www.enface.it 




www.fujitsu-siemens.it 








Intel Mobile Pentium 1111,2 GHz 




Intel Mobile Pentium 1111,2 GHz 




Intel Mobile Pentium III 700 MHz 




Intel Mobile Pentium III 600 MHz 




> Caratteristiche 




> Processore 




> Chipset 




Intel 830M 




Intel 830M 




Intel 440 MX 




Intel 440 MX 




> Diagonale schermo LCD 




14,1" 




13,3" 




12,1" 




10,4" 




> Massima 
risoluzione /colori 




1024 x 768 /16M 




1024 x 768 /16M 




1024 x 768 /16M 




800x600/16M 




> Memoria RAM / massima 




256/ 1024 SDRAM 




348 /680 SDRAM 




64/ 192 SDRAM 




128/ 256 SDRAM 




> Disco fisso capacità (Gb) 




20 




30 




20 




10 




> DVD-ROM 




8x 




8x (combo masterizzatore) 




8x esterno 




8x esterno 




> Scheda 
grafica / memoria (Mb) 




Intel 830M 




Intel GMCH2-M 




ATI Rage Mobility M / 4 




ATI Rage Mobility M / 4 




> Chip audio 




Sound Blaster Pro compatibile 




Sound Blaster Pro compatibile 




Sound Blaster Pro compatìbile 




440 MX + Sigmatel STAC 9723 




> Porte USB 




2 




3 




3 




2 




> Modem /scheda di rete 




Sì / sì 




Sì / sì 




Sì / sì 




Sì /sì 




> Porte infrarossi / FireWire 




Sì / si 




No / sì 




Sì / sì 




1/0 




> Connettore 
docking station 




Sì 




Sì 




Sì 




Sì 




> Porte PCMCIA 




1 tipo I 




1 tipo II 




1 tipo II 




1 tipo II 




> Altre interfacce 




Slot SmartCard, 

uscite VGA e S-video, 

porta parallela 




Bluetooth, wireless LAN 




Uscita cuffia, ingresso microfono, 
uscita audio S/PDIF 




Uscita cuffia, ingresso microfono 




> Dimensioni (mm) 




323 x 265 x 35 




296 x 240 x 27 




269x218x24 




252x216x31 




> Peso (Kg) 




2,66 




1,9 




1,5 




1,3 




> Dispositivo di puntamento 




Touchpad 




Touchpad 




Touchpad 




Track point /touchscreen 




> Opzioni 




- 




- 




Docking station USB 




- 




>Note 




Microfono e altoparlanti integrati, 
scheda di rete wireless 




Mouse incluso 




Floppy disk USB 




Touchscreen 








Ioni di litio 




Ioni di litio 




Ioni di litio 




Ioni di litio 




> Batterie 




> Tecnologia 




> Autonomia 
dichiarata (ore) 




4 




2,5 




n.d. 




2,2 




> Supporto II batteria 




No 




No 




No 




No 





> Assistenza 



> Garanzia 




24 mesi 




24 mesi 




12 mesi 




12 mesi 




> Tipo di assistenza 




On-site 




On-site 




On-site 




On-site 




> Assistenza telefonica 




Sì 




Si 




Si 




Sì 




> Estensioni garanzia 




Sì (36 mesi) 




Sì (36 mesi) 




Sì (24 mesi) 




Sì (varie) 




> SysMark 
2001/3DMark 2001 




135/2.318 




132/1.888 




77 /n.d. 




67 /n.d. 





> Voto finale 



7,5 



8 



24 
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Hewlett-Packard 


■ 


Toshiba 






vi 

Portégé 4000 




=——--- -. 






v f ^#i 




Orr 


nibook 500 




4\035,60 euro (7.814.000 lire) 




3.788,21 euro (7.335.000 lire) 


Hewlett-Packard 




Toshiba 


02/92121 




039/68701 


- 




800-246808 


http://welcome.hp.com/ 
country/it/ita/welcome.htm 




www.toshiba.it 


Intel Mobile Pentium III 750 MHz 




Intel Mobile Pentium Ili 750 MHz 


Intel 440 BX 




Ali M1 533 


12,1" 




12,1" 


1024 x 768 /16M 




1024 x 768 /16M 


256/ 51 2 SDRAM 




128/ 1.024 SDRAM 


30 




20 


8x in docking station 




8x esterno 


ATI Rage Mobility M2 / 8 




Trident Cyberblade CP / 16 


Sound Blaster Pro compatibile 




Sound Blaster Pro compatibile 


2 




2 


Sì / sì 




Sì /sì 


No /no 




Sì /no 


Sì (docking station inclusa) 




Sì 


1 tipo II 




2 tipo II o1 tipo III 


Uscita cuffia, 
ingresso microfono 




Uscita cuffia, ingresso micro- 
fono, PS/2, slot SD card, 

Bluetooth, Wi-fi 


221 x 279 x25 




270 x 248 x 31 


1.7 




1,8 


Touchpad 




Track point 


- 




- 


Docking station con altoparlanti 
incorporati 




Docking station 


Ioni di litio 




Ioni di litio 


3,5 




3,7 


Sì 




Sì 


12 mesi 




36 mesi 


On-site 




On-site 


Sì 




Sì 


Sì (varie) 




No 


73/504 




72 / 728 


7,5 




8 


I 



Produttore 




solo di poco più piccolo 
rispetto a quelli 
comunemente usati, ma il 
peso dell'apparecchio 
rimane comunque al di 
sotto dei fatidici 2 
chilogrammi (ovviamente 
senza contare i numerosi 
accessori a disposizione!). 
Anche la dotazione di porte 
è cospicua, e comprende, 

> Modello oltre a ben 3 porte USB 

> Prezzo IVA inclusa (molto utili, specie 

> Distributore considerato che nella 

> Telefono confezione viene fornito un 

> Numero verde mouse USB, utile per chi 

> Sito internet non va d'accordo con i 

touchpad), anche una porta 
FireWire, a nostro avviso 
| sempre più indispensabile 

> Processore in un mondo in cui la 

> Chipset quantità di dati da 

> Diagonale schermo LCD scambiare aumenta sempre 

> Massima e in modo vertiginoso. 
risoluzione /colori La docking station non è 

> Memoria RAM / massima inclusa, ma è possibile 

> Disco fisso capacità (Gb) richiederla come accessorio 

> dvd-rÒm extra, e include anche la 

> Scheda porta parallela (e fornito 
grafica / memoria (Mb) comunque un adattatore 

> Chip audio che consente di collegare 

> Porte USB all' S 1 una stampante con 

> Modem /scheda di rete porta parallela anche senza 

> Porte infrarossi / FireWire docking station). 

> Connettore I Nel complesso si tratta di 
docking station un computer davvero 

> Porte PCMCIA interessante, soprattutto 

> Altre interfacce considerato che il rapporto 

prezzo/prestazioni è 
davvero notevole. 

> Dimensioni (mm) 

> peso (kg) Enface 

> Dispositivo di puntamento FlIO 200 

> Opzioni È così sottile che si stenta a 

> Note crederlo: l'Enface Filo 200 

ha puntato tutto sulla 
riduzione delle dimensioni, 
arrivando a uno spessore 

> Tecnologia inferiore ai due centimetri e 

> Autonomia 
dichiarata (ore) 

> Supporto II batteria 

> Garanzia 

> Tipo di assistenza 

> Assistenza telefonica 

> Estensioni garanzia 

> SysMark 
2001/3DMark 2001 



mezzo, e a un peso di 1 ,5 
Kg. Le piccole dimensioni 
non gli impediscono 
comunque di dotarsi di un 
cospicuo numero di porte 
tra cui ben tre USB e 
l'ormai indispensabile 
porta FireWire. 
Le prestazioni nei test 
SysMark sono molto 
positive (anche grazie ai 
256 Mb di RAM del 
modello incluso), mentre 
non è stato possibile 
condurre i test della grafica 
3D. Complessivamente si 
tratta di un modello 
interessante per chi cerca 
un computer di piccole 
dimensioni a un prezzo 
abbordabile. 

Fujitsu-Siemens 
Lifebook B2545 

La serie Lifebook della 
Fujitsu-Siemens si propone 
in qualche modo come 




> Assistenza 




l'anello di congiunzione tra 
il computer portatile vero e 
proprio e il palmare. 
Si tratta infatti di 
apparecchi di misura e peso 
ridottissimi i quali, 
oltretutto, fanno uso anche 
di un'interfaccia tipica del 
palmare: lo stilo. 
L'utente del Lifebook può 
scegliere perciò se 
utilizzare il computer nella 
maniera consueta (cioè con 
tastiera e mouse, 
quest'ultimo è sostituito da 
un sensore di tipo track 
point posto al centro della 
tastiera) o se invece 
sfruttare lo schermo 
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Glossario 



Bluetooth: Protocollo 
di comunicazione senza filo. 
Permette di far comunicare tra 
loro a breve distanza vari tipi 
di apparecchi elettronici, come 
telefoni cellulari, computer, 
palmari e periferiche di ogni 
tipo. Il nome significa 
letteralmente "Dente azzurro", 
nome di un antico re vichingo 
in onore del quale il protocollo 
è stato battezzato. 



Touchpad: Tecnologia che 
sostituisce il mouse in molti 
portatili. Si tratta di una 
superficie sensibile 
allo sfregamento, grazie 
alla quale è possibile, con 
i polpastrelli, spostare 
il puntatore normalmente 
associato al mouse. 



Track point: Tecnologia 
che sostituisce il mouse 
in alcuni portatili, alternativa 
al touchpad. 

Si tratta di un sensore che 
sporge al centro della tastiera, 
simile a un minuscolo joystick; 
spostandolo col polpastrello 
si può posizionare il puntatore. 



Wireless: Letteralmente 
"senza filo". Si definiscono 
wireless quei sistemi 
di interconnessione tra 
apparecchiature elettroniche 
che al posto dei cavi fanno 
uso di onde radio 
per trasmettere e ricevere 
i dati. 

Esistono schede di rete 
wireless che permettono 
di costruire una rete 
di computer senza filo. 
Esistono inoltre due protocolli, 
Bluetooth e Wi-fi, concepiti 
per permettere a un computer 
di comunicare senza filo con 
le periferiche e, in generale, 
di far parte di un ambiente 
integrato senza necessità 
di connessione fisica. 
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sensibile al tocco per 
manipolare le icone con lo 
stilo (pennino) incluso. 
Abbiamo detto che le 
dimensioni sono ridottissime. 
Il Lifebook infatti ha uno 
visore da soli 10 pollici, ben 
più piccolo rispetto a 
qualunque altro portatile qui 
esaminato. 

Questo fa sì che, come un 
palmare, anche il Lifebook 
possa addirittura stare in una 
tasca capiente. Insieme al 
computer viene fornita anche 
una docking station che, oltre 
a facilitare l'uso casalingo 
della macchina, consente 
all'utente di sfruttare 
numerose porte (seriale, 
parallela, PS/2, 
collegamento per 
floppy disk esterno) 
che altrimenti non 
avrebbero potuto 
trovare posto 
sulla ridotta 
superficie della 
macchina. 

Peraltro chi vuole sfruttare 
un lettore ottico esterno 
(DVD o CD-ROM) è 
costretto a utilizzare 
un'interfaccia che occupa 
la porta PCMCIA, cosa 
alquanto scomoda per chi 
utilizza schede con questo 
standard. 

Per giunta tale interfaccia 
richiede un ulteriore 
alimentatore. 
D'altronde non si può 
pretendere troppo: la 
miniaturizzazione ha i suoi 
limiti. 

In compenso, è presente sul 
Lifebook un'interfaccia 
Bluetooth che libererà 
completamente, in molti 
altri casi, dall'impaccio 
dei fili. 

Le prestazioni del processore 
sono decisamente buone, 
mentre dal punto di vista 
grafico non si può fare più 
di tanto, vista la ridotta 
dimensione del display 
utilizzato. 

In conclusione, il Lifebook è 
una macchina consigliabile a 
chi mette la portatilità sopra 
ogni altra cosa. 
Avere un computer di buon 
livello in uno spazio così 
ridotto non è cosa da poco. 



Hewlett-Packard 
Omnibook 500 

Ciò che si nota a prima vista 
guardando l'Omnibook 500 è 
la fornitissima docking station 
con cui viene fornito. La quale, 
oltre a offrire un notevole 
corredo di porte aggiuntive, 
ospita il lettore di floppy disk e 




il lettore ottico, e incorpora 
anche due altoparlanti, e co- 
mandi per ascoltare CD anche 
a computer spento. È una 
soluzione interessante, che 
corrisponde quasi ad avere due 
diversi portatili: uno leggeris- 
simo (2 Kg) e one-spindle, 
oppure uno superaccessoriato. 
Le prestazioni sono di livello 
medio. La quale, oltre a offrire 
un notevole corredo di porte 
aggiuntive, ospita il lettore di 
floppy disk e il lettore ottico, e 
incorpora anche due altopar- 
lanti, e comandi per ascoltare 
CD anche a computer spento. 
È una soluzione interessante. 

Toshiba 
Portege 4000 

Portege 4000 si distingue tra i 
portatili qui presentati in pri- 
mo luogo per essere dotato di 
lettore di DVD integrato. 
Questo influisce un po' sulle 
dimensioni che, per questa 
categoria, non sono ridottis- 
sime, ma il peso rimane 
comunque inferiore ai 2 Kg, 
e può essere una vera 
comodità avere il lettore 
sempre a disposizione 
senza dover ricorrere 
a periferiche esterne o 



a una docking station. L'altra 
caratteristica notevole del 
Toshiba è una dotazione 
all'avanguardia per quanto 
riguarda le comunicazioni 
wireless. Dispone infatti sia di 
una scheda di rete wireless, sia 
di un trasmettitore e ricevitore 
Bluetooth. Chi ha intenzione 
di sfruttare questo tipo di 
tecnologia, per la quale si 
prevede un'enorme 
espansione nel prossimo 
futuro, sarà felice di trovare il 
Portege già predisposto per 
qualsiasi tipo di interazione. 
Altra particolarità notevole è 
la presenza di uno slot per 
schede di memoria SD (utiliz- 
zate in alcuni lettori MP3 e 
fotocamere), che fornisce 
un'ulteriore modalità per 
scambiare dati con l'esterno. 
Si tratta, insomma, di un 
computer con la vocazione per 
la comunicazione. L'aspetto 
esterno (con una finitura color 
magnesio) è piacevole e 
accattivante, e le 4 ore di 
funzionamento garantite dalle 
batterie intelligenti al litio 
permettono di lavorare a lungo 
anche all'esterno. 
L'unico punto debole è 
rappresentato dalle prestazioni 
grafiche non eccelse. 
Nel complesso si tratta perciò 
di un portatile 

eccezionalmente funzionale e 
versatile per chi lo usa come 
uno strumento di lavoro, 
mentre chi cerca un giocattolo 
ad alta tecnologia farà forse 
meglio a rivolgersi altrove 
(anche tenendo conto del 
prezzo non indifferente). 
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Nei portatili ultraleggeri 
anche il lettore ottico 
(DVD-ROM, CD-ROM, 
combo, cioè combinazio- 
ne tra DVD-ROM e maste- 
rizzatore) viene lasciato 
all'esterno del CD per 
aumentare la leggerezza 
e la portatilità. 
Nella soluzione qui 
visualizzata il lettore è 
completamente estemo, 
in altri casi è estraibile o 
incluso all'interno della 
docking station. 




turo dei portatili passa 
sicuramente per le reti 
wireless, cioè per la 
capacità di comunicare 
senza filo con le perife- 
riche e con altri com- 
puter. Bluetooth è uno 
dei protocolli che per- 
mettono questo tipo di 
comunicazione. Nella foto 
vediamo l'interruttore che permette 

di attivare la comunicazione Bluetooth (l'antenna è 
normalmente integrata nel corpo del portatile). 





Il lettore di floppy 
disk, sempre meno indi- 
spensabile oggigiorno, viene 
spesso lasciato all'esterno 
del portatile, da collegarsi 
solo quando serve. Per il 
collegamento è di solito 
prevista una porta E-IDE di 
tipo Easy Link, che permette 
il collegamento dell'unità 
anche a computer acceso. 



Se si dispone di un 

piano d'appoggio, un 

mouse esterno può 

risultare molto più 

comodo dei 

touchpad o track- 

point presenti sui 

portatili. Per poterlo 

collegare occorre avere a 

disposizione 

una porta 

PS/2 

USB. 



Il touchpad, 
la superficie sensibile 
presente nella maggior 
parte dei portatili in 
luogo del mouse. 




La portatilità del computer viene esaltata dandogli 
la possibilità di comunicare col maggior numero 
possibile di apparecchi. In questa foto mostriamo 
un lettore di schede di memoria SD, che mette 
il computer in grado di scambiare dati con 
fotocamere e altri apparecchi. Molto utile anche 
un lettore di SmartCard, che consente 
l'identificazione dell'utente. 
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di Simone Soletta 



Radeon, GeForce, Kyro 
o grafica professionale? 
La scelta della scheda 
video non è mai stata così 
complicata... motivo in 
più per seguire i consigli 
del "vostro" Esperto. 




cegliere una scheda 
video è decisamente 
complicato! Le 
periferiche del 
genere, che fanno bella mostra 
di sé negli scaffali dei negozi, 
si succedono a un ritmo 
vertiginoso. Quello che ieri 
sembrava l'ultimo ritrovato 
della tecnologia viene relegato 
in cantucci polverosi e nuove 
schede sempre più potenti 
fanno il loro debutto sul 
mercato. Orientarsi dunque è 
sempre più difficile, 
soprattutto se siete utenti alle 
prime armi. Il concetto di 
"multimedialità", oggi 



associato al computer, in realtà 
ha mosso i primi passi su altre 
piattaforme. Fin dalla sua 
nascita, infatti, il "personal 
computer" che tutti conoscete 
non era altro che un 
elaboratore di dati, dedicato 
all'ambito lavorativo. 
Contrariamente ai primi 
modelli Macintosh e Amiga, il 
PC non puntava sull'interfac- 
cia grafica e sulle applicazioni 
a queste legate per accrescere 
il proprio "appeal". 
Il computer si presentava in 
maniera anche troppo 
spartana: monitor 
monocromatici, modalità 
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grafiche risibili, una grande 
manualità con elaboratori di 
testi e fogli di calcolo e niente 
più. L'avvento dei produttori 
indipendenti orientali, 
all'epoca visti da IBM come 
veri e propri pirati e ladri di 
brevetti, ha fatto sì che questa 
piattaforma potesse evolversi 
in un progetto di più ampio 
respiro: una base comune 
dotata di una grande modula- 
rità, capace di ospitare schede 
di espansione progettate ad hoc 
per le più disparate esigenze 
operative e di adattarsi meglio 
ai vari mercati che stavano 
aprendosi. Non a caso 
l'attenzione dei produttori si è 
concentrata sulla sezione video 
del PC ed è proprio allora che 
la battaglia degli standard è 
cominciata, una battaglia che 
ha visto gloriose società 
scomparire insieme alle 
proprie scelte tecnologiche, e 
che ci ha portato oggi a risultati 
semplicemente incredibili, 
ripensando alle schermate 
monocromatiche di programmi 
come Lotus 1-2-3. 

La crescita 
della tecnologia 

Il susseguirsi di schede video 
sempre più potenti ha comin- 
ciato ad assumere proporzioni 
preoccupanti solo negli ultimi 
anni: precedentemente le 
nuove tecnologie necessitavano 
di più tempo per essere 



> // Voodoo che non c'è più. 



La battaglia tra i produttori di schede video (o dei chip- 
set relativi) ha causato alcune dolorose perdite, tra cui 
l'ancora indimenticata 3Dfx, prima società a lanciare 
sul mercato un acceleratore grafico tridimensionale 
completo. Oggi i produttori più all'avanguardia sono 
senz'altro ATI e nVidia, che sviluppano nei loro labora- 
tori chip grafici potentissimi. Matrox, il produttore 
canadese, leader di mercato nel segmento di 
fascia alta dedicato al montaggio video, ha 
praticamente abbandonato la lotta sul 
mercato ludico spostandosi su quello 
professionale e di intrattenimento do- 
mestico. Anche Pinnacle è orientata 
quasi esclusivamente al mercato pro- 
fessionale e a quello del video-editing. 
I due "colossi" rimasti sul campo con- 
tinuano invece a darsi battaglia, cer- 
cando a ogni revisione dei propri accele 
ratori di guadagnare la leadership sul con- 
corrente. nVidia, oggi, sembra possedere un 
discreto vantaggio tecnologico, grazie soprattutto 
alla penultima versione del chip GeForce 3, uno dei più 
venduti del momento. Questo tipo di acceleratore, 
governato da driver di eccezionale stabilità e compati- 
bilità, è forse la soluzione migliore per un giocatore 
accanito, non a caso un processore della famiglia 
GeForce è stato scelto per governare la porzione video 
di Xbox, la potentissima console di Microsoft di prossi- 
ma uscita. I processori di classe GeForce 3 sono in 




grado di sgravare la CPU centrale di molti dei calcoli 
necessari per la creazione di una scena tridimensiona- 
le, grazie al motore di trasformazione e illuminazione 
interno e alla tecnologia "per pixel shading", che offre 
agli sviluppatori la possibilità di creare modelli detta- 
gliatissimi e di incredibile fedeltà cromatica. ATI, dal 
canto suo, non è stata a guardare e nella sua nuova 
gamma di processori Radeon 8500 ha introdot- 
to un paio di tecnologie veramente interes- 
santi: Truform e Smartshader che, in prati- 
ca, permetteranno agli sviluppatori di 
creare modelli tridimensionali incredibil- 
mente dettagliati risparmiando calcoli 
preziosi e di rappresentarli sullo scher- 
mo con una ricchezza di dettagli eleva- 
ta. I due contendenti, insomma, sono 
agguerritissimi e ambedue, pur seguen- 
do strade diverse, hanno saputo proporre 
soluzioni veramente di altissimo livello. 
Sono dedicate invece a chi cerca un accelera- 
tore valido, ma a un prezzo più contenuto, le schede 
basate sul chipset Kyro, sviluppato STMicroelectronics 
e Hercules. Si tratta di schede che non possono com- 
petere con le più moderne soluzioni dei due colossi Ali 
e nVidia, ma che vengono vendute a prezzi più acces- 
sibili e offrono discrete garanzie. Le schede prodotte da 
Pinnacle invece sono rivolte esclusivamente all'acqui- 
sizione video, e per funzionare necessitano di una 
scheda video "tradizionale". 



sviluppate, verificate e prodot- 
te in serie e ogni nuovo passo 
in avanti veniva fatto per 
rispondere a precise esigenze 
dell'utenza. Solo dopo 
l'avvento di Windows i 
produttori hanno cominciato a 



studiare il modo di creare 
acceleratori grafici che 
sgravassero il processore 
centrale da parte del lavoro 
legato alla rappresentazione sul 
monitor. Le schede video, 
inoltre, si sono arricchite di 



molte funzionalità: oggi un 
moderno acceleratore non solo 
è in grado di raggiungere dati 
eccellenti in ambito 
bidimensionale (e quindi in 
ambiente Windows e in tutti gli 
applicativi strettamente legati 



> GeForce: Atto quarto 



E diventata una vera lotta senza quartiere quella tra ATI e nVidia. A pochi 
mesi dall'uscita della ATI Radeon 8500, la palma della scheda grafica più 
veloce sta per tornare in casa nVidia. È stato infatti presentato ufficial- 
mente il chipset GeForce 4, che va a sostituire - con tempismo quasi 
scandaloso - il pur recentissimo GeForce 3 al top della linea degli acce- 
leratori grafici. La GeForce4 verrà resa disponibile in due gamme: la "Ti", 
destinata ai videogiocatori più esigenti, e la "MX" per coloro che oltre alle 
prestazioni vedono di buon occhio anche l'economicità. Ciascuna di que- 
ste linee di prodotto conterà più versioni del chipset, differenziate per 
prestazioni. La punta di diamante sarà la GeForce4 Ti 4600: 4 "rendering 
pipeline" (ossia le "catene di montaggio" dell'immagine grafica, 
che lavorano in parallelo) 128 Mb di memoria DDR (operante 
alla frequenza di 650 MHz complessivi) e una Graphic 
Processing Unit (GPU, il cuore dell'acceleratore) a 
350 MHz. Questa incredibile dotazione 
permetterà di generare ben 1200 -*\- 
Mpixel al secondo, divenendo la più ^A^ ^B 
veloce scheda grafica di ogni tempo. Più ;3jv 

limitato (si fa per dire) il top della gamma "eco- \ 



nomica", la GeForce MX460, con 2 pipeline, 64 Mb di memoria DDR (a 
550 MHz effettivi) e GPU a 300 MHz. L'enorme quantità di memoria instal- 
lata e l'apparizione di una nuova modalità "antialiasing" (denominata 
"4Xs") permetterà ai videogiocatori di giocare alle più alte risoluzioni 
godendo del massimo livello dettaglio possibile, senza scalettature e 
mantenendo un elevato grado di fluidità. A spanne, con le inevitabili 
approssimazioni del caso, una GeForce 4 Ti 4600 garan- 
tisce prestazioni superiori del 30-50% rispetto a 
una GeForce 3 Ti 500. Se non si può fare a 
meno di plaudire allo straordinario svi- 
luppo della tecnologia di accelerazio- 
ne grafica, premesso che le nuove 
GeForce 4 si collocheranno all'incir- 
ca nella medesima fascia di prezzo delle ora- 
mai superate GeForce 3 Ti, c'è da chiedersi cosa 
ne penseranno coloro che lo scorso Natale se ne 
sono "regalata" una, pagandola quasi un milione... 
A pag. 18 di questo numero trovate la prova della Gè Force 4 
su scheda test fornitaci da nVidia. Andrea Maselli 
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Glossario 



AGP: Advanced Graphics Port, 
Porta grafica avanzata, introdotta 
da Intel nel 1997 più veloce delle 
porte PCI. 

Cabinet: L'involucro, orizzontale 
o a torre, che contiene le com- 
ponenti interne del Pc. 

Chipset: Indica sia l'insieme dei 
processori installati su scheda 
madre e scheda video che il 
processore di una singola peri- 
ferica. 

DirectX: Istruzioni realizzate da 
Microsoft per far funzionare su 
Windows i CD multimediali. 

DualHead: Tecnologia che per- 
mette a una singola scheda 
video di pilotare più di un moni- 
tor personalizzandone la risolu- 
zione e la disposizione delle 
finestre. 

GeForce: Chip di punta di 
nVidia, che ha preso il posto del 
precedente TNT. Contiene per la 
prima volta un motore di trasfor- 
mazione e illuminazione per sgra- 
vare il processore centrale da un 
gran numero di operazioni. 

IEEE 1394/iLink/FireWire: 

Bus esterno velocissimo, capace 
di trasferire dati fino a 400 Mbps 
(Megabit al secondo, corrispon- 
denti a 50 Megabyte) utilizzato 
al momento soprattutto da 
videocamere digitali. 

Radeon: Chip video sviluppato 
da ATi contro il GeForce, che 
solo nelle ultime versioni risulta 
concorrenziale. Le schede basa- 
te su Radeon 8500 lottano ad 
armi pari con il chip di nVidia. 

VESA: Video Electronics 
StandardsAssociation, 
Associazione per gli standard 
video elettronici. Consorzio di 
produttori che si è occupato di 
standardizzare le caratteristiche 
delle prime schede SuperVGA. 

Voodoo Graphics: La prima 
scheda video acceleratrice che 
raggiunse nel '96 un successo 
tale da diventare uno standard. 
Prodotta dall'oggi defunta 3Dfx 
fu un successo clamoroso e un 
oggetto del desiderio per 
migliaia di utenti. 



l'esperto > parole semplici per capire 



> L'evoluzione grafica dei PC 



Milioni di colori su schermo, scene tridimensionali 
dettagliatissime, montaggio video... sono solo alcu- 
ne delle caratteristiche oggi a disposizione dei pos- 
sessori di Personal Computer, alcune di queste ven- 
gono praticamente date per scontate ma non è 
stato sempre così. La scalata alla magnificenza 
grafica attuale è passata attraverso alcuni gradini 
fondamentali, ripercorriamoli insieme. 

MDA - Adattatore grafico monocromatico 

La "scheda video", se così possiamo chiamarla, che 
equipaggiava i primi PC, era in grado di generare 
schermate testuali di 80 per 25 caratteri basati su una 
matrice di 9 per 14 punti, con una risoluzione effetti- 
va di 720 per 350 pixel che, però, non potevano esse- 
re indirizzati singolarmente. Questo significa che il 
MDA non poteva generare grafica, ma solo testo. 

Hercules 

Il nome Hercules è in auge ancora oggi, grazie all'ac- 
quisizione del marchio da parte della francese 
Guillemot. In origine la compagnia fondata da Van 
Suwannukul riuscì per prima a superare le limitazioni 
del sistema MDA, grazie alla possibilità di generare, 
oltre a schermate testuali, grafica monocromatica 
alla risoluzione di 720 per 348 punti. Il supporto per 
questa scheda a metà degli anni '80 era pressoché 
totale: software come Lotus 1-2-3 si avvalevano delle 
caratteristiche delle schede Hercules per generare 
grafici basati sui fogli di calcolo. 

CGA - Adattatore grafico a colori 

La soluzione a colori proposta da IBM poteva conta- 
re per la prima volta su varie modalità di visualizza- 
zione: le risoluzioni disponibili erano infatti 160 per 
200 punti a sedici colori e 640 per 200 punti per la 
modalità monocromatica. Curioso notare come 
quest'ultima modalità fosse inferiore qualitativa- 
mente a quelle garantite da MDA e Hercules. 
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EGA - Adattatore 
grafico evoluto 

Introdotto da IBM nel 1984, il 
sistema EGA metteva a disposi- 
zione una tavolozza di 64 colori 
per la creazione di schermate di 
640 per 350 pixel di risoluzione 
con un massimo di 16 colori 
visualizzabili in contemporanea. 



VGA - E il colore fu 

La prima, vera rivoluzione nella grafica su PC: il 
sistema VGA, introdotto nel 1987, era in grado di 
visualizzare 256 colori contemporaneamente alla 
risoluzione di 320 per 200 punti, scelti da una tavo- 
lozza di ben 256.144 tinte differenti. L'alta risoluzio- 
ne (640 per 480 pixel) era invece limitata a 16 colo- 
ri contemporaneamente. 

SVGA - Super VGA 

La corsa all'espansione delle caratteristiche dello 
standard VGA ha causato un po' di confusione, 
anche a causa del fatto che molti produttori orien- 
tali erano ormai pronti a combattere ad armi pari 
con il gigante IBM. Ad ogni modo, le schede SVGA 
tipicamente offrivano la possibilità di incrementare 
la risoluzione e di utilizzare tavolozze di colore 
molto precise (fino a 16 milioni di tinte, il cosiddet- 
to True Color), e di visualizzare ogni singola sfuma- 
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tura percepibile dall'occhio umano, compatibilmen- 
te con la memoria montata sull'adattatore grafico. 
Ancora oggi le moderne schede video vengono defi- 
nite "SVGA compatibili" o "VESA Compatibili", ma 
non hanno chiaramente molto in comune con le 
prime schede SVGA se non le risoluzioni di base. 

Acceleratori 3D 

La nuova rivoluzio- 
ne nella grafica per 
computer è avvenu- 
ta alla metà degli 
anni '90, con l'intro- 
duzione di prodotti 
capaci di manipola- 
re più o meno age- 
volmente le scene 
tridimensionali che stavano affacciandosi nel 
mondo dei videogiochi. Tra i vari produttori che ten- 
tarono questa via, assai prima che le DirectX di 
Microsoft uniformassero 
gli acceleratori sotto un 
unico standard, va sicu- 
ramente ricordata 3Dfx 
che, con la sua Voodoo 
Graphics riuscì a creare 
un vero e proprio stan- 
dard di fatto nell'accele- 
razione tridimensionale 
su PC. 
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al mondo della produttività), 
ma ha la potenza e le 
caratteristiche necessarie per 
generare senza incertezze gli 
ambienti tridimensionali dei 
più moderni videogiochi. 
Grazie poi all'integrazione 
nell'hardware delle schede 
video di alcune funzionalità 
avanzate, è possibile riprodurre 
sul PC dischi DVD-Video 
senza problemi di fluidità, 
magari sfruttando un'uscita TV 
per visualizzare i film comoda- 
mente seduti sul divano del 
salotto. 

La ricerca della multimedialità 
ha inoltre portato alla 
creazione di schede sempre più 
complete, capaci anche di 
visualizzare sul PC i canali 
televisivi e il televideo, di 
acquisire filmati da sorgenti 



analogiche e digitali per una 
successiva elaborazione con 
software di montaggio. 

Una scheda per 
ogni esigenza 

La scelta è vasta e non è 
semplice orientarsi tra le 
offerte di produttori. La 
selezione del mercato ha fatto 
le sue vittime e oggi sono 
cinque i marchi che si 
contendono il mercato: nVidia, 
produttore del più famoso 
chipset video del momento, 
GeForce giunto oggi (e la 
notizia è propria di queste ore) 
alla sua quarta versione; ATI, 
capace di soluzioni alternative 
estremamente valide in grado 
di battagliare con il potentis- 
simo concorrente soprattutto 
dal punto di vista multime- 



diale; Hercules, marchio del 
gruppo Guillemot, entrata da 
poco nel mercato come terzo 
incomodo, col processore Kyro 
prodotto in accordo con 
STMicroelettronics, oltre a 
essere presente da tempo con 
schede che montano chip dei 
concorrenti; Matrox che si è 
rivolta quasi esclusivamente, 
ma con ottimi risultati, al video 
editing; Pinnacle che invece si 
dedica al mercato di nicchia 
(ma sempre più in espansione) 
dell'acquisizione video. Ognu- 
no di questi produttori ha una 
gamma assai variegata di solu- 
zioni, adatti a tutte le tasche e 
per tutte le esigenze, da quelle 
più comuni a quelle più perso- 
nalizzate. Al momento di deci- 
dere di affrontare la spesa per 
una scheda video nuova, 



quindi, è bene soffermarsi a 
riflettere sulle vostre personali 
necessità: un videogiocatore 
vorrà probabilmente una solu- 
zione all'avanguardia dal punto 
di vista della "potenza bruta", 
mentre un professionista della 
grafica potrebbe preferire una 
scheda dedicata al trattamento 
di grafica bidimensionale. 
Chi ha appena comprato una 
videocamera, magari dotata di 
uscita digitale, potrebbe 
decidere di investire qualche 
euro in più per una scheda in 
grado di governare direttamen- 
te la telecamera e trasferire i 
filmati su PC per una succes- 
siva elaborazione. Acquistare 
una nuova scheda video è 
quindi l'ultimo passo di un 
percorso di valutazione che va 
seguito con molta attenzione. 



> Schede per tutti i gusti 



Per il professionista della grafica 



Prodotto: Matrox G550 DDR Millennium Dual Head 
Produttore: Matrox (www.matrox.com) 
Prezzo indicativo: 145 euro (280.700 lire) 

Matrox sicuramente non ha nulla da Invidiare ai concorrenti dal 
punto di vista dell'accelerazione bidimensionale. Le sue schede con- 
tinuano a primeggiare nei test e ad essere preferite dai professioni- 
sti del settore. Questa Millennium G550 è l'ideale se accop- 
piata a monitor di grande qualità, grazie alle altis- 
Itfc, sime risoluzioni che può raggiungere 










mantenendo frequenze di aggior- 
Ì namento molto elevate. La Millen- 
nium G550 è inoltre equipaggiata 
con la tecnologia Dual Head di 
terza generazione, in grado di pilotare 
contemporaneamente due monitor o 
un monitor e un televisore, in maniera 
completamente personalizzabile. 



Videogiochi all'ennesima potenza 



Prodotto: Hercules Titanium 500 

Produttore: Hercules 

(www.hercules.com) 

Prezzo indicativo: 476 euro (921.600 lire) 

Il peso massimo, il campione del mondo degli 
acceleratori grafici. Così si potrebbe definire il 
processore GeForce 3 Titanium 500 di nVidia, 
velocissimo nella riproduzione dei più moderni 
giochi tridimensionali grazie al supporto com- 
pleto alle DirectX 8 di Microsoft. Inoltre questa 



// video su computer 



Prodotto: Studio DC30 Plus 

Produttore: Pinnacle (www.pinnaclesys.com) 

Prezzo indicativo: 250 euro (484.000 lire) 



Studio DC10 Plus è una scheda aggiunti- 
va, che non va quindi a sostituire la sche- 
da video presente nel nostro PC. Grazie a 
DC10 Plus potremo acquisire filmati e 
immagini da sorgenti video, tramite i col- 
legamenti in videocomposito e S-VHS, da 
elaborare successivamente con il soft- 
ware Studio 7, semplice da usare ma 
incredibilmente versatile. Titolare un filmato 
o variare il montaggio di una ripresa non è mai 
stato così facile: basta collegare una telecamera o un videoregi- 
stratore alla scheda e acquisire il filmato. Ai possessori di teleca- 
mera DV, Pinnacle dedica un prodotto ad hoc, privo di connettori 
Videocomposito e S-VHS ma dotato di ingressi e uscite DV. 





particolare scheda può pilotare più uscite, 
consentendo di utilizzare allo stesso tempo 
un monitor e un altro a cristalli liquidi o un 
televisore. Paradossalmente, sono ancora 
pochissimi i giochi in grado di sfruttare tutta 
la potenza da questa scheda grafica: l'acqui- 
sto di questo gioiello va fatto soprattutto 
ragionando in prospettiva. Con un accelera- 
tore grafico del genere, infatti, potrete stare 
tranquilli per un bel po' di tempo senza biso- 
gno di aggiornare il vostro hardware. 

segue a pag 32 



31 



<y- 



28-33 Esperto e 23-01-2006 11*19 Pagina 32 



l'esperto > parole semplici per capire 



Segue 



Per chi vuole il meglio di tutto 



Prodotto: ATi All-ln-Wonder RADEON 8500 DV 

Produttore: ATi (www.ati.com) 

Prezzo indicativo: 505 euro (979.000 lire) 

La nuova nata nella famiglia All-ln-Wonder è veramente una... meraviglia! Non solo 
è un acceleratore grafico di tutto rispetto (le schede base equipaggiate sempre con 
Radeon 8500 combattono alla pari con i nuovi GeForce 3 Titanium di nVidia), ma 

offre una serie di caratteristiche in grado di tra- 
sformare il vostro PC in una vera e propria sta- 
zione multimediale. Questa scheda, infatti, è 
completata da un sintonizzatore televisivo, 
capace di memorizzare fino a 125 canali con 
audio stereo, e di acquisire file video diretta- 
mente dal connettore dell'antenna, compor- 
tandosi di fatto come un vero e proprio video- 
registratore digitale. Inoltre, la presenza di 
ingressi e uscite Audio/Video permette di 
collegare alla scheda sorgenti esterne e 
acquisire anche da queste i filmati da manipolare e 
montare tramite PC e di riversarli nuovamente su videocassetta 
o videocamera. La sigla DV, inoltre, indica la presenza di ben due connettori IEEE 
1 394/iLink/FireWire grazie ai quali potrete collegare direttamente in digitale la 
vostra videocamera DV per acquisire i filmati da manipolare in maniera efficien- 
tissima e senza perdita di qualità. Completa la ricchissima dotazione di connes- 
sioni un'uscita audio digitale da collegare a un decoder Dolby Digital esterno per 
godere della magnificenza dell'audio multicanale durante la visione dei nostri DVD 
preferiti. Un prodotto davvero completo, che rappresenta la risposta a tutte le pos- 
sibili esigenze degli utenti più esperti. 



I 




Videogiochi per tutte le tasche 



Prodotto: Hercules 3DProphet 4000XT ST 
Produttore: Guillemot (www.hercules.com) 
Prezzo indicativo: 74 euro (143.000 lire) 

La 3DProphet 4000XT, equipaggiata con l'ultima 
versione del processore grafico Kyro di 
STMicroelectronics, rappresenta forse il primo 
passo ideale per chi si avvicina al mondo dei 
videogiochi moderni. Pur non raggiungendo le 
vette prestazionali dei leader del settore, la 
3DProphet 4000 XT supporta pienamente la mag- 
gior parte degli effetti grafici più avanzati, pur 
mantenendo un prezzo decisamente concorren- 
ziale, che la rende consigliata al giocatore occa- 
sionale o a chi vuole entrare ora in questo fanta- 
stico mondo della multimedialità. 
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> L'aggiornamento della scheda video 



Siete decisi, finalmente, a sostituire la vecchia scheda video con un 
gioiellino di ultima generazione? Ottimo, l'operazione è tutt'altro che 
complessa e, seguendo questo Passo a passo guidato sarete in grado di 
effettuarla senza alcun problema, a patto di adottare alcuni semplici 
accorgimenti: innanzitutto, i componenti elettronici sono delicati e per- 
tanto vanno trattati con cura. Ricordatevi quindi di scaricare l'eventuale 
elettricità statica del vostro corpo toccando una massa metallica (per 
esempio, un termosifone o la gamba del tavolo) prima di interagire con 
le schede e di staccare la presa di corrente prima di aprire il contenitore. 

ILa prima operazione da compie- 
re è eliminare la vecchia scheda 
dal sistema operativo (nel nostro 
caso, Windows XP). Nel pannello 
di controllo, cliccate su "Sistema", sele- 
zionate la linguetta "Hardware" e fate clic 
sul tasto "Gestione Periferiche". La fine- 
stra corrispondente elenca nel dettaglio 
tutte le periferiche che sono presenti nel 
nostro computer: cerchiamo la categoria 
"Schede Video", che conterrà l'adattatore 
grafico attualmente installato nel sistema. 



E molto importante verificare di essere in possesso del disco di installa- 
zione dei driver, eventualmente si può preventivamente scaricare la ver- 
sione più aggiornata dal sito del produttore della nuova scheda e decom- 
primerla sul disco rigido in modo da evitare brutte sorprese. Inoltre, la 
fretta è spesso la causa di problemi, quindi assicuriamoci di avere il 
tempo di fare le cose con calma. Prima dell'acquisto controllate che la 
vostra scheda madre abbia in dotazione una porta AGP, soprattutto nel 
caso in cui il vostro PC utilizzasse già una scheda di tipo integrato, sal- 
data cioè direttamente sulla piastra. 
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Segue 



2 Con un doppio clic sull'icona della 
scheda video da cambiare (nel 
nostro caso una vecchia TNT 2 Ultra 
Model 64), si aprirà una schermata di 
dialogo relativa ai driver di gestione. L'operazione 
da compiere sarà l'ultima elencata, ovvero la dis- 
installazione del driver della vecchia scheda. 
Terminata l'operazione, Windows proporrà un 
riavvio. Visto che dovrete sostituire la scheda 
video, rispondete "No" e spengete il PC normal- 
mente, arrestando completamente il sistema. 

I ^ i 




NVIDIA RIVA TNT2 Model 64 



Avviso. La périfetfea defezionai a vetrà dfe installata dal sistema. 




3 Arrestato il sistema, aprite il compu- 
ter e localizzare la scheda da cam- 
biare. Svitati i fermi che tengono 
chiuso il cabinet, dovrete indivi- 
duarla quasi subito: è sicuramente la prima sche- 
da montata dal lato del microprocessore e ha un 
connettore (AGP) color marrone diverso da quello 
delle altre schede (PCI), che è normalmente di 
colore bianco e, ovviamente, è la scheda a cui è 
attaccato il cavo del monitor! 





4 Individuata la scheda da sostituire, 
procedete alla rimozione della vite 
di serraggio e all'estrazione della 
scheda dal suo alloggiamento. 
Non dovrebbe essere necessaria una grande 
forza per rimuovere la scheda, una volta libera- 
tala dal cavo di connessione al monitor e dalla 
vite. Eventualmente potete accompagnare l'o- 
perazione con un leggero movimento bascula- 
torio, in modo da agevolare l'uscita del pettine 
della scheda dal connettore. 




5 Liberato il connettore dalla vec- 
chia scheda, inserite la scheda 
nuova: premete con delicatezza 
allineandola al connettore. Ap- 
poggiate il pettine a quest'ultimo per verifica- 
re il giusto allineamento e, con una lieve pres- 
sione, inserite la scheda nell'alloggiamento. 
Una scheda montata correttamente non 
dovrebbe muoversi più di tanto e i fori per la 
vite di serraggio dovrebbero coincidere. 
Verificata la correttezza dell'assemblaggio, 
fissate la scheda con l'apposita vite al cabinet. 



6 Al primo riawio, Windows XP si 
accorgerà che la scheda video è 
cambiata e vi chiederà il CD con- 
tenente i driver di gestione della 
nuova periferica. Sarà sufficiente inserire il 
CD-ROM fornito a corredo (o indicare il percor- 
so sul disco rigido dove sono salvati i driver 
scaricati da Internet) per portare a compimen- 
to l'operazione. Successivamente all'installa- 
zione del software e dei driver potete persona- 
lizzare nuovamente la risoluzione dello scher- 
mo, la profondità di colore, la frequenza di 
aggiornamento del monitor agendo sulle pro- 
prietà dello schermo, accessibili dal pannello 
di controllo. 
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>ln questo numero: 
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scanner 




Lavorate con la grafica per il Web o per la stampa? Ecco alcuni 
accorgimenti utili per ottenere il meglio dal vostro scanner. 



Persino gli scanner più economici possono produrre ottimi 
risultati, a patto di seguire alcune regole basilari. 
Vi mostreremo come cambiare le impostazioni del vostro 
scanner a seconda dell'utilizzo che intendete fare delle 
immagini. Se volete riprodurre una fotografia per la 
stampa, i dettagli diventano importanti (e aumentano 



proporzionalmente alla risoluzione). Se invece dovete 
pubblicare un'immagine su una pagina Web, è più 
importante tenere in considerazione il tempo di 
scaricamento dell'immagine, che deve essere il più breve 
possibile. La risoluzione andrà quindi abbassata. Vediamo 
come si fa a importare una immagine coi fiocchi. 
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IPer cominciare bisogna dare una 
bella pulita al vetro dello scanner. 
Rimuovere ditate o pelucchi pri- 
ma di cominciare è decisamente 
più semplice che cercare di "pulire" un'im- 
magine già acquisita. Uno di quei prodotti 
specifici per i vetri e uno straccetto in coto- 
ne faranno al caso vostro. Tenete anche 
presente che se il vostro originale è mosso 
o sfocato, nessuna scansione sarà in gra- 
do di migliorarlo. Mettete la foto a faccia in 
giù sul vetro, cercando di disporla più dirit- 
ta possibile. Aprite Paint Shop Pro (o qualsiasi altro programma di 
grafica e fotoritocco siate abituati a usare) e dal menu File selezio- 
nate Importa/TWAIN/ Acquisisci. Verranno avviati i driver dello scan- 
ner e dopo qualche secondo si aprirà la finestra dell'anteprima. 

2 Ora dovete selezionare l'immagine originale, nel nostro 
caso una fotografia stampata su carta opaca. Se volete 
fare una scansione da una rivista o altro supporto stam- 
pato, selezionate l'opzione "Elimina retinatura". Si tratta 
di una funzione dello scanner che riduce l'effetto "moiré" (effetto 
pronunciato di striature sfumate: queste irregolarità sono dovute alla 
scansione di un'immagine o di un documento che in origine è stato 
riprodotto utilizzando una stampante a mezzetinte, per esempio su 
carta di giornale). Troverete tutte le impostazioni nella parte sinistra 
della finestra del software di scansione. 
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3 Passiamo all'impostazione delle dimensioni dell'immagi- 
ne. Il software del nostro scanner consente tre opzioni: il 
formato A4, il formato A5 (che corrisponde esattamente 
a metà formato A4) e il formato Personalizzato. Scegliete 
quest'ultimo, in modo da allargare o restringere l'area da acquisire a 
vostro piacimento. In un punto qualsiasi della finestra dell'anteprima 
vedrete un rettangolo con il perimetro tratteggiato: indica appunto 
l'area che verrà acquisita. Se posizionate il punta- 
tore del mouse su uno dei suoi lati, in alto o in bas- piPIMIttl-J 
so, prenderà la forma di una doppia freccia: in que- 
sto caso tenendo premuto il tasto sinistro e trasci- 
nandolo modificherete le dimensioni dell'area. Se 
invece posizionate il puntatore all'interno del ret- 
tangolo tratteggiato, prenderà la forma di una dop- 
pia freccia incrociata: tenendo premuto il tasto del 
mouse e trascinando il mouse potrete spostare tut- 
to il rettangolo, mentre le dimensioni rimarranno 
inalterate. Adattate dunque il rettangolo alla vostra 
immagine, lasciando magari un centimetro circa di 
bordo per lato. 
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> E I programmi? 

Agli indirizzi www.jasc.com o www. 
questar.it/jasc trovate una versione di 
prova, della durata di 30 giorni, della ver- 
sione 7 di Paint Shop Pro. All'indirizzo 
www.netscape.com trovate la nuova 
versione 6.02 di Netscape Communicator 
da scaricare gratuitamente. 



4 Fate clic sul pulsante Anteprima, che trovate nella fine- 
stra dell'anteprima dell'immagine, sopra il pulsante 
"Scan". Vi servirà nel caso dobbiate correggere delle 
impostazioni prima della scansione definitiva. 
Se l'anteprima vi soddisfa potete fare clic sul pulsante Scan. Quando 
l'operazione sarà terminata comparirà l'immagine in Paint Shop Pro. 
Dal menu File selezionate "Finisci sessione TWAIN". Se l'immagine 
non è perfettamente diritta, trovate il comandi Ruota sotto il menu 
Immagine. Dal menu File selezionate poi "Imposta pagina": su un 
foglio formato A4 collocate l'immagine in alto a sinistra, lasciando 
per il margine sinistro e per quello superiore un valore di 10 mm (ma 
la vostra stampante potrebbe richiedere un margine più elevato: fate 
un po' di prove per verificare). In questo modo, se la fotografia è 
abbastanza piccola potrete stampare l'immagine due volte sullo 
stesso foglio: basterà girare il foglio e rimetterlo nel cassetto della 
carta della stampante al termine della prima stampa. 



Imposta pagina 



Foglio 



.i2 



Formato: |A4 297 h 210 mm 
Origine: 



lÀiimehia^'iìeÀUofr-aìic 




Orientamento 
t* Verticale 
C Diigzorttalé 



r~ Centra nella pagina 
Margine sinistro 



10 mm 
Martine superiore: |fl mm 



Ridimensionamento: |1Q ~r\ 
r~ Adatta alla pagina 



Output di stampa 
(* Colore 



i Scaja dei grigi 
( Separazioni CMYK 



Opzioni 

l~~ Negativo 
~ Sfondo... I 

: I — ^-* l 



Annulla 



Stampante.. 



5 Per un risultato migliore useremo una carta speciale 
fotografica: nella finestra di dialogo delle proprietà della 
stampante, sulla scheda Principale selezionate (dal 
menu a discesa Supporto) la voce "Carta fotografica". La 
vostra immagine acquisita non dovrebbe essere molto diversa dal- 
l'originale per quanto riguarda i colori, ma non scoraggiatevi se non 
sarà perfettamente identica. Usare bene lo scanner è importante, 
ma molto dipende dallo scanner. Anche se non avete uno scanner 
professionale i vostri risultati saranno comunque più che accettabili. 
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6 Gli stessi principi e le 
stesse regole valgo- 
no per le immagini 
che volete pubblicare 
su Internet, ma c'è una differen- 
za fondamentale: le dimensioni 
dei file delle immagini (che sono 
correlate alla risoluzione in 
pixel) e le dimensioni fisiche 
delle immagini. Tutto quello che 
va a finire su Internet deve esse- 
re maneggevole, "leggero", pic- 
colo, per essere visualizzato da 
ogni tipo di computer (anche i 
modelli più vecchi) da ogni tipo di 
monitor, con ogni velocità di trasmissione (ovvero anche dai modem più lenti). Quando si trat- 
terà di acquisire un'immagine dovrete impostare la risoluzione: nella finestra del software 
dello scanner troverete l'opzione Risoluzione: selezionate al massimo il valore 100. La mag- 
gior parte dei software di scansione prevede l'immissione personalizzata dei valori. Qui, inve- 
ce, potete scegliere solo tra alcuni valori fissi. Ma, visto che la risoluzione giusta per il Web 
è di 72 dpi, potete poi ridurre la risoluzione con Paint Shop Pro. Dal menu Immagine di PSP 
selezionate Ridimensiona. Nell'area centrale "Dimensioni attuali/di stampa" trovate la casel- 
la Risoluzione: qui digitate 72 (pixel per pollice). 
Nel nostro caso potete anche cambiare l'impostazio- 
ne "Modo di scansione": cambiate da "Colore" a 
"Grigio" (o scala di grigi) trattandosi di una foto in 
bianco e nero. Questo influirà sulle dimensioni del file, 
che risulterà più piccolo. Se l'originale è fisicamente 
molto grande potete ridurlo direttamente dallo scan- 
ner. Dove trovate il parametro che indica la percen- 
tuale delle dimensioni della scansione, selezionate un 
valore adeguato, riducendo per esempio del 50%. 
Per inciso: ogni operazione legata alla risoluzione del- 
l'immagine o alle sue dimensioni va di preferenza ese- 
guita con il software dello scanner, in quanto è diffici- 
le correggere alcune impostazioni con il programma 
di elaborazione immagini senza rischiare di perderci 
in qualità. 
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8 Ora non vi resta che inse- 
rire l'immagine in que- 
stione sulla vostra pagina 
Web. Immaginiamo che 
allo scopo utilizziate il Composer (il 
Web editor di Netscape 6). Nella 
vostra pagina in costruzione posizio- 
nate il cursore dove desiderate com- 
paia l'immagine. 

Poi dal menu Inserisci selezionate 
Immagine. Premete il pulsante "Sce- 
gli file" che vi aprirà una sorta di 
"Esplora risorse". Trovata l'imma- 
gine fate clic su 0K. 



Ripetete le operazioni riportate al passo 
4 per la scansione e perfinire seleziona- 
te "Finisci sessione TWAIN". A questo 
punto potete salvare la vostra immagi- 
ne: per il Web vanno bene i formati JPEG oppure 
GIF, trattandosi di formati ad alta compressione. 
L'immagine appena acquisita salvata in formato 
JPEG misurerà circa un decimo rispetto alla stessa 
immagine salvata in formato bitmap. Per salvare le 
immagini nel formato desiderato selezionate "Salva 
con nome" dal menu File di Paint Shop Pro, oppure 
più velocemente premete il tasto funzione F12. 
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Glossario 



Bitmap: Immagine grafica fatta di pixel, 
non compressa. L'estensione corrispon- 
dente è .BMP 

Compressione: La compressione dei file 
si basa su algoritmi matematici che ana- 
lizzano le "ripetizioni" e le riducono. 

DPI: Abbreviazione dell'inglese "Dots per 
inch". Letteralmente "punti per pollice", è 
l'unità di misura della risoluzione delle 
immagini. Più alto è il valore, più grande 
sarà il numero di dettagli visibili. 

Esplora risorse: Il sistema di archivia- 
zione e presentazione dei documenti di 
Windows, attraverso il quale visualizzate, 
organizzate, copiate, spostate e cancella- 
te file e documenti. 

JPEG: Formato standard per i file grafici 
compressi. L'estensione corrispondente 
è jpg. 

Pixel: Il più piccolo dei punti che costitui- 
scono un'immagine. La risoluzione delle 
immagini si misura in pixel o punti, sia 
verticalmente che orizzontalmente. 
Più alto sarà il numero di pixel per centi- 
metro (o pollice) più alta sarà la definizio- 
ne dell'immagine. 

Tasto funzione: Sulla classica tastiera 
italiana ci sono 12 tasti funzione (da F1 a 
F12, in alto). Servono a velocizzare alcu- 
ne operazioni standard dei programmi: 
apertura e chiusura dei documenti, salva- 
taggio e così via. Ogni programma asso- 
cia un'operazione particolare ad un parti- 
colare tasto funzione o combinazione di 
tasti. Per conoscerli meglio fate caso ai 
menu dei vari programmi: accanto ad 
ogni comando compare normalmente la 
combinazione di tasti corrispondente. 

TWAIN: Per consentire le comunicazioni 
tra il software e l'hardware di elaborazio- 
ne grafica, esiste uno standard di compa- 
tibilità industriale denominato TWAIN. 
TWAIN consente alle origini dati, quali 
scanner e fotocamere digitali, la comuni- 
cazione con applicazioni quali i program- 
mi di elaborazione delle immagini. 

Web editor: Programma che "scrive" 
le pagine codificandole automaticamente 
in linguaggio HTML per la pubblicazione 
su Internet. Si presenta come un classico 
editor di testo, tipo Word. I più conosciuti 
e utilizzati sono DreamWeaver 
di Macromedia, FrontPage di Microsoft 
e il Composer di Netscape. 
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Panorami in salotto 



Grazie alle nuove 
tecnologie, 
creare foto 
panoramiche 

è alla portata 
di tutti. 



Vi ricordate quel 
giorno, in cima a 
quella montagna, l'aria 
tersa, il vostro respiro 
affannato e il silenzio 
intorno a voi? Ma 
soprattutto: quella vista 
indimenticabile! Chilometri e 
chilometri di vette innevate, 
l'azzurro del cielo e, più in 
basso, i pascoli verdi... Alt! Bando 
alla poesia. Anche se odiate la 
montagna, vi sarà capitato di 
ammirare qualche panorama 
particolarmente ampio e bello. Oggi 
è possibile portarsi a casa quel 
panorama e appenderlo in salotto, a 
patto di avere una fotocamera 
digitale (o uno scanner) e un po' di 
pazienza. In questo Passo a passo 
abbiamo impiegato il programma 
Pixtra PanoStitcher 1.4 (reperibile 
in Rete) ma esistono diversi 
programmi analoghi. 




1 Prima di tutto è necessario avere a disposizione le singole foto di partenza. Arrivati 
sulla cima della montagna (o su qualsiasi altro punto panoramico) iniziate a scat- 
tare una serie di foto dell'orizzonte. Osservando i seguenti accorgimenti il risultato 
sarà ottimale: fate attenzione a non spostarvi (mettetevi in una posizione comoda e 
cercate di scattare le foto ruotando solo il busto); assicuratevi che ogni foto copra almeno il 
20% del panorama della foto precedente (in questo modo le foto saranno più facili da unire 
tra loro); se la vostra fotocamera lo consente, mantenete fissa l'esposizione (tempi e dia- 
frammi) misurandola sul punto più chiaro (le sottoesposizioni si recuperano più facilmente 
delle sovraesposizioni in fase di fotoritocco); se utilizzate uno zoom, mantenete la focale fis- 
sa; infine cercate di scattare in un momento in cui il sole è alto oppure velato, per evitare di 
dover puntare l'obiettivo direttamente contro la luce. Potete scattare quante foto volete, 
coprendo solo una porzione dell'orizzonte oppure creando un entusiasmante panorama cir- 
colare a 360 gradi. 
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2 Tornati a casa, riponete lo zaino, fatevi una doc- 
cia e mangiate un boccone. Quindi ripartite, que- 
sta volta su Internet. 
Destinazione: www.pixtra.com. Dal sito di 
questa azienda potete scaricare il programma che vi con- 
sentirà di lavorare sulle foto appena scattate. Dalla home 
page fate clic su Downloads, poi su PanoStitcher (sempre 
sulla colonna a sinistra). 

Compilate i campi con i vostri dati personali (naturalmente, 
come al solito, siete voi a scegliere cosa inserire). Fate 
attenzione alla casella " I would like to receive updates and 
special offers via e-mail": significa in pratica che concede- 
te la vostra autorizzazione all'invio di e-mail pubblicitarie 
all'indirizzo che avete indicato. 

Se la cosa non vi fa piacere, siete ancora in tempo a toglie- 
re il segno di spunta dalla casella. Quindi fate clic su Submit. 
Infine, facendo clic su "Download PanoStitcher 1.4 now" 
avvierete lo scaricamento del programma. 



'.% Pixtra ParmSlilcher (trial ve raion) [Unlilled.psp] 
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Pixtra 



Home 
Products 
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Share 
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Welcome to Pixtra! 



Pixtra is the leadtng provider of easy-to-use, fuU-feanired panorama piloto stitchmg software Eor 
anyonc with a camera and a PC— grandma and prò alikc! Pista adds that n 3orficthing mira" to 
jronr distai picrtires, eEfòrrlessly stitcliaig Thetn mto stiinning panorarnas. Pietra converts the 
panoramas to widc wail posterà, dynamic screcn savers or tatcraclÌTC web pages Ali of 
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Pixtra OttmiStòcher in action: 
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4 Ora abbiamo tutto l'occorrente per iniziare il 
nostro capolavoro. Lanciamo il programma 
appena installato facendo clic sul pulsante 
Start, Programmi, Pixtra, PanoStitcher 
(oppure facendo clic sull'icona che è stata creata sul 
desktop). La prima schermata serve per informarci che 
stiamo usando un programma non registrato, in prova 
gratuita. Facciamo clic su "Continue using trial ver- 
sion" per confermare. A questo punto ci troviamo nella 
finestra principale e l'intero procedimento si può rias- 
sumere in tre semplici passaggi, rappresentati dai tre 
grossi pulsanti "Load", "Stitch" e "Blend" che si trova- 
no sulla sinistra. Vediamoli uno alla volta. 



3 Una volta scaricato il software, chiudete il collega- 
mento e lanciate il file Pano Stitch e r_L4.exe per avvia- 
re l'installazione, che è simile a quella di qualsiasi altro 
programma per Windows. In genere è sufficiente limi- 
tarsi a fare clic su Next, accettando la licenza di utilizzo e compi- 
lando i vari campi, fino a quando compare il pulsante Finish. 




Wb Iconio to Ine InstalIShield Wizard for Pixtra 
PanoStitcher 



Tlic InclelISriicid'E'iMzard >viil instali Pwira PanoStitcher on 
your computer. I o conlinue. click Next. 
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5 Per prima cosa è 
necessario indicare al 
programma quali sono 
le foto di partenza su 
cui vogliamo lavorare. Basta fare 
clic sul pulsante Load (Carica). Si 
aprirà una finestra dalla quale 
possiamo scegliere le foto che ci 
interessano, dopo esserci posizio- 
nati nella cartella che le contiene. 
Come al solito possiamo selezio- 
nare più di un file tenendo premu- 
to il tasto CTRL e facendo clic. 

Selezionati i file, facciamo clic su "Load selections". Attendiamo che 
le foto vengano caricate nella finestra principale di PanoStitcher e 
quindi chiudiamo la finestra di selezione delle immagini facendo clic 
sulla solita piccola croce nell'angolo in alto a destra. 

6 Attenzione all'ordine con cui vengono visualizzate le foto. 
Nel nostro caso abbiamo scattato in senso antiorario e 
l'ordine appare quindi invertito: la foto all'estrema destra 
dovrebbe stare in realtà all'estrema sinistra e viceversa. 
Per fortuna, per rimettere a posto le cose basta un clic sull'icona 
"Reverse order" come indicato in figura. L'icona immediatamente 
sotto (Loop) serve per indicare se stiamo lavorando su un panorama 
circolare a 360 gradi, in cui l'ultima foto dovrà essere collegata alla 
prima (nel nostro caso non è così). 



8 



Le foto di questo esempio sono state 
eseguite con una fotocamera digitale 
che consente di mantenere fissa l'e- 
sposizione. Nonostante questo nell'an- 
teprima si riconoscono i punti di unione delle diver- 
se foto notando le diverse sfumature di azzurro del 
cielo. Se avete una fotocamera automatica, queste 
differenze saranno probabilmente ancora più visi- 
bili in quanto ogni fotografia sarà stata eseguita 
misurando la luce in modo diverso. PanoStitcher 
pensa anche a questo. Facendo clic sul pulsante 
Blend l'esposizione verrà uniformata in modo auto- 
matico. Se il vostro panorama è composto da molte foto e se si trat- 
ta di foto ad alta definizione, l'operazione potrà richiedere diversi 
minuti. Al termine, ecco il risultato finale! 
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Per vedere l'intero panorama, pos- 
siamo fare clic sul menu View e 
quindi su "Zoom to fit". Notate che la 
nostra immagine finale è disturbata 
dalla scritta "Pixtra" ripetuta: accade perché 
stiamo usando una versione gratuita, di prova, 
del programma. 

Se ci piace possiamo acquistare via Internet la 
licenza completa che ci permetterà di ottenere 



9 



FteverìE imaae artfer 



£p ei Piai BC 
34H4Pttf0elM 



7 Ed ora il passaggio più spettacolare: facendo 
clic sul pulsante Stitch le foto vengono unite tra 
loro. Di solito l'operazione è automatica, ma in 
alcuni casi il programma vi chiederà di aiutarlo, 
indicandogli i punti di unione. Per avere i migliori risultati, 
ogni foto deve sovrapporsi dal 20 al 70% sulla foto prece- 
dente. Nella finestra di anteprima possiamo già vedere 
risultato. 
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delle foto "pulite". Costa 29,95 dollari (circa 34 
euro) se desideriamo acquistare semplicemen- 
te la chiave di registrazione. Se invece preferia- 
mo ricevere a casa il pacchetto con il CD-ROM 
dobbiamo spendere qualcosa di più: 34,95 dolla- 
ri (39,7 euro). 

Ora non ci resta che salvare il nostro panorama 
facendo clic su File, "Save image as". Il file fina- 
le potrà essere visualizzato come qualsiasi altra 
immagine oppure stampato: in questo caso 
avrete bisogno di una carta speciale adeguata- 
mente lunga. Oppure, più semplicemente, 
potrete stamparlo "a pezzi" che poi unirete con 
forbici e colla. 



VI 
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Ricerche a portata 



Che comodità avere 
un motore di ricerca 
integrato nel browser! 

Ora è possibile, con la "Google Toolbar" 



di. . . mouse 



Senza un motore di ricerca saremmo persi, nell'oceano 
di Internet. Ecco perché appena connessi alla Rete, la 
prima pagina che andiamo a visitare è proprio quella che 
consente di scovare le informazioni che ci servono. 
Google, però, ha fatto un passo in più, mettendo a 
disposizione dei navigatori un motore di ricerca 



personalizzato, integrato nel browser (per ora, solo 
Internet Explorer) e accessibile da qualsiasi pagina Web. 
È la "Google Toolbar": completamente gratuita e 
installabile in pochi istanti. Pur essendo una piccola 
utility, prevede una serie di interessantissime funzioni, 
che andiamo ad analizzare nei passi che seguono. 



ILa procedura di installazione della "Google Toolbar" si av- 
via dalla pagina principale del celebre motore di ricerca, 
all'indirizzo www.google.it. A metà della prima pagina tro- 
vate la scritta "Il migliore strumento dopo Google natural- 
mente! Provate Google Toolbar". Quest'ultima parte della frase è pre- 
sentata a mo' di link, fateci clic sopra con il tasto sinistro del mouse. 
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2 Nella pagina successiva viene richiesto di verificare i 
propri requisiti di sistema, affinché l'utility venga installa- 
ta correttamente. Riguardo al sistema operativo, da Win- 
dows 95 in poi vanno tutti bene, compreso l'ultimissimo 
XP. Il browser Internet Explorer (per ora la barra non è prevista per 
altri browser) deve essere come minimo nella versione 5.0. Chia- 
ramente anche l'ultima creatura di casa Microsoft, Internet Explorer 
6.0, va benissimo. Se tutti i requisiti richiesti corrispondono ai nostri, 
non resta che premere sul pulsante "Richiedete Google Toolbar". 
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uri colare, diversa. 
■ Trova parole: permette di trovare i termini da ricercare e di evidenziare la loro 

posizione all'interno della pagina. 

Utilizzare le Opzioni di (juugk Toolbar per personalizzante il Lavo li I in mudo da includere 

finizioni quali l'opzione Mi Sento Fortunato, la Directory Web di Google e un pulsante 
che permette di passare direttamente al sito Web di Google. In caso di dubbi, consultare 

la pagina della Guida conispondente che fornisce una descrizione dettagliata delle 
nirtzioiialita di Google Toolbar. 



Requisiti di sistema H 

m Microsoft Windows 9$/9%fMEJt*T/2Ù0QfXP 

■ Microsoft Internet Explorer, versione 5 o successiva 
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3 A questo punto, come accade per qualsiasi programma 
scaricato dalla Rete, viene presentato un disclaimer 
che l'utente è tenuto ad accettare prima di procedere 
all'installazione. Nulla di straordinario: viene fatto notare 
che la Toolbar deve essere utilizzata esclusivamente per uso perso- 
nale (e non commerciale) e viene indicato anche un indirizzo di posta 
elettronica (toolbar-feedback@google.com) al quale l'utente può 
inviare consigli, suggerimenti e quant'altro. Letto il tutto (compresa la 
limitazione di responsabilità dei realizzatori) procedete premendo su 
"Installa Google Toolbar". 
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4 Nella pagina seguente, ha inizio il processo vero e proprio 
di installazione. Esistono due modalità: con senza fun- 
zionalità avanzate. Il nostro consiglio è quello di procede- 
re scegliendo la versione completa: quindi fate clic su 
"Installa con funzionalità avanzate". 



zmMEmsmmMSi 




pi^juiH Genista si niipr.^M a iioti tlisuiiburr a fciriiiir: mf(*T [JiMmicn priKtwiali x \nn Prr 
ulteriori itrformaaord sulle modalità di protezione- adottate dal sistema, leggere le 1 fomw 
sulla privacy. 

T /invio HiiLthT[inui:t> ih iii[5)tti'ih/:cjiji siigli TTRT, vnKtLnli cLmSI'i iLrm Lf-r r. tlàxMivitbìi kk PM^R>irjk 
non è presente su Google Toolbar. Incoraggiamo tutti gM utenti a provare la. versione 
completa di tutte le funzionalità che offre numerosi strumenti molto utili Per disattivare le 
funzioni avanzate in seguito, e sufficiente aprire la pagina contenente le mfÓLrriazioni sulta 
privacy SrrltiOiJIWIidrda (Ih! irirnn a i1ijh:kkh (i<K)$r. 
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IN 5TALLA EENZA FUNglOIMALTTA AVANZATE 

Google comprende e rispetta te preoccupazioni rclaurc ala. privacy degli utenti. La 

selenone di questa opzione disattiva le lùnaonalità avanzate. Tuttavia, in questo modo 

non saranno inviare a Google irfc.rmazio.rci sui ■siti visitati. 
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5 Si aprirà una pagina diversa da quella canonica del 
browser, una finestra grigia di avvertimento. Un avviso di 
protezione, che chiede se procedere con l'installazione 
del software. Nessun problema: fate clic tranquillamente 
su Sì. La barra si installerà in pochi secondi, anche se utilizzate un 
comune modem a 56k: apparirà addirittura una pagina di compli- 
menti per la scelta effettuata. 

6 Ora noterete che il vostro browser si è arricchito di un 
nuovo elemento, una barra che si posiziona sotto a quel- 
la principale del programma. È lei: la "Google Toolbar"! 
La sua grafica intuitiva consente di iniziare a utilizzarla 
immediatamente. Fate una prova: inserite un termine di ricerca, 
come se foste nella pagina Web di Google, nello spazio del menu a 
tendina che staziona a fianco della scritta Google, sulla sinistra. 
Quindi premete Invio oppure sul pulsante "Cerca nel Web". Il tutto, 
ovviamente, mentre siete collegati alla Rete. La pagina dei risultati vi 
apparirà a video, come se aveste usato il classico servizio Google 
via Web. Il tasto "Cerca nella pagina", invece, permette di ricercare 
pagine solo all'interno del sito Web visualizzato. 
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Avviso di protezione 




Installare ed eseguire " Google Toolbar [or IE " firmato il 
30710/2001 5.05 e distribuito da: 



Google. Inc. 

Autenticità dell'autore verificata da VeriSign Commercial 
Software Publishers CA 



Attenzione: Google, Inc. dichiara che il contenuto è sicuro. 
Installare o visualizzare il contenuto solo se Google, Inc. è 
considerato attendibile. 
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I Considera sempre attendibile il contenuto di Google, 
Inc. 



No 



Altre informazioni 



7 Ora andiamo ad analizzare qualche funziona avanzata 
della barra di Google. Il pulsante "Page Rank" permette 
di visualizzare il livello di pertinenza assegnato alla pagi- 
na da Google. Se fate clic sul pulsante "Info sulla pagi- 
na", invece, si apre una piccola tendina con tre voci. La prima, 
"Versione cache della pagina" consente di cercare una versione 
della pagina già visitata e memorizzata sul disco fisso, piuttosto che 
ricollegandosi alla Rete. La seconda "Pagine simili" consente di 
visualizzare un elenco delle pagine affini a quella cercata e visualiz- 
zata. La terza "Collegamenti precedenti" rappresenta la "memoria" 
delle nostre ricerche, visto che la barra di Google si ricorda tutte le 
pagine che abbiamo cercato in precedenza. 




PageRank 




i' 



Info sulla pagina " ftT]Su ^ ^ Evidei 



f nze Stri 



Versione cache della pagina 



Pagine simili 
Collegamenti precedenti 



^ 



uercacon uoogie 



enme 



MTsento fo 




Glossario 



Disclaimer: Un breve testo con il quale il produttore 
dì un software mette in chiaro di cosa è responsabile 
e (soprattutto) di cosa non risponde. 

Internet Explorer: È il browser Internet di casa 
Microsoft. Distribuito gratuitamente, è giunto alla ver- 
sione 6.0. 

Link: Collegamento ipertestuale tra due pagine Web. 
Facendo clic sul link si passa da una pagina all'altra. 

Motore di ricerca: Sistema di ricerca specializzato 
nel trovare qualsiasi tipo di informazione all'interno 
della Rete. 

Rank: Grado, spesso espresso in termini percentuali. 

Toolbar: In italiano "barra degli strumenti". Una bar- 
ra che contiene delle icone che permettono di richia- 
mare velocemente comandi e funzioni. 

Utility: Programma che svolge un compito specifico, 
come Winzip (per comprimere i file). 



811 pulsante Evidenzia, invece, rappresenta una delle novità più 
interessanti introdotte dalla Toolbar. In pratica, attivandolo, per- 
mette di evidenziare i termini da ricercare all'interno della pagi- 
na. Ogni parola viene evidenziata con un colore diverso. 
Facciamo un esempio: se nel campo della ricerca inseriamo la parola 
"computer", tutte le volte che questa apparirà nella pagina trovata verrà 
evidenziata. 
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| Attiva o disattiva [evidenziazione dei termini cercati nella pagina 



9 In fondo alla barra, a destra, trovate un pulsante che riporta una 
doppia freccia verso destra. Se vi fate clic sopra si aprirà una 
piccola finestra dove troverete i termini della ricerca prece- 
dentemente immessi, divisi per 
righe. Facciamo un esempio: se avevate cer- 
cato "computer idea", troverete due righe, 
una per "computer" e una per "idea". 
Questa è la funzione "Trova parole", che 
permette di trovare i termini da ricercare e di 
evidenziare la loro posizione all'interno della 
pagina Web aperta a video. 
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Animazioni 

per il Web (e altro) 

Partiamo alla scoperta di Flash 5, uno dei più famosi software 
di Macromedia per creare animazioni e filmati. 



Flash! Non si tratta dell'eroe capace di muoversi a 
supervelocità, ma del programma che più di tutti si 
è imposto all'attenzione del grande pubblico per la 
progettazione e l'animazione Web. Questo software, 
sviluppato dalla software house (cioè casa di 
produzione) Macromedia, viene definito dagli addetti 
ai lavori come un programma di "authoring", cioè una 
piattaforma di sviluppo per la multimedialità. Ciò 
significa che, grazie alle sue potenzialità, Flash vi 



permette di disegnare, colorare e importare immagini, 
filmati e audio che andranno a comporre un unico 
progetto. Questo progetto potrà essere trasformato 
in un banner animato per il Web, oppure in un cartone 
animato o, ancora, in un CD-ROM multimediale 
interattivo. Insomma, Flash ha come limite solo la 
vostra fantasia. La guida che state per leggere è 
un'introduzione al programma, pensata per chi parte 
da zero e non ha mai visto Flash in vita sua. 



5* Flash 5- [Filmato 1 
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1 Aprite il programma selezionando Start/Programmi/Ma- 
cromedia e fate clic sull'icona di Flash 5. Vi apparirà un 
documento denominato "Filmato 1"; noterete che lo scher- 
mo risulta diviso in due: nella parte bassa è presente una 
zona che prende il nome di "Stage", mentre nella parte alta una zona 
denominata "Tìmeline". Lo Stage vi appare come un foglio bianco, 
sul quale potrete disegnare, scrivere, importare immagini o suoni. 
Potete cambiare le proprietà dello Stage (quindi del vostro docu- 
mento) nel menu Modifica/Filmato (o premendo CTRL + M). Si apre 
così la finestra Filmato, sulla quale potete indicare la velocità di ese- 
cuzione del filmato (Frame Rate), le dimensioni variabili tra 18 x 18 e 
2880 x 2880 pixel (Flash le fissa in 550 per 400 pixel); il colore dello 
sfondo (background, che resta costante per tutto il filmato) e l'unità 
di misura adottata (pixel, centimetri, 
pollici e via dicendo). Lo Stage può 
essere integrato da una griglia, da gui- 
de e da righelli che potete impostare 
nel menu Visualizza o facendoci clic 
sopra con il tasto destro del mouse. La 
griglia vi appare come un reticolato 
che facilita la disposizione degli ogget- 
ti. Le guide, invece, servono a identifi- 
care i contorni degli oggetti e si impo- 
stano dal menu Visualizza, Guide. I 
righelli vi aiutano a capire le dimensio- 
ni degli oggetti rispetto allo Stage e 
sono strumenti già noti a chi ha usato 
programmi di grafica: li potete imposta- 
re sempre dal menu Visualizza/ Righelli. 
In alternativa usate la scorciatoia da 
tastiera CTRL + ALT + MAIUSC + R. 
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La Tìmeline organizza il filmato seguendo il suo sviluppo 
nel tempo. Guardatela! Si nota subito una suddivisione in 
righe e colonne: nelle righe sono posti i livelli, mentre nel- 
le colonne i fotogrammi. All'apertura del filmato c'è un 
solo livello, ma potrete crearne infiniti; i fotogrammi sono la "foto- 
grafia" dello Stage in un determinato momento e ricalcano il con- 
cetto dei fotogrammi di una sequenza filmata. 
Altri tre elementi sono importantissimi: la "testina di lettura" che è il 
quadratino rosso ben evidenziato. Questo elemento fissa il foto- 
gramma che state visualizzando e può essere trascinato manual- 
mente, tenendo premuto il tasto sinistro del mouse. La "testata" è la 
parte superiore della Tìmeline, indica il numero dei fotogrammi. Non 
confondete tale numero con il tempo (per esempio il fotogramma 10 

non indica 10 se- 
condi! Il tempo si 
legge nella barra di 
stato). Lo "stato del 
frame" è posto in 
fondo alla Tìmeline 
e visualizza alcuni 
elementi particolari, 
come il numero cor- 
rente del frame, il 
"frame rate" e il 
tempo trascorso. 
Questi valori, natu- 
ralmente, si riferi- 
scono al frame su 
cui è posizionata la 
testina di lettura. 
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All'apertura Flash presenta 
un solo livello; per aggiun- 
gerne altri basta fare clic 
sull'icona in basso a sini- 
stra della Tìmeline oppure dal menu 
lnserisci,/Livello. I livelli sono rinomina- 
bili. Per cancellarli è necessario spo- 
starli nel cestino in basso a destra. 
Ancora più semplice spostarne l'ordi- 
ne: basta trascinarli nella posizione 
che desiderate all'interno della 
sequenza dei livelli. Questa operazione 
vi può risultare molto utile perché gli 
oggetti dei livelli più in alto coprono 
quelli dei livelli più bassi. Quando lavo- 
rate con Flash dovete tener presente 
che la Timeline riprende la stessa tecnica usata dagli animatori tra- 
dizionali che sovrapponevano i fogli di acetato (avete presente come 
si realizzano i cartoni animati?). Un filmato, infatti, è visto come una 
sequenza di fotogrammi, identificati nella Timeline da una sequenza 
verticale di livelli. Se alcuni elementi restano costanti nell'animazio- 
ne, basta inserirli in un solo livello, mentre le parti animate saranno 
suddivise e poste su altri livelli semplificando la vostra animazione. 
Una serie di icone rende subito disponibili gli strumenti con cui ope- 
rerete. Risalta la barra principale in cui trovate: l'icona per indicare 
il livello attivo (quello su cui state apportando le modifiche, indicata 
dalla matita); l'icona per visualizzare o nascondere il livello (identifi- 
cata dall'occhio) e l'icona per bloccare un livello che, non consen- 
tendo alcuna modifica, viene identificata con il lucchetto. 

4 Prima di addentrarvi nel mondo delle animazioni è 
necessario che diventiate maestri nell'utilizzo dei foto- 
grammi. È importantissimo conoscere il "fotogramma 
chiave", fondamentale per ogni tipo di animazione per- 
ché indica i punti in cui l'animazione cambia. Il primo fotogramma di 
un livello è sempre un fotogramma chiave che, alla creazione del 
livello, è rappresentato graficamente da un rettangolo vuoto: dise- 
gnando delle forme il rettangolo diventa pieno, evidenziato da un 
puntino nero su sfondo grigio. 

Se create un fotogramma chiave in un altro punto della Timeline sul- 
lo stesso livello, Flash riempie i fotogrammi compresi tra il primo 
fotogramma chiave e quello da voi creato con fotogrammi che ripro- 
ducono lo stesso contenuto del primo fotogramma chiave. 
Tecnicamente, si dice che l'immagine viene estesa. 
Vediamo come utilizzare i fotogrammi per le vostre animazioni. 
Potete agire essenzialmente in tre modi: con il menu Inserisci; con il 
tasto F5, per aggiungere fotogrammi che riproducono lo stesso con- 
tenuto del fotogramma da cui si è partiti; con il tasto F6, per aggiun- 
gere un fotogramma chiave che riproduce lo stesso contenuto del 
fotogramma precedente; con il tasto F7, per aggiungere fotogrammi 
chiave vuoti; con il menu a tendina che attivate facendo clic con il 
tasto destro del mouse nel fotogramma della Timeline su cui inten- 
dete operare. Nell'inserimento tenete presente che un 
fotogramma chiave è fondamentale se volete creare 
una animazione; un fotogramma vuoto può essere utile 
per allungare i tempi di un'animazione (oltre che opera- 
re sul frame rate). A volte sarà necessario cancellare 
dei fotogrammi, perfarlo dal menu Inserisci potete sele- 
zionare la voce "Rimuovi fotogramma" oppure potrete 
utilizzare il comando veloce MAIUSC + F5, ma state 
attenti, perché se cancellate un fotogramma chiave di 
un'animazione, Flash non potrà ricostruire l'animazione 
di cui faceva parte e visualizzerà così un errore con dei 
fotogrammi attraversati da una linea tratteggiata. Molto 
più facile è estendere un'animazione o una sequenza di 
fotogrammi: vi basterà trascinare l'ultimo o il primo foto- 
gramma. 
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Parliamo ora delle animazioni, il vero 
punto di forza di Flash. Questo pro- 
gramma si basa sul concetto di 
"tweened animation" (il termine sta 
ad indicare quella tecnica dell'animazione che 
crea i fotogrammi animati mediante calcoli 
matematici) in cui si opera con le moderne tec- 
niche dell'animazione vettoriale. Tale animazio- 
ne si basa su due fotogrammi chiave, quello ini- 
ziale e quello finale, creando attraverso interpo- 
lazioni (cioè aggiunta di pixel tra una immagine 
e l'altra) e calcoli matematici i fotogrammi inter- 
medi mancanti. Le animazioni risultano leggeris- 
sime in termini di byte rispetto alla tradizionale 
animazione fotogramma per fotogramma. La 
loro qualità grafica è spesso sorprendente. 



In Flash potete disegnare tutti i tipi di figure e linee con lo 
strumento Matita. Alla selezione di questo strumento il 
puntatore del vostro mouse assume la forma appunto di 
una matita. Un altro strumento molto potente é il Lasso, 
individuato dalla tipica icona a forma di un cappio, che vi permette 
di selezionare dal disegno originale solo le zone da modificare; pote- 
te anche effettuare selezioni multiple tenendo premuto contempora- 
neamente il tasto MAIUSC. 

Utilissimo è lo strumento Penna, che viene identificato dall'icona di 
un pennino (probabilmente vi risulta familiare se avete già utilizzato 
dei programmi di grafica vettoriale come Macromedia FreeHand o 
lllustrator). Il vantaggio offerto dalla penna è che vi permette di 
modificare tutte le linee o gli oggetti disegnati con altri strumenti 
come la Matita. Per colorare in Flash potete utilizzare tre strumenti: 
il Pennello, per dipingere in qualsiasi parte dello Stage vogliate; il 
Calamaio, per colorare linee; il Secchiello, per colorare i vari ogget- 
ti da voi creati. La differenza tra questi elementi è sottile, ma la com- 
prenderete a fondo operando con essi. ^^^ 
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7 Lo strumento testo serve naturalmente 
per scrivere, ma i caratteri in Flash pre- 
sentano contemporaneamente le carat- 
teristiche dei normali font, per cui posso- 
no essere impostati nello stile, nella grandezza, nel 
colore, nella spaziatura e nell'allineamento, sia le 
caratteristiche degli oggetti grafici, per cui possono 
essere scalati, ruotati e modificati nella loro forma. 
Per scrivere un testo sullo Stage selezionate l'icona 
a forma di A e fate clic in un qualunque punto perché 
si apra una finestra con il cursore lampeggiante 
pronto a scrivere. 

8 Aprendo Flash vi accorgete subito della 
presenza di numerosi pannelli, che risul- 
tano utili perfacilitare la lavorazione di un 
filmato. I comandi dei vari menu sono 
riportati nei pannelli. Il pannello per il testo vi dà tut- 
te le funzioni di un normale programma di videoscrit- 
tura, il pannello del tratto contiene informazioni sulla misura e il colo 
re delle linee che volete disegnare, i pannelli degli effetti contengo 
no, ovviamente, gli effetti da assegnare agli oggetti da animare. 
A tutte queste funzioni potete accedere dal menu Finestra selezio 
nando la voce Pannelli. 
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9 Flash vi consente di importare quasi tutti i formati grafici 
esistenti, dal classico file JPG o GIF al più recente for- 
mato PNG; l'integrazione con FreeHand è eccezionale, 
avrete anche la possibilità di importare il formato 
Windows Metafile (WMF). Potrete anche importare file sonori che 
utilizzerete come colonna sonori per il vostro filmato, in formato 
WAVoMP3. 
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Terminato il vostro filmato, non vi resta che pro- 
cedere con l'ultima operazione: la pubblicazio- 
ne. Flash permette di pubblicare il vostro file in 
diversi supporti: se destinate l'animazione a 
Internet dovrete generare uno "swiff", cioè un file con estensione", 
swf ", riconosciuto pressoché da tutti i browser. Se volete distribui- 
re l'animazione su un CD-ROM o come allegato alla posta elettroni- 
ca potete creare un file autoeseguibile (cioè con estensione ". exe") 
sia per Windows sia per Mac. Trovate le Impostazioni della 
Pubblicazione nel menu File. Il formato autoeseguibile spesso è 
richiesto per alcune applicazioni particolari come i CD multimediali 
o presentazioni commerciali. Il filmato di Flash può avere diversi uti- 
lizzi, ma occorre fare alcune considerazioni, in quanto un filmato da 
distribuire off-line, come per esempio una presentazione commer- 
ciale, può essere molto ricco e pieno di effetti speciali anche sono- 
ri, mentre per pubblicazioni on-line sul Web occorre sempre avere 
sotto controllo la leggerezza perfacilitare il caricamento. 
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Se avete la possibilità di accedere ad 
Internet, visitate il sito di Macromedia 
all'indirizzo www.macromedia.it. Qui 

potrete scaricare la versione "demo" 

(dimostrativa) di Flash 5 (per PC o per 

Mac, dalla sezione Download) oppure 

acquistare il prodotto direttamente on-line (il 

prezzo è di 499 dollari, circa 565 euro). Il programma si può 

acquistare anche da solo nei migliori negozi di informatica. 
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Ora che avete visto tutti i comandi e 
le funzioni di Flash, cercate di fare 
una piccola animazione come prova 
generale. Create una sfera che rim- 
balza in tutte le direzioni come se fosse impazzita. 
Aprite il programma e come prima cosa, impostate lo 
Stage con CTRL + M. Aprite le finestra "Proprietà del fil- 
mato" , impostate la frequenza dei fotogrammi (frame 
rate) a 24 e le dimensioni in 468 pixel per 150 pixel. 
Dalla barra degli strumenti selezionate lo strumento 
cerchio, impostate il contorno dell'oggetto trasparente 
(l'icona bianca sbarrata di rosso) e il colore di riempi- 
mento (azzurro), ora disegnate un piccolo cerchio. 
Ecco la vostra palla; adesso dovete convertirla in sim- 
bolo grafico per far sì che Flash crei le interpolazioni di 
movimento tra i vari fotogrammi chiave. Dal menu 
Inserisci scegliete "Converti in simbolo", selezionate 
Grafico e quindi 0K. Come avrete certamente notato, 
anche i simboli grafici possono essere rinominati, sem- 
pre per facilitare la loro identificazione. 
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Posizionate la vostra sfera nella parte in alto a 
sinistra dello Stage (il punto iniziale dell'anima- 
zione); ora guardate la Timeline (noterete che il 
primo fotogramma del livello è stato riempito) e 
spostate la testina di lettura sul fotogramma 10. 
Premendo il tasto F7 create un fotogramma chiave vuo- 
to. Tornate al fotogramma 1 selezionate l'oggetto e 
copiatelo con il comando CTRL + C; ritornate nel foto- 
gramma vuoto e incollate la vostra sfera con il coman- 
do CTRL + MAIUSC + V (questo comando vi permette di 
incollare l'oggetto nella stessa posizione in cui si trova- 
va nell'altro fotogramma chiave). Ora prendete la sfera 
e spostatela verso il basso fino a farle toccare la fine 
dello Stage. 

Non vi resta che creare l'animazione tra i due foto- 
grammi chiave: posizionate il mouse nella Timeline sul 
fotogramma chiave iniziale, fate clic con il tasto destro 
e selezionate la prima voce del menu a tendina (Crea 
interpolazione di movimento). Flash ha creato l'anima- 
zione e i due fotogrammi chiave risultano graficamen- 
te uniti da una freccia. La vostra sfera adesso si muo- 
ve dall'alto al basso, potete vedere il risultato dell'ani- 
mazione usando la testina di lettura e scorrendo i foto- 
grammi. 



Visto com'è semplice? A 
questo punto la vostra 
sfera dovrà essere im- 
pazzita e quindi rimbalze- 
rà numerose volte in tutte le direzioni. 
Spostatevi sul fotogramma 20. Come abbiamo 
già visto, con il tasto F7 create un fotogramma 
chiave vuoto. Ritornate al fotogramma 10 e 
con CTRL + C copiate la sfera. Nel fotogramma 
chiave finale incollate l'oggetto con CTRL + 
MAIUSC + V, selezionatelo e spostatelo in dia- 
gonale e verso l'alto. Ritornate sul fotogramma 
10, fate clic con il tasto destro del mouse e 
create la nuova interpolazione di movimento. 
Scorrendo i fotogrammi vedrete che la sfera 
rimbalza effettivamente seguendo le direzioni 
che le avete dato. 

Ripetete queste operazioni per tutti i rimbalzi 
della vostra sfera "magica". Quando sarete 
soddisfatti del vostro operato salvate il file (dal 
menu File selezionate "Salva con nome" e sal- 
vate). Ora non vi resta che pubblicare la sfera 
impazzita. Dal menu File fate clic su "Impostazioni di pubblicazione" 
e selezionate la prima voce, cioè Flash (swiff). Nel filmato swiff vi 
accorgerete che l'animazione della pallina viene riprodotta "in 
loop", cioè riparte automaticamente quando arriva all'ultimo foto- 
gramma. 
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Una nuova partizione 

Creiamo una partizione per tenere i dati al sicuro 
dalle formattazioni e dagli errori di sistema. 
Lo facciamo con Partition Magic 7. 



Il modo migliore per archiviare i dati è isolarli a debita 
distanza dal sistema operativo: questo si può fare 
riservando loro una partizione. 

Partition Magic 7 è il programma fatto apposta per creare 
partizioni sul disco fisso in modo semplice e, soprattutto, 



senza dover cancellare nessun dato dal disco fisso. 
In questo Passo a passo vi illustriamo i comandi 
principali che incontrerete seguendo la procedura 
guidata per la creazione di una nuova partizione estesa 
e logica. 



1 Partition Magic 7 non funziona al meglio se, contempora- 
neamente, sono in funzione anche altri programmi. Vi rac- 
comandiamo caldamente di chiudere qualsiasi altra appli- 
cazione in esecuzione, sia in finestra che in esecuzione 
automatica. In particolare, riguardo questo ultimo punto, non deve 
esserci nessun programma attivo nella finestra del System Tray, 
all'estrema destra della Barra delle Applicazioni (dove c'è l'orologio 
di Windows). 

Per chiudere i programmi situati in questa zona, fate un clic sulle sin- 
gole icone e (nei rispettivi menu) selezionate la voce di chiusura (di 
solito Exit, Chiudi, Uscita, Stop o voci simili). 
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2 Avviato Partition Magic 7 si aprirà la finestra principale di 
controllo del programma. Oltre alle classiche barre oriz- 
zontali contenenti tutti i comandi, potete distinguere nel- 
la colonna verticale di sinistra l'elenco "ad albero" che 
riassume brevemente la struttura dei 
dischi con le loro partizioni. 
Nell'immagine si può notare la pre- 
senza di due dischi fissi (contraddi- 
stinti dal programma stesso come 
"Disco 1" e "Disco 2"). Selezionate il 
disco in cui vi interessa aggiungere 
la partizione (noi procediamo sul 
Disco 1, un disco da 30 Gigabyte 
dotato di un'unica partizione prima- 
ria dentro cui è installato il sistema 
operativo Windows 98 e in cui sono 
memorizzati poco meno di 20 
Gigabyte di dati). Facendo un clic su 
"Disco 1" noterete che nella finestra 
centrale viene mostrato un grafico 
orizzontale sullo stato di riempimento 
del disco, mentre più in basso sono 
indicati dettagliatamente, in ordine, 
la tipologia di formattazione della 
partizione (FAT32), le dimensioni del 
disco, i byte utilizzati e liberi, la tipo- 
logia di partizione. 



> / problemi delle partizioni 



di batch 2003" oppure quello che vedete in immagine). 
In questi casi non perdetevi d'animo: consultate il manuale 
del prodotto, nel quale è contenuta una cospicua appendice 
che enumera tutti gli errori in cui si può incorrere nell'utilizzo 
del programma e i metodi per risolverli. 
Per evitare di perdere dati consigliamo comunque di creare il 
dischetto di emergenza seguendo le istruzioni che trovate 
alla voce Strumenti, "Crea dischetto di emergenza". 




Inizializzazione non riuscita: Errore 100. 
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3 Prima di procedere alla creazione è necessario fare una 
scansione del disco al fine di ridurre al minimo la possi- 
bilità che il processo si interrompa, causando errori di 
funzionamento del disco (abbiamo provato a far tutto 
senza scansione ed effettivamente c'è stato un blocco, non grave, 
che ha compromesso il funzionamento di Partition Magic fino al 
dovuto Scan Disk). 

Selezionate l'unità che volete suddividere in più partizioni, fate clic 
sulla voce Operazioni e poi sulla voce "MS Scan Disk". Si tratta del 
tradizionale Scan Disk di Windows, in questo caso incorporato in 
Partition Magic: selezionate la tipologia Approfondito e, dopo aver 
fatto clic sul pulsante Opzioni, selezionate "Aree dati e di sistema". 
Facendo clic prima su 0K e poi su Avvio, si avvierà lo Scan Disk, 
un'operazione che può richiedere tanto più tempo quanto è più gran- 
de il disco. Portate pazienza, ci sarà da aspettare anche più di un'o- 
ra, ma questo limita al minimo il rischio di errori. 
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Creazione di una nuova partizione 



Questa creazione guidata sarà d'aiuto nella creazione di una 
nuova partizione sul disco rigido. 

IMPORTANTE: La creazione di una nuova partizione potrebbe 
modificare le lettere delle unità esistenti. D rive Mapper sarà 
d'aiuto nella gestione delle modifiche delle lettere di unilà. 



Fare clic su Suggerimenti per ottenere inforni azioni . 
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Avanzate... 
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4 Terminato lo Scan Disk si può finalmente iniziare a divi- 
dere il disco. Sulla Barra del Menu fate clic su "Proce- 
dure guidate" e poi sulla voce "Crea nuova partizione". 
Ha così inizio la procedura guidata per aggiungere una 
partizione al disco fisso (la prima schermata contiene un avviso per 
l'utilizzo di Drive Mapper, programma incluso in Partition Magic che 
interviene per non scombinare le lettere delle unità preesistenti). 
Fate clic su "Avanti" per procedere. 

Nella finestra successiva selezionate l'unità da ripartire (nell'imma- 
gine siamo sempre nell'ipotesi di due dischi fissi, se ne avete solo 
uno apparirà un'unica unità selezionabile). Fate clic su "Avanti". 



5 



La terza finestra chiede di "Indicare l'uso della nuova par- 
tizione". In particolare viene chiesto se nella nuova parti- 
zione abbiamo intenzione di installare un nuovo sistema 
operativo. Nel nostro caso vogliamo solo creare un archi- 
vio per i dati, quindi selezioniamo la voce "No". Questo significa che 
Partition Magic procederà alla creazione di una partizione estesa 
contenente una partizione logica (sono le partizioni fatte per conte- 
nere dati; se avessimo risposto "Sì" il programma avrebbe creato 
una partizione primaria per ospitare un sistema operativo). 
Proseguite facendo clic su "Avanti". 



Creazione di ina nuova partizione 



Indicare l'uso della nuova partizione 

S i d e s i d e ra installare un s iste m a o p e rativo nella nuova 
partizione? Se si seleziona NO verrà creata una partizione 

destinata a contenere dati ed applicazioni. 




& No; 
C sì" 



J 



Creazione di una nuova partizione 



IYHiM'1'Ma^ Selezione disco rigido 

Selezionare l'unità fisica in cui creare la nuova partizione. 




1033,6 MB 



Suggerimenti 



< Indietro 



Avanti > 



Annulla 
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> Partition 
Magic 7 



Produttore: PowerQuest 

(Tel. 02/27002285, 

www.powerquest.com) 

Prezzo: 105 euro (203.000 lire 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98. 

Me, NT 4.0, 

2000, Xp 

Requisiti: 

Pentium 

233 MHz, 

128 Mb 

di memoria 

RAM 



è 
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6 La quarta finestra chiede che tipo di formattazione appli- 
care alla partizione: le informazioni accanto alle selezio- 
ni sono molto importanti, in quanto indicano con quale 
sistema operativo sarà possibile accedere alla lettura 
dei dati. Per esempio se il vostro sistema operativo è Windows 98, 
Me o 2000, non abbiate esitazioni a selezionare FAT32. 
Se invece già possedete Windows XP oppure Windows NT selezio- 
nate NTFS. Infine selezionate FAT se lavorate ancora con Windows 
95: risulta "consigliato" dal programma perché in caso di dubbio è 
un formato compatibile con quasi tutti i sistemi operativi (pur impli- 
cando un utilizzo poco ottimizzato dello spazio su disco). Dopo la 
scelta fate clic su "Avanti". 
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Selezione del tipo di File System 

Selezionare il tipo di File System desiderato perla nuova 
partizione. 

I due fife system più comuni sono FAT e FAT32. FAT è 
compatibile con gran parte dei sistemi operativi per PC ma ha 
una dimensione massima di 2 GB. 
FAT32 rappresenta il file eyetem attualmente preferito per 
Windows Me, 98 e 95FJ (OSR2): DOS, Windows 35A e Windows 
NT non. possono accedere al file system FAT32. 



P FAT (consiglio) 




(• f-A 1 Al tvinndaws Me : éti, yibtJ o zuuuj; 




C NIFI .i :otoWtartov : riTaoQOMP) 

P ExE (solo Linux) 










<irtrJetro 


Avanti > 


Annulla I 



Creazione fi ina nuova partizione 




Scegli tipo di partizione 

Scegliere il tipo di partizione per la nuova partizione. 

Le partizioni primarie sono utilizzate principalmente per \ nuovi 
sistemi operativi. Un disco fisico può disporre di massimo 
quattro partizioni primarie. 

Le partizioni logiche sono utilizzate principalmente per dati e 
applicazioni. 



v$ Primaria 
(• Logica! 
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7 La quinta finestra è una selezione obbligata, diretta con- 
seguenza della scelta fatta al passo 5. Fate clic su Avanti 
e procedete alla finestra in cui vi viene chiesto di 
"Specificare la posizione per la nuova partizione". 
Selezionate "Dopo C:\" e fare clic su "Avanti". 
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Specificare la posizione per la nuova partizione 

Nell'elenco seguente, indicare dove si desidera creare la nuova 
partizione. Perle motivazioni dei consigli, fare c3ic su Perché. 



29.313,9MB FAT32 



t'o^zione per la rauova partizione 



Prima di C: 

Dopo C (consà£da) 



Suggertnenti 


<k*fetro 




Annuita j 


Avanti > il 






Selezione detle dimensioni partizione 

Immettere le dimensioni della partizione. PartilionMagic ha 
calcolato le dimensioni consigliate che possono essere 
accettate o modificale. 

È necessario che le partizioni inizine e terminino sui limiti dei 
cilindri. Le dimensioni specificate saranno arrotondate per 
raggiungere il lìmite del cilindro successivo. 



E 



Kmensioni mirrane: 
Dknei isiui li rilassine. 



39,2 MB 
5844,0 MB 



Dimensioni per la nuova partizione: 
MB 



: ■ trisioni è.r'.r~ ■- 2925jS '.:- 



Insafre t'etichetta per la nuova paii-z 3na (facoltativa^: 




8 La finestra successiva richiede di inserire le dimensioni 
della nuova partizione: oltre a consigliare una dimensione 
precisa, viene fornita anche indicazione della quantità 
minima e massima di Megabyte che la potranno costitui- 
re. Scegliete un valore contenuto nell'intervallo indicato, oppure affi- 
datevi a quello consigliato. Nella casella "Inserire l'etichetta per la 
nuova partizione" potete inserire un nome da dare alla partizione, 
come Archivio, Lavoro e così via. Terminato il completamento di que- 
sta finestra, fate clic su Avanti. L'ultima finestra vi chiede conferma di 
tutti i dati immessi nella procedura guidata: se volete continuare fate 
clic su Fine, altrimenti tornate indietro facendo clic su "Indietro". 
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9 Dopo averfatto clic su Fine la procedura guidata si è con- 
clusa, riportando Partitori Magic alla finestra di controllo 
principale. Come vedete nella sezione centrale sono già 
state riportate le modifiche impostate in precedenza. In 
realtà le modifiche non sono ancora state fatte! Per renderle opera- 
tive è necessario fare clic sul pulsante "Applica modifiche" che si 
trova alla destra della barra orizzontale (nella porzione inferiore della 
finestra di Partition Magic). Facendo clic su questo pulsante, appari- 
rà una finestra di dialogo che avviserà che "ci sono delle operazioni 
in sospeso". Facendo clic su "Sì" apparirà un'ultima finestra di dialo- 
go che avvisa che il PC dovrà essere riawiato e che il programma 
opererà le modifiche in modalità DOS. Questo significa che facendo 
clic su "0K" il PC si riawierà e, senza far partire Windows, inizierà a 
modificare la struttura del disco fisso (ve ne accorgerete dai mes- 
saggi che appariranno sullo schermo). Vi raccomandiamo di non pre- 
mere nessun pulsante dopo il 
riawio e durante la fase di crea- 
zione, pena l'interruzione della 
procedura. Create le partizioni il 
PC awierà il siste- 
ma operativo e 
finalmente potrete 
memorizzare i dati 
nel loro nuovo 
spazio dedicato. 
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Una e più modiiiche appaiate nctaedom il passaooo in [inadatta DOS 
Piemcndo QK i computa varò jiowiùto il modalità DO?, le modifiichc 
verianno carnpletase e quridi vena: riawiato Windows. 
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Paghiamo 



un pò ' per volta 



Perché pagare tutto e subito quando possiamo farlo 
comodamente con piccole rate, in modo (quasi) indolore? 




Il pagamento rateale è una comodità: possiamo 

portare subito a casa i nostri acquisti e diluire in un 

arco di tempo più o meno lungo il relativo esborso 

finanziario. 

Naturalmente tutto ciò ha un costo, rappresentato 

dal tasso di interesse che viene applicato. 

È pur vero che a volte vengono effettuate delle 

promozioni con vendite rateali a tasso zero, ma sono 

casi particolari. 

Sarà quindi molto utile sapere quale funzione di 

Excel ci consente di calcolare l'ammontare della 

rata da pagare mensilmente. Stiamo andando 

dunque a scoprire la funzione RATA, la cui sintassi 

è la seguente: 

RATA(tasso_int;periodi;val_attuale;val_futuro;tipo). 



1 Aprite Excel dal menu Start/Programmi. Apparirà un 
nuovo file, il cui nome è "Cartell .xls".0gni nuovo file 
di Excel contiene più fogli di lavoro; il numero varia a 
seconda delle scelte effettuate in fase di installazione 
del programma, ma normalmente sono tre: Fogliol, Foglio2 e 
Foglio3. 



| File Modifica Visualizza Inserisci I -U 

p & a b * | • a v | , ® 

Arial 
lift 
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Accessori 

Aureal A3D for Compaq 
Compaq DVD Express 
Compaq Utilities 
DVDeck 

Esecuzione automatica 
McAfee VirusScan 
MediaRingTalk99 
Microsoft Works 
MouseWare 
RingCentral Fan 
Strumenti di Office 
Configura i pulsanti 
Esplora risorse 
Internet Explorer 
Microsoft Word 
Outlook Express 
Prompt di MS-DOS 



Microsoft Outlook 

Microsoft PowerPoint 

Raccoglitore Office 

Leumark Z22-Z32 Series 

Monitor dei materiali di consumo Leumark 

Microsoft Access 

WinZip 

Logitech WingMan 

Adobe Acrobat 4.0 

Creative 
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2 Posizionatevi nel Fogliol e iniziate a strutturare il foglio 
che dovrà accogliere la tabella che conterrà tutti gli ele- 
menti della funzione di calcolo della rata. Il nostro consi- 
glio è quello di iniziare dando una veste più accattivante 
alla tabella: scegliere un sfondo per il foglio. Fate clic sull'angolo 
posto a sinistra della colonna A e sopra la riga 1, evidenziando così 
l'intero foglio. Ora selezionate, dal menu principale, il comando 
Formato e successivamente fate clic su Celle. 



Kì Microsoft Excel - Calteli 



File Modifica Visualizza Inserisci Formato Strumenti Dati Finestra ? 




3 Si aprirà a questo punto una finestra denominata 
"Formato celle", nella quale dovrete fare clic sul bottone 
Motivo. Nella tavola di colori che si presenta, potrete 
sbizzarrirvi scegliendo il colore che più vi piace e sele- 
zionare un particolare motivo. A questo punto fate clic su 0K e 
vedrete che il foglio assume l'aspetto desiderato. 
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4 Dopo le questioni formali, passiamo alla sostanza: l'inse- 
rimento degli elementi che caratterizzano la funzione 
RATA. Il primo elemento è il Tasso di interesse per il pre- 
stito, che nella sintassi della funzione è indicato come 
"tassojnt". Il secondo elemento è rappresentato dal numero di 
Periodi, vale a dire il numero totale dei pagamenti per il prestito. Il 
terzo elemento è il Valore attuale (nella sintassi "val_attuale") o la 
somma forfettaria che rappresenta il valore attuale di una serie di 
pagamenti futuri, denominato anche capitale. Il quarto è il Valore 
futuro ("val_futuro") o il saldo in contanti che si vuole raggiungere 
dopo aver effettuato l'ultimo pagamento. Questo elemento può 
anche essere omesso (considerandolo pari a zero). L'ultimo elemen- 
to è il Tipo e indica le scadenze dei pagamenti. Se i pagamenti de- 
vono essere effettuati alla fine del periodo, il tipo deve essere impo- 
stato a (oppure si omette). Se, al contrario, i pagamenti devono es- 
sere effettuati all'inizio del periodo, il tipo deve essere impostato a 1 . 



5 In modo analogo a quanto fatto nei passi 2 e 3, applicate 
un colore diverso dal resto del foglio alle celle che si tro- 
vano nella colonna H e nelle righe corrispondenti agli 
elementi che avete inserito. Così facendo si metteranno 
in risalto le celle nelle quali scriverete i valori corrispondenti agli ele- 
menti della funzione. Evidenziate con il mouse l'area delimitata dalle 
celle B2:I18. Selezionate dal menu principale il comando Formato/ 
Celle/Bordo. Si aprirà una finestra nella quale dovrete selezionare 
un Bordo (per esempio Bordato) uno Stile (per esempio doppia linea) 
ed eventualmente un colore. Fate clic quindi su 0K. A questo punto 
anche i contorni della tabella sono definiti. 
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6 Procedete con l'inserire i valori corrispondenti agli ele- 
menti della funzione. Supponiamo di voler calcolare la 
rata mensile relativa ad un prestito di 20 milioni di lire, 
che prevede un tasso di interesse annuale del 7% e che 
dovrà essere estinto in 15 mesi. Poiché il tasso di interesse è annua- 
le, nella relativa cella si dovrà inserire la formula = 7% / 12 per rap- 
portarlo al mese. In questo primo esempio le rate devono essere 
pagate alla fine del periodo. Il Valore futuro e il Tipo sono omessi. 
Nella cella H15 si dovrà inserire la funzione che calcola la rata con 
la seguente sintassi: =RATA(H5;H7;H9;H11;H13) 
La rata che risulta dal calcolo sarà di lire 1.396.400 (o nel corrispetti- 
vo in euro). 
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Se invece il pagamento delle rate deve avvenire all'inizio 
del periodo, il Tipo dovrà essere impostato a 1 e la rata 
che risulterà dal calcolo sarà più bassa: precisamente 
pari a lire 1.388.301. 
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8 La funzione RATA può anche essere usata per calcolare 
altro: per esempio quanto occorre versare mensilmente 
per la durata di un certo numero di anni (per esempio 20) 
in un conto corrente bancario che assicura un certo tas- 
so di interesse (5%) per ottenere un certo capitale (50 milioni di lire). 
Per ottenere il calcolo della rata, occorre scrivere nelle relative cel- 
le i seguenti valori: Tasso di interesse=5% /1 2; Periodi =20*12; Valore 
attuale omesso; Valore futuro 50.000.000; Tipo omesso. La rata che si 
dovrà versare mensilmente per assicurarsi il capitale desiderato 
sarà di lire 121 .645. 
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9 Naturalmente quanto scritto nei passi precedenti vale 
anche nel caso in cui i valori siano espressi in euro e non 
in lire. Inoltre bisogna osservare che il pagamento resti- 
tuito dalla funzione RATA include il capitale e gli interes- 
si ma non le imposte o le spese che sono talvolta associate ai pre- 
stiti. Occorre sempre assicurarsi di utilizzare le stesse unità per spe- 
cificare i valori di tasso di interesse e dei periodi. Se i pagamenti di 
un prestito a 4 anni vengono effettuati mensilmente con un tasso di 
interesse annuale del 12%, si dovrà utilizzare la formula "=12%/12" 
per il tasso di interesse e la formula "=4*12" per periodi. Se invece i 
pagamenti relativi allo stesso prestito vengono effettuati con sca- 
denza annuale, si dovrà utilizzare 12% per il tasso di interesse e 4 per 
periodi. Inoltre per calcolare l'importo totale versato nel corso di un 
prestito, dovrete moltiplicare il valore restituito da RATA per il nume- 
ro di periodi. Basterà quindi posizionarsi nella cella H18 e scrivere 
=H15*H7. 



■■V *f m Prima di stampare la tabella, si dovrà delimitare 
l'area da stampare e impostare la pagina. A tale 
I H scopo evidenziate con il mouse l'area delimitata 
^■^F dalle celle B2:I18. Poi selezionate dal menu di 
Excel il comando File/Area di stampa/Imposta area di stampa. 
Successivamente, sempre dal menu File, fate clic su Imposta pagi- 
na e poi su Pagina al fine di stabilire un orientamento orizzontale e le 
proporzioni inserendo 1 nella sezione "Adatta a:". 
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aafl aafl Successivamente fate clic sul pulsante Margini e 
selezionate la centratura della tabella nel foglio: 
sia orizzontale sia verticale. Nella scheda 
Intestazione/Piè di pagina potrete, se desiderate, 
dare una intestazione al foglio o scrivere sullo stesso, per esempio, 
data e ora. Dall'Anteprima di stampa potrete anche vedere come 
risulterà la stampa su foglio, quindi modificare o meno i relativi mar- 
gini. Ora fate clic su 0K per confermare le impostazioni. Per stam- 
pare selezionate File e poi Stampa, oppure fate clic direttamente sul 
pulsante che raffigura la stampante situato nella barra degli stru- 
menti standard posta sotto il menu di Excel. 
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Siete stati nominati 

Con "1-4a Renarne'' è possibile rinominare tutti i file di 
una cartella in modo completamente automatico. 



Capita a volte di dover rinominare una grande quantità di 
file. Procedere documento per documento è un'operazione 
lunga e noiosa. Ecco perché è utile dotarsi del software 
gratuito "l-4a Renarne", che rende questa operazione facile 
e soprattutto automatica. Pensate a quando dovete cambiare 
nome ai file MP3 o alle immagini scaricate dalla fotocamera 

1 Aperto il programma, vi troverete di fronte a una finestra 
divisa in diverse sezioni, come Esplora Risorse di 
Windows. La prima finestra in alto a sinistra consente di 
scegliere in quale cartella operare. Nella casella dove 
appare la stringa "*.*" potete impostare quale tipo di file prendere 
in considerazione. Per esempio se inserite la scritta "*.mp3" verran- 
no visualizzati solo i file salvati con quella estensione, vale a dire 
solo le canzoni compresse in quel particolare formato. Lo stesso 
vale anche per i nomi di file, la parte dell'identificativo del file che sta 
prima del punto: con "pippo.*" cercherete tutti quei file di nome pip- 
po con qualsiasi estensione. Le combinazioni, in tal senso, possono 
essere infinite: con "re*.*" visualizzerete tutti i file che iniziano per 
"re" e con qualsiasi estensione ("rename.zip", "regalo.doc" e via 
dicendo). Nella casella a fianco troverete un menu a tendina che 
consente di selezionare la risorsa del computer sulla quale operare. 
Scelto, per esempio, il disco fisso "D", potrete poi selezionare nella 
sezione sotto- 



stante la cartel- 
la sulla quale 
operare. Infine 
potete decidere 
se operare solo 
sul nome del file 
(Name), sull'e- 
stensione (Ex- 
tension) o en- 
trambi (Whole 
Name). 
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F^> Musica 



► 



<• Name C Extension C Whole Name 



2 Nella finestra a destra, invece, viene visualizzato il conte- 
nuto della cartella presa in considerazione. Potete visua- 
lizzare i file in molti modi, a seconda del criterio di ordina- 
mento. Aprite il menu a tendina e scegliete se ordinare i 
documenti per nome, 
estensione, data, di- 
mensione e via dicendo. 
Nella sezione sottostan- 
te a questo menu, trove- 
rete una serie di opzioni 
di visualizzazione. 
Se lasciate selezionata 
la voce "Istant preview" 
(Anteprima istantanea) 
le modifiche all'ordine 
dei file verranno appli- 
cate immediatamente. 
Con "max" invece pote- 
te ampliare la visualizza- 
zione di questa sezione 
del programma a tutto 
schermo. 



digitale. Per trovare il programma, distribuito in maniera 
completamente gratuita, collegatevi all'indirizzo www.1- 
4a.com/rename/download. htm e scaricate il file (di 320 
Kb). Non è richiesta installazione: una volta aperto il file 
compresso con Winzip, basta un doppio clic su 
"Rename.exe" per avviarlo. 

3 La sezione più importante è certamente quella presente 
nella parte centrale, a sinistra. Dove compaiono le opzio- 
ne Replace e "Insert/Append", per intenderci. Qui è pos- 
sibile impostare le modifiche da effettuare ai nominativi 
dei file. In particolare nella sezione Replace, che va attivata con un 
segno di spunta, è possibile inserire nella prima casella la parte del 
nome dei file già presente (per esempio "manu") e nella seconda 
casella quella che andrà a sostituirla (per esempio "manu_chao"). 
Guardate nella schermata di 
destra, quella che riporta l'elen- 
co dei file: tutti i documenti che 
rispondono ai criteri appena 
scelti verranno marcati con una 
X nella prima colonna; quei file 
saranno rinominati. 
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4 A questo punto possiamo procedere con l'operazione. 
Nella finestra di destra, in basso, trovate il pulsante rosso 
"Start" seguito da un valore tra parentesi: questo rappre- 
senta il numero di file ai quali verrà apportata la modifica. 
Basta premere que- 
sto pulsante e tutte le 
modifiche impostate 
verranno applicate a 
tutto il contenuto del- 
la cartella, in modo 
totalmente automati- 
co. E se sbagliate? 
Nessun problema: 
con "Undo AH" can- 
cellerete le modifiche 
effettuate, tornando 
alla situazione di par- 
tenza. 



X 



.'.','.-■ vr-i <_.-;■, ■('.'!.'' 

rTHKÌf3WiJ_rJwftl VI 

nwimrw ctaeOur 

■ ■ . . : ■ U . ■- t ■ . 1 . J V .Vt 



ri un w u_t+ ioti l JLwov 
"11-.K ■■■a u.thjjl J r/&' 



misKHIPRirmfmi_rJLm_ntónfl?C VhfajmnUHA 
' nmrM\ WfiVLV.i_rJwi_r.HMra fi •MtarxPMn 
mi:cML:.lCm4-.j choc CI IM 0* O:\Hfci se *\M a 
muDCMlttlCmmu dm CI 4M 05 0:\M«iifc*\M« 
iiun.HljilLiihaiHj.Ll^.LHi'iUUtìVJJjiiLy'-.Ma 
n™*1IJ5ILm-rHJ_El -#_■_■_ H.--.'J'J; W r...j'Ma 
' iriiH-MI :=iirnw«_rk»_rHMi"tì Ti ■MH-.hìyAM.i 
inj9y«ltKirrruw_rJw_ri4AnrarjAMiii^.\HA 
muttMUSICmvHj d-w CUfiO 13 H '■'.'. ccv-lfl* 
murcMLHICnttfHj ch*o CI4M 1 1 n:\Mtisca\Ma 
iipj^HLilLm*Knl:«...LHftU1Ì J.yn-jH.:a'*la 
upj:->.HL blLmairu_i.l:-s^_LI-li*JJ 1 J L'.\H"j:iL^\Mai 
' mja*-HI i Slfmmi_rh.vi_rHftni* fl-\Mtii¥a\H.i 
l ir. iH^;iV:',c,W 






i 












■ jnlomc 


z. 


(Pieview) 






1 -t 

e 
» 

1 

if 
li 


Ktiled 






rfeiisron 

- ■■=■ fc i lo- p. .:■-.-; ì ;■ ■ 1 1 

ria, bui noi date |ddesl InstJ 

=nflth ol nome (ralhaut cxlciuionl 

ength of eKtermon 

tf of Iwfcck [rrorefciv ardivi 

alh 




P_lh 
U:\MuHca\M 


fi 

-1 




fcjodae (cancan fisi) 
|ij3CfHratoi 
lildriduin 

jm^pverìed name 
Iblicvaacd oicnsBn 

Iti Jt st nunjber m BKter ;: Bri 

llsleiialh d iepar rtor 

lì ieiig'h .^ whde Stonarne 


w 


nAMiainrthri 




W 


D:\Muw _W 




w 


D:\Munca\M 




IY 


D:\Mutic-W 
















IIWliTflwflV 


lllririuTR hfcfV 


n <tM_-i_AM 






rnanuljy.wav 


m_n_Uy. wa-r 


UAM-j?ca\M 






rrwuil fi umvw 


nwwijmwHW 


nAHicrfl'kH 






maiul 1 .wov 


Franii11.wav 


D:\Muiica\M 


1 




manu 1 2.wav 


marHjl2wav 


D:\Music.tt-1 


IL 




rnonul O.wov 


rTtìTHjiamy 


D:\Music-v-1 
U:\Muns-\M 




W rnanul4.wav 


rn_n_RwaY 


i 




iiWHjflfiwmr 


nWHjlHMITy 


n i .M j ...i\M 



Glossario 



*.*: Si legge "asterisco punto asterisco". E un 
insieme convenzionale di caratteri che indica tutti i 
file presenti in una cartella, con qualsiasi nome 
(prima del punto) e qualsiasi estensione (dopo il 
punto). 

Estensione: Parte del nome di un file che, con tre 
lettere dopo il punto, indica il tipo di documento. 
Alcuni esempi: ".exe" indica un programma esegui- 
bile, "jpg" un'immagine in formato compresso, 
".txt" un documento di testo visualizzabile con il 
Blocco note di Windows. 



Stringa: Insieme di caratteri alfanumerici. 
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(piccoli passi) 



> Windows 



>ICQ 



Primo soccorso 

Se un programma smette improvvisamente 
di funzionare, non rispondendo più ai 
comandi che date con la tastiera o con il 
mouse e non permettendo di lavorare nem- 
meno con gli altri programmi, potete fermar- 
lo e riprendere il controllo del PC. Premete i 
tasti CTRL + ALT e (una volta sola!) il tasto 
CANC. Si aprirà la finestra "Termina applica- 
zione". Individuate il nome del programma 
(che probabilmente avrà scritto a fianco 
"bloccato") e fate clic sul pulsante 'Termina 
operazione". Aspettate qualche secondo: 
apparirà una schermata con richiesta di 
conferma. Rispondete "Sì". Così facendo 
sbloccherete il computer, ma perderete tutti 
i dati non salvati sul programma dispettoso. 
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Àue-iia il sistemo 
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Un programma si può "terminare" così solo in 
casi di emergenza 



> Windows 



Aggiornare il contenuto 
di una cartella 

Lavorando con Esplora Risorse, capita di 
aggiungere, spostare, copiare file in conti- 
nuazione. A volte, però, Windows non prov- 
vede in automatico all'aggiornamento del 
contenuto delle cartelle, ignorando gli ultimi 
documenti e cartelle aggiunti. Questo capita 
soprattutto se si opera su un disco collega- 
^^=^^= to a una rete. 



| Visualizza Vai Preferiti 

KB arre degli strumenti 
Barra di stato 
Barra di Explorer 
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Icone grandi 
Icone piccole 
Elenco 
Dettagli 
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Personalizza cartella... 



Disponi icone 
Allinea icone 



Opzioni cartella. 



'. di installazione di Windows LI 



La soluzione è 
semplice e a 
portata di tastie- 
ra: basta preme- 
re il tasto funzio- 
ne F5. In alterna- 
tiva è possibile 
andare nel me- 
nu Visualizza e 
fare clic sulla 
voce Aggiorna. 



Basta un tasto 
per aggiornare 



Niente pubblicità, grazie! 

ICQ è un programma di messaggeria istantanea che sta letteralmente spopolando in Italia. 
Le ultime versioni, però, aprono una noiosa finestra pubblicitaria che viene visualizzata per 
30 secondi a ogni avvio. Se volete eliminarla, ecco come fare (per chi ha ICQ versione 2000 
e superiori). Aprite il programma, anche senza collegarvi a Internet. Fate clic sulla scritta 
ICQ che si trova in basso. Dal menu che si apre scegliete Preferences. Si apre una finestra 
che nella sezione sinistra presenta una serie di voci. Fate clic su Miscellaneus. Togliete il 
segno di spunta afianco di "Show ICQ Welcome" (Mostra finestra di benvenuto di ICQ). Fate 
clic su Apply. Se la vostra versione di 
ICQ è anteriore alla 2000, il percorso 
da seguire è questo: su ICQ scegliete 
"Preferences & security" e poi su 
Preferences. Individuate la sezione 
Contacts List e mettete il segno di 
spunta a fianco della voce "Don't 
show announcements". 

C'è abbastanza pubblicità in TV. su 
Internet possiamo farne a meno 




> Internet Explorer 



Salta! 

Per tornare sui siti che avete appena visitato, pote- 
te premere il tasto "Indietro" del browser, ma così 
facendo dovete sfogliare una pagina dopo l'altra, 
perdendo un po' di tempo. Se volete andare più 
veloci, fate clic sulla freccia verso il basso che si 
trova alla destra dello stesso tasto. Il programma vi 
elencherà gli ultimi siti visitati. Fate clic su quello 
che vi interessa. 



'-J Pubblicazione della mailing list Centri Se 
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[a Repubblica/economia: D'Amato: 'Avant 

epubblica.it/Homepage 
Cerca con Google: hardware 






la Repubblica/cronaca: 'Bastava la scoi 
la Repubblica/cronaca: Camerino, video 
Repubblica.it/Homepage 
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CTRL+H 



// tempo è denaro 



> Tastiera 



Parentesi aperta e chiusa 

Siete dei matematici agguerriti? Vi serviranno di sicuro le parentesi graffe! Però sulle 
tastiere italiane non ci sono più. Se avete bisogno di inserire questo simbolo in Word o in 
un altro programma di elaborazione testi, potete seguire questa procedura: premete (e 
tenete premuto) il tasto MAIUSC, quindi il tasto ALT GR (si trova a destra della barra spa- 
ziatrice) e infine la parentesi quadra aperta o chiusa: comparirà la corrispondente paren- 
tesi graffa. In alternativa, potete premere il tasto ALT e digitare sul tastierino numerico i 
numeri 0123 (parentesi aperta) e 0125 (parentesi chiusa). 






> Nel prossimo numero 



è 



\ 




el: scopriamo 
■a funzione RANGO 

> ICQ sul Web, 
che comodità! 



> Is 

> Come spegnere 

il computer a un orario 
prestabilito 
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le vostre letten 



«marna. * **«** 




dei nostri esperti 



domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 
Ricordatevi però di specificare il più possibile le caratteristiche 
hardware e software del PC e di descrivere nel dettaglio i proble- 
mi incontrati. 

Scrivete via e-mail a lettere.computeridea@bp.vnu.com 
oppure via fax al numero 02/66034225 o ancora, via posta, 
alla redazione di Computer Idea, Gruppo VNU, via Gorky 69, 
20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



! 



> Licenza al risparmio 

^% ^^ Ho letto con vera curiosità l'articolo su Windows 
f XP e mi sono deciso a effettuare la conversione 

■ mJ del mio sistema operativo. Ho un PC Packard 
Bell 8080 Pentium III che inizialmente aveva in dotazione 
Windows 98. Ho aggiornato il sistema portandolo a Windows 
Me; ora desidererei installare Windows XP ma il dubbio è: 
non è che tutti questi aggiornamenti generino conflitti tra loro 
e creino problemi? È forse preferibile, indipendentemente dal 
costo, formattare il disco fisso e installare ex novo il sistema 
Windows XP, reinstallando in seguito i programmi che mi 
servono? Oppure posso tranquillamente aggiornare ancora una 
volta il sistema (con buon risparmio)? 

Marco 



I 



RSe il tuo computer funziona bene, puoi installare 
senza problemi una nuova versione del sistema 
operativo sopra quella vecchia. A patto, 
naturalmente, che la nuova versione sia in grado di lavorare 
sul tuo computer: se per esempio hai poca memoria RAM, 
Windows XP potrebbe non offrirti alcun vantaggio pratico 
rispetto al sistema che hai. Ma se il tuo PC soddisfa tutte le 
richieste hardware della nuova versione del sistema, allora lo 
puoi installare sopra quello vecchio. Accertati comunque che 
tutti i dispostivi collegati al tuo PC, come lo scanner o la 
stampante, abbiano i driver per XP, altrimenti potrebbero 
smettere di funzionare. Di solito si parte da un disco fisso 



E possibile 
acquistare la 
versione 

"aggiornamento" di 
Windows XP solo se 
si possiedono le 
licenze di Windows 
98 o ME. Così recita 
un apposito 
documento presente 
all'indirizzo 
www.microsoft.eom/i 
talv/windowsxp 




> Ho finito i font 

^% ^^ ^ ^ capitato di voler aggiungere dei caratteri 
f TrueType nella cartella "Fonts" di Windows, 

■ mJ senza però riuscirci. Ho seguito alla lettera le in- 
dicazioni di Windows 98, ma niente da fare. Ho provato inve- 
ce a spostarne alcuni trascinandoli sul Desktop e lo sposta- 
mento è andato a buon fine, ma al momento di reinserirli 
nella cartella Fonts si sono rifiutati di tornare nella posizione 
originaria. Stessa cosa succede quando cerco di installare 
nuovi caratteri. Insomma: la mia cartella Fonts (in cui vi sono 
1054 font) è destinata a rifiutare eventuali nuove aggiunte? 

Marco Dellatorre 



I 



RSì. I nomi dei font sono memorizzati in una 
singola chiave del Registro e ciascuna chiave è 
limitata per progetto a una dimensione massima 
di 64 Kilobyte. Il numero di font installabili dipende dunque 
dalla lunghezza del nome del font e del file che lo contiene; 
in genere è difficile andare oltre i 1.000, massimo 1.500 font. 
La cosa peggiora ancora se decidi di non copiare i font nella 
cartella Fonts di Windows, ma 
di attivarli lasciandoli nella 
loro cartella originale. 
In questo caso Windows 
memorizza anche il percorso 
completo del file che contiene 
il font, riducendo ulteriormen- 
te lo spazio a disposizione. 
Inoltre, il motore grafico di 
Windows, cioè il GDI, tiene 
in memoria una lista dei nomi 
dei file dei font. Per questa 
lista il sistema mette a 
disposizione 10 Kilobyte di 
memoria; se il nome di un font 
è lungo in media 10 caratteri, 
non si riuscirà a usare più 
di un migliaio di font 
contemporaneamente. 




Quando si installa un font è possibile 
lasciare nella cartella originale il file 
che lo contiene, evitando di copiarlo 
nella cartella standard destinata ai 
font. Questo però può limitare 
ulteriormente il numero di font 
installabili in Windows 



vuoto solo quando il vecchio sistema è appesantito da 
innumerevoli file inutili, come i file temporanei o quelli 
"dimenticati" dalle procedure di disinstallazione di certi 
programmi. In questo caso ripartire da zero consente di 
rientrare in possesso di parecchio spazio sul disco fisso e di 
avere un sistema che opera alla massima velocità, visto che 
non si porta dietro rimasugli di software. Se invece non c'è 
bisogno di questo, un aggiornamento è consigliabile poiché 
evita di dover reinstallare tutti i programmi. Sui sistemi più 
complessi possono volerci giorni per riuscire a reinstallare e 
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configurare tutto, quasi come se si trattasse di un vero 
"trasloco"! Leggendo la tua lettera ci viene comunque un 
dubbio. Cosa intendi per "indipendentemente dal costo"? La 
licenza di aggiornamento, quella che si può comprare a prezzo 
ridotto, richiede che tu sia già possessore di una licenza del 
software di sistema, ma non è indispensabile che questo sia 
installato nel computer: basta che tu abbia il CD e la licenza 
originale e puoi comprare una licenza di aggiornamento anche 
se formatti il disco rigido per ripartire da zero. Solo se non 
possiedi alcuna licenza per il tuo computer devi comprare una 
licenza completa; il fatto che sia o meno presente sul computer 
quando installi la nuova versione non ha normalmente 
importanza poiché il software è praticamente lo stesso, cambia 
solo la licenza. Lo diciamo per evitare che qualcuno "disinstalli" 
troppo denaro dal proprio portafogli per un equivoco! 



operazione, Windows disattiva lo steering e il System Information 
crede che ci sia qualche problema perché non lo trova attivo. 
Il codice 22 significa proprio che il particolare sottosistema non si 
è avviato; come è giusto che sia, in questo caso. 



> Scoppio ritardato 

^% ^^ Aprendo un sito ho beccato un virus, al che il mio 
f Norton Antivirus lo ha messo in quarantena. Io l'ho 

■ Ir eliminato manualmente con la funzione "Elementi 

in quarantena". Ho fatto bene? Posso essere sicuro che il mio PC 

non tenga traccia di questo virus e che non salti fuori in un 

secondo momento? 

Rinaldo 



> Funziona tutto ma c'è un errore 

^% ^^ Vi sarei molto grato se voleste spiegarmi di quale 
f errore si tratta e cosa comporta il seguente errore 

■ U che mi viene segnalato nella sezione Microsoft 
System Information. Da qui seguendo il percorso: Componenti, 
Memorizzazione, "Periferiche con problemi", trovo la seguente 
dicitura, sotto la voce Periferica: "Gestore di IRQ ACPI per la 
modifica degli IRQ PCI". Sotto la voce ID periferica 
PNP:"ACPI\*PNPOCOF\00000003". Sotto la voce Codice 
errore: 22. Il computer su cui si verifica questo errore è un 
Pentium III 866 MHz con Windows Me. Da notare inoltre che 
apparentemente non riscontro alcuna anormalità di 
funzionamento. 

Maurizio Lecci 
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RÈ tutto a posto. Il System Information elenca come 
"errore 22" il fatto che il tuo sistema non ha più biso- 
gno dell'IRQ steering, ma questo non è un problema. 
Lo "steering" è un metodo che consente a Windows di cambiare 
l'assegnamento di certe risorse, chiamate IRQ, alle schede inserite 
negli slot PCI del computer. La faccenda è complessa, ma il senso 
è facile da capire: Windows assegna a se stesso le IRQ così poi le 
può dare a chi vuole. Se per esempio inserisci una scheda di 
vecchio tipo, cioè non plug and play, grazie allo steering Windows 
riassegna le IRQ in modo da evitare i conflitti. Se poi rimuovi la 
vecchia scheda e dunque non c'è più bisogno di tutta questa 
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Risorsa | Periferica 
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IRQ Timer di sistema UK 

IRQ 1 Tastiera standard 101/102 tasti oMicroso... 0K 

IRQ 2 Controller di interrupt programmabile [PIC) 0K 

IRQ 3 Porta di comunicazione [COM2) 0K 

IRQ 4 Porta di comunicazione [C0M1) 0K 

IRQ 5 Scheda Ethernet PCI Realtek RTL8023(A... 0K 

IRQ G Controller disco floppy standard 0K 

IRQ 7 Porta stampante E CP [LPT1) 0K 

IRQ 8 Orologio di sistema CMOS a tempo reale 0K 

IRQ 9 Gestore IRQ per PCI Steering 0K 

IRQ 9 Creative SB Live! 0K 

IRQ 10 Gestore IRQ per PCI Steering 0K 



Il programma Microsoft System Information può essere richiamato da Start. 
Programmi, Accessori. Utilità di sistema. Mostra una gran quantità di 
informazioni tecniche sul proprio PC 



% symantec. 




security response 



search 



HBtcb TESEt 



F? Vmiflfls, Trojan- horsfls , Wnrros and Murena fy Vcibumlu'liNRS unii F^plnU-i 



^■rf.rN.*lt T f,, jri W'-lf- 



|i ■ k i » m i Cy| 



StraiL'h lui Vii usui; AJph abuti taliy 



a i u i r ; i. y i L 1 1 i y 1 1 1 1 1 u t k i l i m p n i u i h i g i u i a | r i u i v i w i >: n 1 1 

pq .imi r.pomi Eh v.i.-rnrr. 



expanded threat list 



Per avere informazioni su un virus si può consultare il sito Web del produttore 
del proprio antivirus. Bisogna però appuntarsi il nome esatto in modo da 
cercarlo nell'"enciclopedia" 
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RSì, hai fatto bene. Se l'antivirus lo ha 
riconosciuto e poi rimosso non corri rischi. 
Per sicurezza devi però aggiornare il programma 
usando, nel tuo caso, la funzione LiveUpdate del Norton 
Antivirus e poi controllare tutto il sistema. È sempre una 
buona idea! Se poi ricordi il nome del virus, conosci 
l'inglese e vuoi saperne di più, collegati al sito 
www.sarc.com/avcenter/vinfodb.html e cercalo 
nell'enciclopedia dei virus. Ciascun produttore di antivirus può 
dare un nome diverso allo stesso virus, quindi è sempre meglio 
cercarlo, all'inizio, sul sito del produttore del proprio antivirus; 
se lì non si trova nulla, allora si può cercare altrove. 



> Modalità compatibile, sempre lei 

^% ^^k Qualche giorno fa ho fatto riformattare il mio PC 
f che continuava ad avere blocchi e in più mi si era 

■ U bruciata la scheda video. Tutto è sembrato andare 
per il meglio, fino a quando non ho dato uno sguardo alle 
proprietà del computer; mi sono accorto che in Prestazioni, 
invece di esserci scritta la solita frase: "Il sistema è configurato 
per prestazioni ottimali" (almeno mi sembra, anche perché da 
qualche giorno non si vede più quella scritta) ce n'è una che dice: 
"Il paging in modalità compatibile riduce le prestazioni. L'Unità 
C utilizza il file system in modalità compatibile MS-DOS". Ho 
chiamato il tecnico che ha fatto il lavoro e mi ha fatto riportare 
la macchina in negozio, dopo aver visto quello che già io avevo 
detto per telefono, mi ha detto che quella scritta non comporta 
niente di particolare. La risposta non mi è piaciuta, oltretutto 
perché ho dovuto fare diversi chilometri per portargli la 
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macchina e quindi avrei voluto, oltre che essere rassicurato, che 
mi avesse risolto anche il problema. Adesso che cosa devo fare? 
Devo tenermi quella scritta e forse anche il PC con dei rallenta- 
menti? Cosa mi consigliate di fare? Il mio PC è così configu- 
rato: Athlon 850 MHz, scheda madre Asus A7V, masterizzatore 
Yamaha, CD-ROM 40x Plextor SCSI, 128 MB di RAM, 
Windows Millennium Edition. Nonostante tutto è lento, perché? 

Luciano 



Proprietà - Sistema 



1Ì2SÌ 



Generale] Gestione periferiche | Profili hardware ; Prestazioni . 



Memoria: 


51 2,0 ME di RAM 


Risorse di sistema: 


52% disponibili 


File system: 


32 bit 


Memoria virtuale: 


32 bit 


Compressione disco: 


Non installata 


PC Card (PCMCIA): 


Nessuno slot per PC Card installato 


Il sistema è configurato 


per prestazioni ottimali. 



Per far apparire la finestra delle proprietà del sistema si può anche premere il 
tasto Pausa mentre si tiene premuto il tasto Windows, cioè quello posto tra 
CONTROL e ALT 
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RÈ necessario risalire alla causa del problema ed 
eliminarla se desideri avere un computer che lavori 
al massimo delle prestazioni. Nella rubrica della 
posta abbiamo dato varie volte dei suggerimenti, ma nel tuo 
caso specifico chiedi al tecnico di leggere quanto contenuto nei 
documenti "Troubleshooting MS-DOS Compatibility Mode on 
Hard Disks (Q 130 179)" e "MS-DOS Compatibility Mode 
Problems with PCI IDE Controllers (Q15 191 1)" reperibili sul 
sito Web support.microsoft.com. Si tratta di informazioni 
tecniche che possono aiutare a isolare il problema. 



> Non stacca più 

^% ^^k Sono un vostro lettore con un piccolo problema: 
f fino a qualche tempo fa, per disconnettermi da 

■ mJ Internet, bastava far clic sul quadratino in alto a 
destra (quello con la x) e mi compariva una finestra che più o 
meno diceva così: "Disconnessione a Clubnet?". Ora questo 
non succede più. Per disconnettermi devo far clic sull'icona in 
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L'opzione "Disconnetti quando 
la connessione non è 
necessaria" fa in modo che la 
connessione a Internet venga 
interrotta quando si chiude il 
programma che ha richiesto 
per primo l'accesso a Internet. 
Se per esempio si apre 
Internet Explorer e questo 
attiva automaticamente la 
connessione tramite Accesso 
remoto, quando si chiuderà 
Internet Explorer apparirà una 
finestra che offre la possibilità 
di interrompere la 
connessione 
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basso a destra (quella con i due computer) e far clic su 
Disconnetti. Potete aiutarmi a rimettere le cose a posto? Come 
sistema operativo uso Windows 98 seconda edizione, il mio 
modem è un Conexant HCF PCI e uso Internet Explorer 6. 

Salvatore Grisi da Quiliano 
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RApri Internet Explorer e seleziona Opzioni Internet 
dal menu Strumenti. Attiva la scheda Connessioni. 
Seleziona nell'elenco "Impostazioni di Accesso 
remoto" la connessione che usi abitualmente e fai clic sul 
pulsante Impostazioni, sulla destra. Nella finestra delle 
impostazioni fai clic, in basso, sul pulsante Proprietà. 
Spostati sulla scheda Composizione e metti un segno di 
spunta sull'opzione: "Disconnetti quando la connessione non 
è necessaria". Fai clic su OK in tutte le finestre. 



> Curiosità sulle sorgenti 



?D 



Gentili amici, mi potreste spiegare a cosa 
serve il programma Microsoft Data Link UDL? 

Dario Malavasi 
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Access 
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Per sapere di più su ODBC, ADO e le sorgenti di dati si può consultare il sito 
www.microsoft.com/data 
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RI file UDL contengono tutte le informazioni 
necessarie per accedere a una certa "sorgente" di 
dati. Per sorgente si intende non solo il nome del 
file che contiene i dati, ma anche il nome del server dove è 
posizionato e tutto quel che può servire per l'accesso, come il 
nome utente e la parola chiave. Si tratta dunque di file 
analoghi ai file DSN di ODBC; ne abbiamo parlato nella 
rubrica della posta del N 45 di Computer Idea. 



> Una rubrica impicciona 

^% ^^ Vorrei chiedervi una cosa su Outlook Express. 
f Se mi arriva un e-mail da una persona che non ho 

■ mJ nella rubrica dei contatti, premendo il tasto 

"Rispondi" il mittente si inserisce automaticamente nei 

contatti. C'è un modo per impedirlo? 

Damiano 
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R Certamente. Apri Outlook Express, seleziona 
Opzioni dal menu Strumenti e attiva con un clic 
la scheda Invio. Cerca l'opzione "Aggiungi 
automaticamente i destinatari delle risposte alla Rubrica" 
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Or, 



Annuito 



Si può evitare che 
Outlook Express 
aggiunga 
automaticamente 
nomi alla rubrica 
disattivando 
l'opzione visibile 
in figura 



e disattivala togliendo il segno di spunta dalla casella. Fai 
clic su OK e il gioco è fatto. Se poi vuoi inserire 
manualmente il nome di un mittente nella rubrica, apri la 
finestra che contiene il messaggio, fai doppio clic sul nome 
del mittente e poi sul pulsante "Aggiungi alla Rubrica". 
Apparirà una finestra che contiene i dati del nuovo 
contatto; fai clic su OK per aggiungerlo alla rubrica o su 
Annulla per non aggiungerlo. 



> Lettori da salvate 

Se sai rispondere a una delle seguenti domande, o conosci le solu- 
zioni ad altri problemi, spedisci una e-mail a: 
lettere.computeridea@bp.vnu.com 



Il problema 



Sono un appassionato del gioco di carte della "canasta". Qualcuno 
sa dirmi se posso scaricare un programma freeware di questo gioco 
e se in Rete c'è qualche sito, tipo quelli dei videogiochi, dove poter 
giocare on-line a canasta assieme ad altri appassionati? 

Giovanni 

La vostra risposta 

Puoi giocare a canasta on-line a questo indirizzo: http://it.games. 
yahoo.com (in italiano). Se parli inglese puoi provare sulla versione 
americana dello stesso sito (http://games.yahoo.com) dove trovi 
più persone. Un altro sito per giocare on-line (sempre in inglese) è 
www.igl.net/canasta. Per quanto riguarda il programma per gioca- 
re a canasta (disponibile in versione "trial", cioè di prova per un perio- 
do di tempo limitato) si può scaricare da www.canasta.net. 

Zarifa Duska 



AIUTO! 



O T\ Esiste un programma che possa riprodurre i miei file musi- 
■ \J cali MP3 e che abbia una funzione Karaoke, ovvero consenta 
di cantare sulle canzoni che sto ascoltando, abbassando solo la voce 
del cantante? Grazie! 

Simone 

Esistono software di ingrandimento (magnifying-software) 
quali supporti ipovisivi per coloro che hanno problemi retini- 
ci e in particolare un visus estremamente basso (al di sotto dei 
2/20)? Cordiali saluti. 

Vitaliano Delle Curti 

Volevo chiedere ai lettori di Computer Idea se conoscono un sito 
da cui è possibile scaricare (e non solo vedere in streaming) il 
trailer del film Pearl Harbor (se possibile in lingua inglese). Vi ringrazio! 

Emanuele T. 
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Signori . 

un dominio 




Alla scoperta delle novità che 
attendono quanti desiderano 
registrare un dominio 
Internet La guida per farlo al 
prezzo giusto e nel modo giusto. 




di Lucio Bragagnolo 



Interessa un dominio 
.name? Oppure .biz? 
Gestite un aeroporto, un 
museo o una piccola 
azienda individuale? O vi 
interessa comparire con nome 
e cognome su Internet? 
Ottimo: sono disponibili i 
nuovi domini appena 
approvati dall'ICANN 
(Internet Corporation for 
Assigned Names and 
Numbers). Ma forse è meglio 
fare qualche passo indietro e 
spiegare quello che sta 
succedendo. 

C'era una volta Internet, o 
meglio: l'Internet di una volta. 
Da quando è stata aperta al 
pubblico e ai privati, la grande 
Rete ha conosciuto uno 
sviluppo vertiginoso: oggi, per 
fare un esempio, sono 
disponibili oltre due miliardi 
di pagine Web e ogni anno 
vengono scambiati più di sette 
miliardi di messaggi e-mail. 
La struttura di Internet ha 
miracolosamente resistito per 
tutti questi anni senza grandi 
modifiche, ma è evidente la 
necessità di quelle che un 
politico chiamerebbe 
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"riforme". La prima tra le 
tante proposte è appena 
entrata in vigore e riguarda la 
creazione di nuovi domini, a 
fianco di quelli già esistenti, 
da parte di aziende, 
organizzazioni e naturalmente 
liberi e privati cittadini. 

Non solo 
"punto com" 

Navigando come facciamo 
ogni giorno sulle pagine Web, 
notiamo che quasi tutti i siti 
hanno un nome che finisce 
con ".com" oppure con ".if ' 
(per semplificare). 
Due esempi classici sono 
Amazon.com, il sito ideale per 
acquistare libri e Camere.it, il 
sito del Parlamento italiano. 
Questo suffisso viene detto in 
gergo tecnico "Top Level 
Domain", ossia dominio di 
livello superiore (TLD). 
Tutti i domini, in pratica gli 
indirizzi di Internet, 
appartengono a questo o quel 
TLD. Gli statunitensi, creatori 
della Rete, definirono più di 
venticinque anni fa la struttura 
dei domini che è rimasta in 
vigore fino a oggi: per gli 
USA suffissi che classifica- 
vano la natura del dominio, 
cioè ".com" per le iniziative 
commerciali, ".org" per le 
organizzazioni no-profit, 
".net" per le attività stretta- 
mente inerenti a Internet, 
".gov" per le istituzioni, ".mil" 
per l'esercito. 

Furono stabiliti anche suffissi 
di nazionalità per tutto quello 
che accadeva fuori dagli Stati 
Uniti, come ".uk" per il Regno 
Unito (United Kingdom), ".fi" 
per la Francia e, ovvio, ".it" 
per l'Italia. 

Chi vuole mettere in piedi un 
sito, tipicamente, ne registra il 
dominio, ovvero acquista 
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> Si può sempre cominciare gratis 



Chi non vuole lanciarsi nell'avventura e soprattut- 
to nella spesa per l'acquisto di un dominio, può 
provare il brivido di mettere in piedi un sito Web 
accontentandosi di un indirizzo Web come tanti altri, 
ma gratis. Tutti i grandi provider, come TiscaliNet 
(www.tiscalinet.it), Libero (www.libero.it) o 
Virgilio/Tin (www.virgilio.it), mettono a dispo- 
sizione uno spazio Web, tipicamente di venti o tren- ' 
ta Megabyte, dove salvare le pagine e le immagini. 
Un sito siffatto ha un indirizzo Web come 
http://web.tiscali.it/mariorossi. 
Vi sono poi siti come Tripod (www.tripod.it) o Xoom 
(www.xoom.it), specializzati nel fornire spazio Web 
personalizzato, che facilitano tutte le operazioni. Gli uti- 
lizzatori di computer Macintosh possono approfittare del 
servizio "Homepage" offerto da Apple, che riunisce le 
due impostazioni e offre sia lo spazio puro (sotto forma 
di un disco virtuale identico a quello montato nel com- 
puter) sia gli strumenti per trasformare facilmente in 
pagine Web i file di testo, gli album fotografici e i filmati 
amatoriali. 
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Tripod.it 

è un'eccellente palestra per imparare 

a gestire un proprio sito assolutamente gratis 

prima di avventurarsi nella registrazione 

a pagamento di un nome di dominio 



presso un ente competente il 
diritto di usare un dato nome 
seguito da un dato suffisso. 

La rivincita 
delle Tuvalu 

Il meccanismo era (ed è) 
intelligente, ma presuppone 
che tutti condividano lo 
spirito che ha permeato 
Internet sin dagli albori: 
un ambiente di rispetto 
reciproco, dove ognuno 
obbedisce alle regole di sua 
spontanea iniziativa, 



struttura di Internet, 
tantomeno senza essere 
americano. Sono fioriti 
milioni di siti porno dal 
nome insospettabile: 



Infine, i nomi disponibili 
sono spesso oggetto di 
contesa tra le diverse aziende 
delle varie nazioni (pensate 
allo spumante Ferrari e 
all'omonima casa produttrice 
di auto di Maranello). 
È diventato così normale 
cercare domini un po' 
dappertutto, anche 
in una categoria impropria 
o in un'altra nazione. 
Molte trasmissioni televisive 
hanno un nome di dominio 
Venticinque anni che termina in ".tv" grazie al 
collabora al bene comune p 1 ' T T A y TLD attribuito a Tuvalu, 

e appena possibile ricambia Jd neQll USCI ed e arcipelago sperduto 
con il suo impegno quanto . . dell'Oceano Pacifico che ben 

(XnCOYQ, in Vl^Ore. pochi conoscevano prima che 

arrivasse Internet. 



La struttura dei 
domini è stata 
definita più di 



di buono gli arriva 
dall'esistenza della Rete. 
In poche parole mancavano 
i meccanismi di controllo. 
Chiunque poteva registrare 
un dominio ".com" o ".net" 
senza avere niente a che fare 
con un'azienda o con la 



"whitehouse.gov", per 
esempio, è il sito della Casa 
Bianca, mentre 
"whitehouse.com" contiene 
pornografia. 



> "Punto it": per fortuna c'è Register 



Bisogna ringraziare siti come Register.it se la regi- 
strazione di un dominio italiano (".it") è divenuta 
un'operazione fattibile. Fino a poco tempo fa l'unica 
procedura possibile era passare dal NIC, ente pub- 
blico che da sempre gestisce le assegnazioni dei 
domini italiani e da sempre ha interpretato questa 
funzione con il punto di vista del burocrate 
dell'Ottocento. Assurdità come richieste di fax (per 



registrare un dominio Internet!), "lettere di assun- 
zione di responsabilità" da inviare via carta (I) e 
varie altre norme incomprensibili vengono oggi 
risolte per quanto possibile via Internet invece di 
piagare l'utente, colpevole solo di essere italiano. 
Si consiglia comunque una visita al sito del NIC, 
www.nic.it, per prendere visione di tutta la norma- 
tiva sulla gestione dei domini. 



A Tuvalu si continua a vivere 
di pesca, ma nei prossimi 
dieci anni arriveranno anche 
circa 55.000.000,00 euro 
grazie alla vendita dei domini. 

Nuovi domini 

Per questi motivi, è da molto 
che all'ICANN piovono 
proposte, proteste e domande 
di un ampliamento o almeno 
di una revisione del sistema 
dei domini di livello 
superiore. LTCANN è una 
specie di parlamento di 
Internet, dal sistema di 
funzionamento ispirato più a 
una dittatura benevola di 
volontari che a una 
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democrazia in cui i 
parlamentari cercano di 
gestire il consenso popolare. 
All' ICANN sono arrivate 
richieste di tutti i tipi, per 
esempio un dominio ".xxx" 
destinato a contraddistinguere 
i siti a luce rossa. 
Dopo un acceso dibattito, 
l'organismo ha finalmente 
dato il via ai nuovi TLD che 
si aggiungono a quelli 
esistenti e che appaiono in 
parte convincenti e in parte 
sorprendenti. 

I nuovi domini oggi disponi- 
bili sono: ".biz" per le attività 
commerciali che si svolgono 
su Internet (in alternativa a 
.com); ".name" per i domini 
personali rivolti ai singoli 
individui (per esempio 
www.mariorossi.name); 
".coop" per le cooperative, 
".info" per domini 
informativi (ICANN non 
specifica molto di più); 
".aero" per le compagnie 
aeree e l'industria del 
trasporto aereo; ".museum" 



per ì musei. 

E stato definito anche un 
dominio ".prò", riservato ai 
lavoratori professionisti 
(avvocati, idraulici, panettieri, 
dentisti e via dicendo) ma 
non ancora operante. 
Avere nuovi TLD è meglio 
che non averne. 
Viene però da chiedersi se, a 
parte alleggerire la pressione 
sui desideratissimi domini 
".com", queste scelte possano 
favorire la comprensione 
di quello che fa un sito Web 
a partire dal suo nome, 
esigenza che con miliardi 
di pagine a disposizione 
(in questo momento 
Google.com, che non riesce a 
coprire tutta la Rete, indicizza 
2.073.418.204 pagine Web) e 
preoccupazioni di sicurezza e 
tutela sempre crescenti sta 
diventando prioritaria. 

Un'opportunità: 
identificarsi 

È chiaro che i nuovi domini 
costituiscono opportunità 
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Nessun motore di ricerca riesce a coprire interamente Internet e Google 
dichiara di indicizzare oltre due miliardi di pagine Web 



interessanti per tutti coloro 
che, pubblico, privati, aziende 
e hobbisti, vogliano registrare 
un proprio dominio con un 
marchio, nome o comunque 
genere di identità, per 
piazzarvi un sito Web o anche, 
semplicemente, per il gusto 
(o la convenienza) di decidere 
da soli il proprio indirizzo 
di posta elettronica. 
Questo è esattamente il senso 
dell'acquisizione di un 
dominio: stabilire la propria 



identità in Rete. Come si vede 
anche nei riquadri che 
accompagnano questo 
articolo, per avere uno spazio 
Web o per avere un indirizzo 
e-mail "modello base" non c'è 
bisogno di spendere alcunché: 
i siti che offrono tali servizi 
sono numerosi. 
Il problema è che i servizi 
suddetti vengono offerti in 
serie e quindi il massimo 
ottenibile è un sito difficile da 
sentire come proprio, con 



> Registrate un nome di dominio .it 



Riservarsi un nome di dominio ".it" è diventato relativamente facile, gra- 
zie alla nascita di siti di servizio che forniscono tutto quello che serve per 
concludere il procedimento con la massima praticità. Chi scrive ha scel- 
to Register.it, azienda del gruppo Dada che costituisce forse il migliore e 
più affidabile servizio di registrazione italiano. Register offre la possibili- 
tà di registrare domini con numerosi TLD italiani, europei e internaziona- 
li e offre già due dei nuovi TLD di ICANN: .biz e .info. 

1 Collegatevi al sito www.register.it. Per essere relativamente 
sicuri di trovare un nome di dominio .it libero, ne è stato scel- 
to uno poco fantasioso, ma molto lungo: lettoridicomputeri- 
dea.it. Si carica la pagina home di Register.it, che consente di 
verificare la fattibilità dell'operazione, inserendo il nome del dominio 
nella casella apposita e facendo clic sul pulsante Controlla. 
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2 Register segnala che il nome è libero (altrimenti occorrerà 
provarne altri fino a trovare quello giusto). Fate clic per pro- 
seguire: compaiono prezzo e restrizioni. È importante sape- 
re che, abbastanza inspiegabilmente, se si è persone fisiche 
e non si ha alle spalle un'azienda è possibile registrare un solo dominio 
".it". Bisogna anche essere cittadini comunitari. Discutibili, ma sono le 
regole. Fate clic sul pulsante Procedi per arrivare alla compilazione del 
modulo con tutti i dati personali. Register fornisce i numeri DNS neces- 
sari, che potranno in seguito essere modificati quando servirà. Dopo il 
classico riepilogo dei dati inseriti e dopo aver letto le condizioni del con- 
tratto, fate clic per l'accettazione e procedete al pagamento dei 42,00 
euro previsti. È necessaria la carta di credito. Il sito vi fornirà poi ulte- 
riori informazioni per collegare il dominio allo spazio Web che contiene 
(o conterrà) le vostre pagine. 
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indirizzi come 

http://members.xoom.it/mario 
rossi, 

http://homepage.mac.com/pao 
laverdi o 

http://utenti.tripod.it/luigineri. 
Diverso è sicuramente il 
fascino di poter mandare gli 
amici su www.paolaverdi.com 
oppure, come fa il program- 
matore e giornalista divulga- 
tore Luca Accomazzi, firmarsi 
con un indirizzo e-mail quale 
luca@accomazzi.net. 
Quando poi ci sono di mezzo i 
soldi, una ditta, un laboratorio 
artigiano, una posizione di 
libero professionista, un 
negozio, avere un dominio su 
misura rappresenta una 
necessità imprescindibile di 
comunicazione e, direbbero i 
professionisti, di marketing. 

Acquistare 
un dominio 

Non è difficile registrare un 
nome di dominio. 
In sostanza le fasi 
fondamentali dell'acquisto, 
che si tratti di un dominio 
vecchio oppure di uno dei 
nuovi TLD, sono tre: 
individuare il nome di 
dominio da registrare, 
garantirsi l'appoggio di un 
provider, presentare la 
documentazione. Ve le 
spieghiamo in maggiore 
dettaglio nei riquadri, ma qui 
vogliamo fare una premessa: 
sembrano operazioni 
complicate ma per rendersi 
conto di quanto sono facili 
basta una visita a un paio di 
siti Web. Come abbiamo detto, 
la prima cosa da fare è trovare 
il nome. Questa operazione 
richiede tempestività, 
flessibilità oppure creatività. 
I nomi infatti devono essere 
diversi, almeno in qualcosa. 
Non possono esistere due 
domini che si chiamino 
"mariorossi.com": occorrerà 
che uno dei due (l'ultimo 
arrivato) trovi un'alternativa 
plausibile, per esempio 
"mariorossi", "mario_rossi", 
"mario-rossi". In alternativa si 
può registrare, al posto di 
"mariorossi.com" un dominio 
simile ma sostanzialmente 
diverso, come 
"mariorossi.net" o 



> lo sto con II "Jt". 



Da qualche tempo, su Internet, avviene qualcosa si 
strano. Oltre ai nuovi domini, di cui abbiamo parlato 
nell'articolo, ne sono comparsi altri, come ".pizza", 
".legge", ".famiglia", ".amore", ".asta", ".scuola" e 
".ciao". Questi domini sono venduti da aziende pri- 
vate e non sono accettati e condivisi da tutta 
Internet. Per visualizzarli bisogna scaricare un pro- 
gramma da aggiungere al browser e utilizzare un 
determinato provider che accetti le estensioni alter- 
native. Chi decide di acquistarli, corre il rischio di 
essere visibile solo a una piccola parte dei navigato- 
ri (il che è già un motivo sufficiente per evitarli) ma 
c'è un secondo problema, più grande, che riguarda il 
funzionamento di tutta Internet. Fino a oggi le deci- 



lo sto 
con il * 




sioni sui domini sono state prese dall'ICANN. Molto 
spesso si è trattato di decisioni criticabili, aperta- 
mente legate alle lobby di potere americane, buro- 
cratiche e non condivisibili. Queste decisioni, però, 
sono prese da un organismo unico e collettivamen- 
te riconosciuto. Tutti coloro che entrano in Internet 
(e quindi contribuiscono alla sua esistenza) per il 
bene della Rete stessa decidono di accettarle e uni- 
formarsi. Cosa succederebbe se le regole non ci fos- 
sero o se, come sta accadendo, alcune aziende pri- 
vate decidessero di metterle in discussione per tor- 
naconto personale? Gli standard non sarebbero più 
tali e Internet rischierebbe di spaccarsi in due, o 
peggio, in più parti. In pratica potrebbe significare 
l'inizio della fine della Rete così come la 
conosciamo oggi: un potente mezzo di 
comunicazione aperto a tutti, che pur con i 
suoi malfunzionamenti e le sue magagne, 
è un bene di proprietà del monto intero. 

LT. 



"mariorossi.it". Chi arriva per 
primo alla registrazione vince, 
ma attenzione a fare i furbi e 
registrare il nome di un attore 
celebre o di una società, 
sperando di rivenderglielo a 
caro prezzo; nella preistoria di 
Internet questa tattica a volte 
ha funzionato (è nota con il 
nome di cybersquatting) ma 
sempre più spesso un 
atteggiamento del genere si 
risolve con una diatriba legale 
e una sentenza a favore 
dell'attore o della ditta. 
Il secondo passo da effettuare 
per registrare un dominio è 
scegliere un provider. 
Il provider è necessario in 
quanto, per ragioni tecniche, 
la registrazione occorrono due 
numeri "DNS" (Domain 
Name System, sistema di 
nomi di dominio). Un numero 
DNS è composto da quattro 
gruppi di cifre comprese 
ciascuna tra e 255 separate 
da punti (per esempio 
224.12.7.199). Come si vedrà, 
può accadere che i numeri 
DNS vengano forniti da chi 
vende il nome di dominio 
oppure che il reperimento dei 
DNS avvenga separatamente 
dall'acquisto del dominio in 
questione. Il terzo passo 
presentare la documentazione 
necessaria. Per un nome di 
dominio internazionale (per 
esempio ".com" oppure il 



nuovo ".name") la 
documentazione da produrre 
si risolve di fatto nella 
presentazione dei dati 
anagrafici e naturalmente 
quelli relativi alla carta di 
credito del compratore. 

Che fare 
con un nome 
di dominio 

La registrazione di domini 
personalizzati è sicuramente 
di per sé un ottimo balsamo 
per Fautostima ("Hai visto? 
Ho il MIO dominio...") ma, a 
parte ciò, questa complicata 
procedura serve per avere un 
proprio sito Web con 
quell'indirizzo lì e per avere 
una o più caselle di posta 
assolutamente personalizzate. 
L'anello mancante per 
realizzare tutto questo è il 
servizio di "hosting", offerto 
da un qualunque provider, che 
affitti lo spazio disco dove si 
troveranno le pagine HTML 
del sito e ospiterà il software 
di amministrazione della posta 
in arrivo e partenza, tutto su 
un computer ultrapotente, 
collegato a Internet 24 ore su 
24, con abbondanza di banda 
passante e quindi accesso 
sufficientemente veloce, oltre 
a tutte le garanzie di assistenza 
e supporto. Esistono provider 
per tutte le tasche, che 
affittano spazio Web per 



poche decine (o molte 
migliaia) di euro l'anno. 
La varietà dell'offerta è 
praticamente infinita e si 
adatta a qualunque utilizzo, 
dalla multinazionale allo 
studente squattrinato che 
mette in piedi il sito non 
ufficiale della scuola. 
I numeri DNS forniti dal 
provider all'atto dell'acquisto 
del dominio andranno 
eventualmente sostituiti con i 
due numeri forniti dal 
provider prescelto (se si 
decide di mettere le proprie 
pagine Web su un provider 
diverso rispetto a quello che ci 
ha assistito nella registrazione 
del dominio). 
Questo passaggio richiede 
qualche e-mail e un pizzico di 
burocrazia, ma in genere non 
presenta altri problemi. 
Un'azienda o comunque 
un'organizzazione di una certa 
portata può, ovviamente, 
decidere di tenersi computer, 
banda passante e software di 
amministrazione in casa e fare 
tutto da sola. 

Solo l'inizio 

Occorre ricordare che 
l'acquisto del dominio è solo 
l'inizio. Se l'obiettivo è 
metterci un sito Web, ci sono 
da generare pagine HTML; 
se si vuole un indirizzo e-mail 
personalizzato, occorre mu- 
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> Registrate un dominio .com (o .net, o .org...) 



Non esiste solo il dominio nazionale. Se la vostra è un'azienda che opera 
in tutto il mondo, sarà bene, per esempio, acquistare un dominio ".com". 
Rispetto a quelli europei, alcuni domini americani sono molto più liberi: 
per esempio, non ci sono limiti al possesso di domini per una singola per- 



sona. Vi mostriamo come si fa a registrare un dominio su un altro sito 
Web, quello di Network Solutions (www.netsol.com), ieri unica azien- 
da autorizzata a venderli e, oggi che è stata acquistata da VeriSign, prima 
e più importante azienda nel settore. 
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ICome si vede, la 
schermata di aper- 
tura non è dissimi- 
le da quella di Re- 
gister.it. Il dominio registrato 
sarà lettoridicomputeridea- 
.com. 

2 Se si stesse per- 
seguendo una 
strategia azienda- 
le, si potrebbe de- 
cidere di fare piazza pulita e 
acquistare tutti i domini oltre al 
.com. Lo si può fare. 
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3 Si può acquistare il solo nome di dominio oppure tutta 
una serie di servizi, da pagine Web pre-progettate in 
cui bisogna solo riempire i campi vuoti, fino al posizio- 
namento ottimale del dominio nei motori di ricerca (in 
modo che una ricerca appropriata su Internet elenchi il dominio nei 
primi posti della lista). 

41 domini ".com" si devono rinnovare ogni anno. 
Pagando in anticipo si riesce a risparmiare sulla spesa 
globale. Si noti che questo è il momento adatto per 
inserire i numeri DNS del provider che ospita le nostre 
pagine (se ne abbiamo uno) e che ci si deve procurare preventiva- 
mente. Network Solutions/VeriSign approfitta dell'occasione per 
ampliare la propria anagrafica dei clienti e si appresta a richiedere 
i dati della carta di credito. 



nirsi del software appropriato 
e magari approfondire le 
proprie conoscenze tecniche. 
Se si vuole fare commercio 
elettronico occorre tutto ciò, 
più un'eccellente strategia di 
marketing e via dicendo. 
Occorre anche stare attenti alle 
fregature. Curiosando su 
Internet non sarà difficile 
trovare registrazione di domini 
a prezzi sensibilmente inferiori 
a quelli qui visibili. 
Queste occasioni a volte si 
trasformano in mezzi raggiri 
per cui, approfittando se 
necessario di una scarsa 
preparazione tecnica di chi 



compra, il provider fa in modo 
di registrare il sito a nome del 
cliente, conservando di fatto il 
controllo del nome, rendendo 
così impossibile spostare il 
dominio presso un altro 
provider. Vi invitiamo dunque 
a diffidare dei risparmi troppo 
facili. Tiscali 
(www.tiscalinet.it) per 
esempio, offre registrazioni 
affidabilissime a un prezzo di 
molto inferiore a quelle di 
Register, perché prive di tutte 
le comodità. Ma cercare il 
risparmio fine a se stesso è 
controproducente. Anche 
perché le cifre in gioco, per 



una persona o per una azienda 
motivata, sono veramente 
accessibili a tutti o quasi. 
Come al solito è bene leggere i 
contratti fino in fondo, anche 
là dove le clausole sono scritte 
assai in piccolo. 

Verso 

la propria Rete 

Alla fine dei conti Internet 
è il meccanismo di 
espressione più formidabile 
mai inventato, capace di dare 
voce e spazio senza limiti a 
chiunque lo voglia. 
Avere un nome di dominio 
significa esprimersi con un 



pizzico di personalità e di 
evidenza in più, ma anche, 
nel caso di un'azienda, 
compiere un'operazione 
estremamente importante 
e significativa in fatto di 
comunicazione e promozione 
del proprio marchio. 
Domani, forse, lo stato 
garantirà ai neonati un nome 
di dominio anziché un codice 
fiscale. Per ora, avere 
un dominio vuol dire 
distinguersi, a un prezzo 
accessibile, mostrando 
di vivere a proprio 
agio in mezzo alla a«i 

tecnologia. >3 
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"Aggiornato di recente, 
questo sito È riservato 
alle persone che si 
occupano di edilizia e vo- 
gliono aiutare gli altri a farlo 
in modo corretto, e a quanti 
desiderano confrontare 
le proprie conoscenze con 
altri colleglli, modificando 
e migliorando, se ritenuto 
conveniente, le strategie 
dell'attività, per renderla 
più moderna e competitiva 
nella propria zona". 

Giovanni Tudisco 

Il gruppo dei "saggi" del 
Centro Studi Edilizia Pratica 
Valsusa, formato da anziani 
artigiani, tecnici esperti e 
professionisti nei vari settori 
dell'edilizia, si mette a 
disposizione di chi si iscrive 
al Club di Edilizia Pratica 



per risolvere rapidamente 
qualsiasi problema, 
mediante richiesta di 
consulenze on-line. Il sito 
propone tra l'altro le 
rubriche "Chiedi agli 
esperti" (per chi si avvicina 
per la prima volta al settore) 
e "Gestione e assistenza 
cantieri", che fornisce su 
richiesta indicazioni per 
l'esecuzione dei lavori. 
Il sito è soprattutto indicato 
per tutti gli studenti di 
ingegneria civile. 



Riflessioni sulla Rete 



"New Web News è un nuovo 
giornale on-line dedicato 
esclusivamente all'immensa 
ragnatela mondiale e alle 
nuove tecnologie, pensato per 
tutti coloro i quali desiderano 
essere aggiornati sui nuovi 
prodotti hi-tech". 

Angelo Gasparre 

L'idea è buona, un sito che 
contenga le notizie e i com- 
menti sul mondo di Internet 
e i suggerimenti su come 
utilizzare al meglio la Rete 
per sfruttare fino infondo le 
sue potenzialità. 




Ma per il momento la 
quantità di contenuti 
presenti è limitata, anche se 
è apprezzabile il fatto che 
vengano presentati con una 
grafica accattivante. I nostri 
auguri perché diventi al più 
presto una fonte preziosa 
d'informazioni. 




"Credo che la mia possa essere 
una segnalazione interessante e 
utile per gli Italiani". 

Ferdinando Mongelli 

La vostra gatta vi ha sfornato 
sette micetti e non potete te- 
nerli? Le marmellate della 
nonna sono fantastiche e 
volete provare a venderle? 
Uno dei modi più semplici 
è inserire un annuncio in 
questo portale, cosa che non 
vi costerà niente, a meno che 
non vogliate metterlo in una 
posizione privilegiata. 




Le categorie sono tante, si va 
dall'abbigliamento ai veicoli 
(due e quattro ruote) e ai vini, 
passando per le inserzioni 
d'affitto e quelle di lavoro. 
Chiaramente all'ambito 
informatico sono dedicate 
diverse sezioni, dalle offerte 
di programmi al telelavoro. 



Contro la noia 



www.giocattoliinleqno. 



"Finalmente grazie al vostro 
aiuto ho costruito il mio primo 
sito abbinando all'interesse 
per il computer una mia prece- 
dente passione per i giocattoli 
costruiti in legno". 

Michele 

Questo è uno di quei siti che 
vorremmo vedere moltipli- 
cati in Internet, semplici 
nella loro struttura, 
diffondono le conoscenze e 
rimandano al mondo reale, 
per sviluppare le proprie 
capacità manuali. Michele ci 
accompagna fase per fase 
nella costruzione di alcuni 
giocattoli in legno (per il 
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momento propone una 
giostra, un pinguino, una 
giostrino e una mela) da 
realizzarsi con materiali 
semplici e alla portata di 
tutti, come listelli di bolsa, 
turaccioli, palline doping 
pong, fiammiferi e cavetti 
d'acciaio, come quelli 
per le corde di chitarra. 
Bambini e adulti 
ringraziano. 



Servizi in valle 



www.valledellirno.it 



"Questo portale territoriale 
propone quotidianamente news 
sulla Valle dell'Imo, in provin- 
cia di Salerno, con speciali ed 
eventi e una serie di rubriche, 
come quella dedicata all'Uni- 
versità degli studi di Salerno" 
Antonio Palmieri 

Anche qui dobbiamo fare i 
complimenti al webmaster: un 
portale così completo, eppure 
"pulito " non lo si vede spesso. 
Niente confusione, pochi ban- 
ner e tanti servizi Per gli abi- 
tanti del comprensorio motori 
di ricerca per sapere il negozio 
più vicino a casa che vende 
quello che si sta cercando, le 




farmacie di turno, le stazioni 
di servizio aperte e i numeri 
utili dei Comuni della valle. 
Per noi che viviamo lontani 
una serie di "Utilità" come 
i link a servizi in Rete per 
scadenze fiscali, informazioni 
del traffico, calcolo bollo auto 
e stradario, solo per citarne 
alcuni. Per tutti, notizie sulla 
storia e la cultura di questo 
angolo d'Italia. 
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a cura di Gianluigi Bonanomi 



Il ruggito d 

cavallin 



Schumacher conquisterà il terzo 
mondiale consecutivo alla guida 
della Ferrari? Questo La Rete non 
lo può dire, ma può fare molto di più: 
svelarvi tutto, ma proprio tutto, 
sul mondo della Formula 1. 

Il prossimo 4 marzo a Melbourne, in Australia, Michael 
Schumacher si presenterà alla griglia di partenza del primo 
Gran Premio del 2002 con un enorme "numero 1" incollato 
sulla fiancata della sua fiammante Rossa, la Ferrari. 
Per il secondo anno consecutivo il pilota tedesco si propone sia 
come campione uscente che in qualità di favorito. 
Come molti sapranno, nella scorsa stagione il "Cavallino 
rampante" ha fatto ancora piazza pulita: non ci sono stati 
Hakkinen e Coultard che tenessero, nulla da fare. 
Ora si riparte, con una dose di entusiasmo incredibile. Meglio 
farsi trovare all'appuntamento, incollati al televisore a seguire 
decine e decine di giri, "pit stop" e "pole position", con un 
bagaglio di informazioni che vi 
faranno fare un figurone con gli 
amici. Basta collegarsi a Internet 
e "sgommare" qua e là. 
La base di partenza è certamente 
www.f1 link.com, un 
completissimo portale italiano 
provvisto di centinaia di link su 
tutto il mondo delle quattro ruote 
sportive. 

Prima di addentrarsi nelle 
questioni tecniche relative a telai, 
cavalli, motori, è bene farsi una 
cultura sui piloti, 
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i veri protagonisti dei gran pre- 
mi. È bene iniziare visitando il 
sito ufficiale del tedesco più ama- 
to d'Italia: www.michael- 
schumacher.it. A ruota segue il 
numero due della casa di Maranello, 
il brasiliano Rubens Barrichello: 
www.f1gp.it/barrichello.Non 
possono mancare, chiaramente, anche gli 
avversari più temuti. Certamente lo scatenato Montoya, 
che molti davano alla guida di una Ferrari già per questa 
stagione: www.jpmontoya.com. E come dimenticare 
David Coultard (www.davidcoulthard.com), "Fisico" 
Fisichella (www.fisico.tin.it) ed Eddie Irvine 
(www.ag2000.it/fasteddie)? Ma soprattutto se volete 
conoscere il futuro del "finlandese volante" Mika Hakkinen, 
visitate il sito www.flyingfinnhakkinen.com. 
Terminato la carrellata dei protagonisti, occorre tuffarsi nel 
mondo delle corse. Il Web è pieno di siti e portali che seguono 
in modo assiduo prove, qualifiche e gare. Da 
www.granpremio.net a 
www.portalf 1 .it, dal magazine 
www.formulal .it a 
www.formula1news.it. Tutti 
siti che riportano notizie, anticipazioni, 
risultati e calendari. 

Invece di mettervi davanti alla TV per un 
paio d'ore, il giorno del gran premio 
potete seguire l'intera gara on-line, 



> Le scuderìe on-line 




Il Cavallino rampante: 


Ferrari 


www.ferrari.it I 


La scuderia faentina: 


Minardi 


www.minardi.it 1 


La squadra di Shumacher 2: 


Williams 


www.williamsf1.co.uk J 


I temuti avversari della Ferrari: 


McLaren 


www.mclaren.co.uk 


L'ex Benetton: 


Renault 


www.renaultf1.com JM 


Fisichella in prima fila: 


Jordan 


www.f1jordan.com 


La scuderia "arancione": 


Arrows 


www.arrows.com Èg 


I motori elvetici: 


Sauber 


www.sauber.ch W 


Un giaguaro nel motore: 


Jaguar 


www.jaguar-racing.com 


Il team di Mika Salo: 


Toyota 


www.toyota-f 1 .com 


La casa anglo-americana: 


Bar 


www.britishamericanracing.com 


Il canto del "cigno blu": 


Prost 


www.prostgp.com 





all'indirizzo www.f1 -live.com. Un po' di storia non fa 
mai male: per questo è consigliabile farsi un giro sul sito 
www.formula-uno.org, un enorme database di nomi, 
dati, tempi e risultati. Infine non resta che informarsi sui 
"teatri" delle corse, i circuiti. Consigliabile una visita ai siti dei 
circuiti della nostra Penisola: www.monzanet.it e 
www.autodromoimola.com. 
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Microsoft Office: un programma 
che fa da solo il lavoro di un 
piccolo ufficio. Se ancora non vi 
basta, scoprite con noi i trucchi 
per aumentare la produttività. 




icrosoft Off ice è 
un'ottima inven- 
zione: in tutto il 
mondo è diventa- 
to uno standard per la gestione 
del lavoro d'ufficio. Con i suoi 
quattro programmi più famosi 
(Word Excel, Access e Power- 
point) permette di seri- __ 
vere lettere, creare gra- 
fici e tabelle, organiz- 
zare archivi di dati e 



mettere a punto presentazioni 
da stampare o da mostrare al 
pubblico. Purtroppo, data la 
sua complessità e la maturità 
(siamo giunti alla quarta revi- 
sione, a partire dal 1995) non è 
facile usarlo bene: esistono 
centinaia di funzioni che sono 
nascoste o scono- 
sciute ai più. 
Abbiamo pensato 
di mostrarvi qual- 




che trucco per lavorare più 
veloci e più comodi. I trucchi 
sono stati divisi in tre gruppi: 
per utenti esperti (che hanno 
maturato una notevole cono- 
scenza dei programmi) per 
utenti che sanno usare i pro- 
grammi ma vorrebbero saper- 
ne di più e per persone 
che si avvicinano a Office 
per la prima volta. I truc- 
chi sono pensati per fun- 



zionare sulle versioni più 
recenti, 2000 e XP, ma funzio- 
nano spesso anche per le ver- 
sioni precedenti, per esempio 
Office 97. In questa puntata vi 
mostriamo i trucchi per l'intera 
suite di Office e per Word. Nel 
prossimo numero di Computer 
Idea troverete i 
^^ trucchi per 

Excel, Access e 
Powerpoint. 
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Microsoft" 

Office 



Creare un menu con i comandi più utilizzati 



aposs 



Esperto (XP/2000) 

Tutti i programmi che compongono la suite Office XP offrono la possi- 
bilità di creare un menu personalizzato, contenente i comandi che uti- 
lizzate più di frequente, risparmiandovi la fatica di andarli a cercare 
ogni volta. Per creare un menu personalizzato seguite i seguenti passi: 

IDal menu Strumenti selezionate Personalizza e fate clic sulla sche- 
da Comandi. 

2 Nel riquadro Categorie selezionate Nuovo menu e trascinate la 
voce Nuovo menu dal riquadro Comandi alla barra dei menu o alla 
barra degli strumenti. 

3 Fate clic col tasto destro del mouse sul menu appena creato e 
assegnategli il nome che preferite, digitandolo nell'apposito riqua- 
dro. Premete Invio. 



4 Selezionate una categoria 
nel riquadro Categorie e 
trascinate il comando che 
desiderate utilizzare dal riqua- 
dro Comandi al vostro menu 
personalizzato. Ripetete il pas- 
so 4 per aggiungere tutti i co- 
mandi che vi interessano. 



Smart Tag ancora più furbe 



Mantenere in ordine 

la barra delle applicazioni 



Base (XP) 

Se vi capita di utilizzare molti documenti di Office contempo- 
raneamente, correte il rischio che la barra delle applicazioni 
diventi troppo "affollata", rendendo difficoltoso il passaggio da 
un documento all'altro. Per mantenere in ordine il vostro desk- 
top potete configurare Office XP in modo che mostri una sola 
icona sulla barra delle applicazioni per ogni programma di 
Office. Per far ciò seguite i seguenti passi: 
Dal menu Stru- 
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[.*'] Mantieni formattazione orlgjnzte 
AOPflca formattazione d destinazione 



Mantieni solo H testo 
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azione 



Base (XP) 

Una nuova caratterista di Office XP è 
rappresentata dalle cosiddette "Smart 
Tag". Si tratta di icone particolari che 
vengono visualizzate nelle diverse 
applicazioni di Office quando l'utente effettua alcune operazioni, come 
per esempio incollare un appunto. Il loro scopo è rendere più agevole l'u- 
tilizzo di funzioni particolari, velocizzando notevolmente il vostro lavoro. 
Se volete renderle ancora più "furbe" (smart, in inglese) quando ne vede- 
te comparire una potete aprirne rapidamente il menu usando la combi- 
nazione di tasti ALT + MAIUSC + F10. Muovetevi con le frecce all'interno 
del menu della Smart Tag e confermate con Invio la vostra scelta. 



Ripetere l'ultima operazione con un tasto 



Base (XP/2000) 

Se vi è capitato di dover ripetere la stessa operazione 
su più parti di un documento - per esempio cambiare 
la formattazione di un paragrafo - e di trovarvi a 
riaprire in continuazione lo stesso menu per inserirvi gli stessi dati, forse 
non sapete che è possibile fare ciò con la semplice pressione di un tasto: 
F4. Ogni qual volta premete questo tasto non fate altro che ripetere l'ulti- 
ma operazione che avete effettuato, sia essa aggiungere un bordo, for- 
mattare una parola o inserire un'immagine. Se, invece, volete replicare for- 
mattazioni complesse in un colpo solo, vi ricordiamo che è possibile farlo 
utilizzando il pulsante Copia formato della barra degli strumenti standard. 



■-- 
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Copia formato 







1 



menti di un qual- 
siasi programma di 
Office selezionate la 
voce Opzioni e fate 
clic sulla scheda Vi- 
sualizza. 

2 Deselezionate la 
voce "Icone sulla 
barra delle applica- 
zioni". 
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-Ci (2 di 24) - Appunti 
j^Tnrrrltahirh-i 
I ® Carmela tutto I 



Fare clic su un elemento da incollare: 



Sp Articolo Quantità Mouse 2 
Tastiera 1 Video 3 Hard Disk 
2 

f&3 Computer Idea 



J 



Copia, copia, copia... e incolla! 



Intermedio (XP/2000) 

Non tutti sanno che, a partire dalla versione 2000 di Office, è 
possibile copiare elementi di più documenti, anche all'interno 
di programmi diversi, per poi incollarli tutti insieme. 
Potete, per esempio, copiare una porzione di testo da Word, un 
grafico da Excel, una parte di presentazione da PowerPoint e 
incollare il tutto in un nuovo documento in maniera veramen- 
te molto semplice. Se state usando Office 2000 dovete prima 
aprire il menu Visualizza e alla 

voce Barre degli strumenti ^^^^^^^^^^^^ 
selezionare Appunti. Comparirà 
la barra degli appunti. 

1 Selezionate un elemento 
che intendete copiare. 
2 Copiate l'elemento negli 
appunti selezionando Copia 
dal menu Modifica o facendo 
clic sull'apposito bottone della 
barra degli appunti. 

3 Ripetete il passo prece- 
dente per copiare tutti gli elementi che vi interessano, 
all'occorrenza passando da un programma all'altro. Potete 
copiare fino a 24 elementi (12 in Office 2000) anche da pro- 
grammi che non fanno parte di Office. 

4 In un programma di Office (per esempio in Word) posizio- 
natevi nel punto in cui intendete incollare gli elementi 
copiati. 

5 Fate clic sul pulsante "Incolla tutto" della barra degli 
appunti. Tutti gli elementi verranno incollati in un colpo 
solol Alternativamente potete incollarli uno alla volta utiliz- 
zando le icone corrispondenti. 



J 
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iù utilizza 



segnalibro virtù 



Intermedio (XP/2000) 

Se si sta scrivendo o semplicemen- 
te consultando un documento Word 
molto lungo, è possibile ritrovare 
sempre il punto desiderato utiliz- 
zando un segnalibro. 



ìegnalibio 



Nome segnalibro: 
Nome5egnalibro| 



ll*l 



Note 
Titolo 



Ordina per: <• Nome <~ Posizione 

P Segnalibri nascosti 

WM^B I Vai 



Aggiungi 



Annulla 



:s Ne 



Lavoro 



I Digitare una do 



Aggiungi al menu Lavoro 



1 C : \WINNT\Prohles\ . . , \Archivio . doc 



Esperto (XP/2000) 

State lavorando su parecchi documenti di Word e 

volete averli sempre a portata di clic? Allora c'è 

una funzione che fa al caso vostro: il menu 

Lavoro. Per utilizzare questo menu selezionate la 

voce Personalizza del menu Strumenti e fate clic 

sull'etichetta Comandi. Nel riquadro Categorie selezionate "Menu incorporati", nel riquadro Comandi 

selezionate Lavoro e trascinatelo sulla barra dei menu o su quella dei pulsanti. Ecco fatto. Ora, ogni 

volta che lavorate a un documento, sarà sufficiente selezionare la voce "Aggiungi al menu lavoro" per 

poterlo ritrovare più facilmente. Per rimuovere un documento dal menu Lavoro, premete CTRL + ALT 

+ - (meno): il cursore diventerà un grosso meno. Fate clic sulla voce in questione. Una curiosità: con 

lo stesso sistema è possibile rimuovere voci dalla lista dei file recenti del menu File. 



cordatole utili 



Base (XP/2000) 

Eccovi delle scorciatoie utili che vi permetteranno di utilizzare il righello per velocizzare alcune comu- 
ni operazioni di formattazione. Anzitutto assicuratevi che il righello sia visualizzato (voce Righello del 
menu Visualizza). Fate doppio clic con il tasto sinistro del mouse sulle seguenti parti del righello per 
attivare alcune finestre di dialogo: 
Un doppio clic sul margine attiva la finestra di dialogo Imposta Pagina. 

[7. — i \ jC- ~ ■ i~ ~ T~|7 ~ 7> ? ' ■ i ■ ■ ■ ■ ■ ■ s ■ ■ ,...(..., 



Un doppio clic sul marcatore di indentazione attiva la finestra di dialogo Paragrafo. 



1 ? L' 



. 4 ....... s 



Un doppio clic sugli indicatori di tabulazione attiva la finestra di dialogo Tabulazioni. 



Per inserirne uno posizionatevi nel 
punto desiderato e scegliete la 
voce Segnalibro dal menu Inserisci. 
Inserite il nome del segnalibro nel- 
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l'apposita finestra di dialogo e pre- 
mete il pulsante Aggiungi. 
In seguito potrete tornare al segna- 
libro così creato in maniera molto 
semplice: attivate la funzione Trova 
e sostituisci premendo il tasto F5 e 
inserite il nome del segnalibro nel 
riquadro "Numero della pagina"; 
fate clic su "Vai a" ed eccovi giunti 
alla meta desiderata! 



Se state lavorando in un documento con più colonne, facendo clic due volte sulla zona che le separa 
attiverete la finestra di dialogo Colonne. 



3 



1 2 L ' 



. 4 ....... 5 



C Fferona rmragric 



ggiungere una filigrana a un docum 



Intermedio (XP) 

Una filigrana è una scritta o un'immagine che fa da sfondo 

al testo del documento. Potete utilizzarla per migliorare l'a- ., | 

spetto del documento o per identificarne lo stato (per esem- 3 ^ 

. » — ■ . * F*rana testo 

pio se si tratta di una bozza o di un manuale). Per aggiun- ^ 

gere una filigrana al documento corrente aprite il menu 
Formato, scorrete alla voce Sfondo e fate clic su Filigrana 
stampata. Per usare un'immagine come filigrana seleziona- 
te "Filigrana immagine" e fate clic sul pulsante "Seleziona 
immagine". Se invece volete usare del testo, attivate l'op- 
zione "Filigrana testo" e inserite il testo desiderato. Una 

volta terminate le impostazioni, fate clic su Applica. Per visualizzare l'effetto creato dalla filigrana sele- 
zionate Visualizza, "Layout di stampa" oppure File, "Anteprima di stampa". 



'uaip. S*fi H5 



"3 
"3 
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'occhio il conteggio dell 



Base (XP) 

In molti casi è utile tenere 
sempre sotto controllo il 
numero di parole contenu- 
te nel documento che si 
sta scrivendo. Per far ciò, 
anziché utilizzare la voce Conteggio parole del menu Strumenti (opera- 
zione che può risultare noiosa se ripetuta in continuazione) è possibile 
utilizzare un'apposita barra degli strumenti. Selezionate la voce "Barre 
degli strumenti" dal menu Visualizza e abilitate la barra "Conteggio 
Parole": avrete sempre sott'occhio il numero di parole che avete scrit- 
to e potrete aggiornarlo assai rapidamente facendo clic sul pulsante 
Riconteggia. Potete inoltre visualizzare anche il numero di caratteri, 
linee, pagine e paragrafi. 





1 


226 Parole 


Riconteggia T 


1.020 Caratteri (spazi esclusi) 
1.189 Caratteri (spazi inclusi) 
57 Righe 
1 Pagina 
57 Paragrafi 


■ 1 ■ ' ■ i ■ ■! 













Base (XP/2000) 

Normalmente la selezione del testo in Word avviene per righe. 
Tuttavia è possibile selezionare blocchi verticali di testo semplice- 
mente tenendo premuto il tasto ALT mentre si effettua la selezione 
con il mouse. 

Attenzione però, quanto detto non funziona se il testo in questione 
si trova all'interno di una tabella. 



H^ 



* 



Dra in Word si pi 
il testo per colo 
per righe. Basta 
Mt . Comodo vero? 



o selezionare 
nne oltre che 
tenere premuto 



Utilizzate la tastiera per formattare velocemente il tes 



Base (XP/2000) 

A volte capita di scrivere inavvertitamente una parola tutta in maiuscolo (a volte 
un'intera frase!). In questi casi non occorre cancellare e riscrivere. Selezionate la 
parola in questione e premete MAIUSC + F3. Questo comando cambia il testo sele- 
zionato alternativamente in minuscolo, con le sole iniziali maiuscole e tutto maiu- 
scolo. Funziona anche in Powerpoint. 



Maiusc+F3 



MAIUSCOLO 



minuscolo Iniziale 



Ctrl+l 
Ctrl+2 



Interlinea singola 
Interlinea doppia 



Un'altra utile combinazione di tasti permette di cambiare velocemente l'interlinea di un paragrafo da 
singola a doppia a 1 ,5 righe. Posizionate il cursore in un punto qualsiasi del paragrafo e digitate: 

• CTRL + 1 : per impostare interlinea singola; 

• CTRL + 2: per impostare interlinea doppia; 

• CTRL + 5: per impostare l'interlinea a 1,5 righe. 



Salvare tutti i documenti in un colpo s 



Base (XP/2000) 

Un semplice metodo per salvare tutti i documenti in uso in Word consi- 
ste nel tenere premuto il tasto MAIUSC mentre si seleziona il menu File. 
Al posto della consueta voce Salva, troverete la voce "Salva tutto", che 
agisce su tutti i documenti aperti. Similmente, la voce Chiudi verrà 
sostituita dalla voce "Chiudi tutto". In alternativa potete aggiungere il 
pulsante "Salva tutto" alla barra degli strumenti, in modo da averlo 
sempre a portata di clic. Per far ciò scegliete la voce Personalizza dal 
menu Strumenti e, all'interno del riquadro Categorie, fate clic su File. 
Potete aggiungere il pulsante in questione trascinandolo dal riquadro 
Comandi alla barra degli strumenti che preferite. 



File | Modifica Visualizza Inserisci Formato Strunn e 



Nuovo... 

- Apri,,, 
r~i Chiudi tutto 



CTRL+N 
CTRL+F12 



Salva tutto 



irmazioni sulla formattazione 
di un paragrafo 



Base (XP/2000) 

Per controllare che tipo 
di formattazione è stata 
applicata a un paragra- 
fo (tipo di carattere, 
dimensioni, interlinea, 
allineamento) selezio- 
nate la voce "Guida 
rapida" del menu Aiuto 
(?) e fate clic in un 
punto qualsiasi del 
paragrafo. 

Word vi mostrerà le 
caratteristiche di for- 
mattazione del para- 
grafo selezionato. 



<S Informazioni sul formato 
Testo selezionato 



Testo 



□ Confronta con altra selezione 

Formattazione del testo 
selezionato 



H Tipo di carattere 

Tipo di carattere: 
(Predefinito) Arial 
14 pt 

Lingua: 

Italiano (Italia) 

E3 Paragrafo 

Allineamento: 

Allineato a sinistra 
Rientri: 

Sinistro: 0" 

Destro 0" 
Tabulazioni: 

Tabulazioni: 2,13", Left 






Jj 



<^ 
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>wo 



ccattivanti 
aratori orizzontali 



Base (XP/2000) 

Con Word è possibile inserire una varietà di 
separatori orizzontali in maniera molto sempli- 
ce. Per creare una linea semplice premete tre 
volte "-" (meno) e una volta Invio. Per creare 
una linea più spessa premete tre volte "_" (cioè 
premete in contemporanea il tasto MAIUSC e il tasto "-" e poi preme- 
te una volta Invio. La tabella sottostante mostra tutti i tipi di separato- 
re che si possono creare e la combinazione corrispondente. 



Separatore 


Combinazione di tasti 




— + Invio 






+ Invio 






= = = + Invio 










# # # + Invio 






* * * + Invio 




AAA^AWVV\AAVvVA^AA/v^M 


+ Invio 



Se avete problemi a utilizzare questo trucco controllate la seguente 
impostazione: 

Nel menu Strumenti selezionate la voce "Opzioni 

correzione automatica" 



1 



*r^^^^r±r^rv-i^^^^.s*sv**n*^r*s^^^^ 




Selezionate la scheda "Formattaz. autom. duran- 
te la digitazione"; 

Assicuratevi che l'opzione "Linee bordo" sia attivata. 



Un "a capo" indesider, 



si 



Prima: 

Mi raccomando! Leggete Computer 

Idea 



Leggete 



Base (XP/2000) 

Volete che due parole rimangano sempre 
vicine, senza che Word ne mandi a capo 
una perché si trova a fine riga? Anziché 
separarle con un semplice spazio, utiliz- 
zate la combinazione di tasti CTRL + 

MAIUSC + Barra spaziatrice. Questa combinazione produce uno spazio "speciale" e farà sì che le due parole rimangano sempre vicine. Se invece le 
parole sono separate da un trattino, anziché da uno spazio, potete mantenerle sempre unite utilizzando la combinazione CTRL + MAIUSC + - (meno). 



Dopo: 

Mi raccomando! 

Computer Idea 



> Office Standard o Professional? 



Microsoft PowerPoint 



Microsoft Access 



Microsoft" 



Office x P 

Standard 



L'ultima versione di Microsoft Office è contraddistinta 

dalla sigla "XP", che è un'abbreviazione di "eXPerience", 

cioè esperienza. Non si tratta di un semplice programma, 

ma di una "suite", cioè di un insieme di programmi il cui 

funzionamento è coordinato per dare il meglio quando 

vengono utilizzati tutti insieme. Negli scaffali di tutti i 

negozi di informatica troverete due versioni di Office XP: Standard e Professional. La 
differenza sta nel numero di programmi contenuti: La 
versione Standard contiene Word, Excel, Powerpoint e 
Outlook (il famoso programma per leggere e scrivere la 
posta elettronica in versione completa, con calendario e 
organizer). La versione Professional contiene in più 
Access, per la creazione di database. 



Microsoft* 



Office*? 

Professional 



Contiene 
applicazioni di 
Microsoft Office XP: 

Microsoft Word 

Microsoft Excel 

Microsoft Outlook» 

Microsoft PowerPoint» 
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Inserire tabulazion 
In una tabella 



Base (XP/2000) 

Quando siete all'interno di una tabella il tasto 
TAB. serve a passare da una cella all'altra e ad 
aggiungere nuove righe alla tabella. 
Se volete inserire un carattere di tabulazione 
all'interno di una tabella dovete usare la combi- 
nazione CTRL + TAB. 



Passare da un document 
aperto all'altro 



Base (XP/2000) 

Se lavorate con molti documenti aperti, passare 
da uno all'altro utilizzando il menu Finestra è 
piuttosto seccante. Fortunatamente esiste un 
piccolo trucco anche per questo: premete CTRL 
più il tasto funzione F6 per passare al documen- 
to successivo, CTRL + MAIUSC + F6 per passare 
a quello precedente. 



.onimi e contr, 



Base (XP/2000) 

Quando si scrive, succe- 
de spesso di voler espri- 
mere un concetto e non 
trovare la parola giusta. 
In questi casi è utile con- 
sultare un dizionario dei 
sinonimi e dei contrari, 
ma non tutti l'hanno in 
casa. Anche in questa 
eventualità Word ci viene 
incontro. Fate clic su una 
parola con il tasto destro 

del mouse e andate alla voce Sinonimi. Word vi snocciolerà un elenco di sinonimi della paro- 
la selezionata; sarà sufficiente selezionarne uno per utilizzarlo al posto della parola stessa. 
Per alcuni termini Word è anche in grado di offrire dei contrari (seguiti dalla parola 
"Contrario" fra parentesi). Se non trovate la parola che cercate tra quelle proposte potete 
sempre selezionare la voce "Thesaurus" (in fondo alla lista) e sfogliare l'archivio offerto da 
Word. Per aprire il Thesaurus potete anche selezionare una parola e premere contempora- 
neamente i tasti MAIUSC e il tasto funzione F7. 



|, Collegamento ipertestuale. . . 




Sinonimi ► 


ideale 
modello 


Seleziona testo con formattazione simile 


Iraduci 


archetipo 
concetto 






pensiero 




rappresentazione mentale 




nozione 




dottrina 


Thesaurus... 







Thesaurus: Italiano (Italia) 



Termine ricercato: 



? x 



Sostituisci con contrario: 



Idea 



fatto (sostantivo) 



Significati: 



trovata (sostantivo) 
fantasia (sostantivo) 
apparenza (sostantivo) 
utopia (sostantivo) 
preconcetto (sostantivo) 
cultura (sostantivo) 



co isoscanc voj 



cosa (sostantivo) 
realtà (sostantivo) 
azione (sostantivo) 
impresa (sostantivo) 
concretezza (sostantivo) 
fenomeno (sostantivo) 



d 



Sostituisci 



Cerca 



Precedente 



Annulla 



Microsoft 

^Centrai 



pt> risii In per it tua 

BUSINESS 




I Richiedi gratuitamente il CD di OtNcc XP 



; Home Office XP 
à] Offerta 3+2 
, Pruinuiiune UuurauV 

,'Hl U .-i 1 1 I ,,i -i.| 1- 

. j Vantaggi 

D Nuuvt? finiti uimlild 

Info sul prodotto 
E Einmp; farn... 
D Eventi 



P^k j. Prova Office XP gratuitamente per 30 giorni I 

Jjm ^ Sirnpn hiTTì v^ntflrjrji rifili* nitriva vfir^inne. 
'7 f** Registrandoti riceverai il CD di Office XP a casa tua e potrai 

sperimentare GRATUITA MENTE per 30 oiorni una nuova 
■^■L Elvetici i£« ! Cuiiiuìld il mudulo utie trovi in gueitd udgirid, 

bastano pochi secondi e poi potrai scoprire in anteprima... 



■■ 1/fMUlH 

^Office 



The smart 9r vtork 9 # Peri enee 



V Indica che II 
N. m Q 

|Stofano 



i i@f i hi f i ri rviii h il 



[Computar Idea 



Partita i v *. 
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> Office XP in prova 



Avete una vecchia versione, oppure non avete mai 
usato office e siete curiosi di provarlo prima di met- 
tere mano al portafogli per l'acquisto? 
Potete richiedere un CD di prova, che per trenta 
giorni vi lascerà saggiare le caratteristiche dei pro- 
grammi. Connettetevi a Internet e compilate il 
modulo che trovate alla pagina 
www.bcentral.it/OfficeXP/RegTrialXP.asp. 




76-79 CD-ROM. imp 23-01-2006 11*04 Pagina 76 



software > cd-rom 




MICROSOFT WORKS SUITE 2002 



La raccolta 

d ef i n iti va 

Anche quest'anno Microsoft propone la raccolta di programmi 
per tutta la famiglia a un prezzo più che accessibile in rapporto 
alla varietà, quantità e qualità dei contenuti. 



Lì alternativa a Microsoft 
Office XP arriva dalla 
I casa di Redmond 
stessa, la quale, con cadenza 
annuale, produce Works 
Suite, una raccolta di 
programmi fatti per chi col 
computer vuole scrivere, 
creare fogli di calcolo, 
database, gestire immagini 
e... visitare il mondo! 



La confezione di Works Suite 
2002 è nutrita di una buona 
quantità di programmi 
interessanti: oltre a Works 6.0 
sono incluse la versione 2002 
di Word (la stessa che trovate 
all'interno del pacchetto 
professionale di Office), 
l'Atlante Stradale Microsoft 
AutoRoute, l'atlante 
mondiale Encarta 2001 e 




infine Picture It!, 
l'applicazione per il 
fotoritocco. Unico neo della 
raccolta è la presenza di 
Internet Explorer nella sua 
versione 5.5 (con l'incluso 
Outlook Express), in quanto 
già da un po' di tempo è 
possibile scaricare dalla Rete 
la rinnovata (e più sicura) 
versione 6.0. 
Il massiccio "corredo" di 
programmi è stato sviluppato 
appositamente per la 
famiglia, e per questo motivo, 
unito a un prezzo molto più 
ragionevole, si distingue da 
Office, il suo fratello 
maggiore. 

La raccolta 
completa 

Pensato per essere utilizzato 
da tutti, Works 6.0 si presenta 



L'Atlante Mondiale Encarta è un 
buon strumento per realizzare 
ricerche scolastiche 



In Works Suite 2002 è incluso 
l'Atlante Mondiale Encarta 



come una raccolta di utilità 
per creare con poca fatica 
lettere, inviti, curriculum, 
brochure, cataloghi, volantini 
e così via. Questo perché per 
ciascuna delle applicazioni 
(elaboratore di testo, foglio di 
calcolo, database, calendario) 
sono state studiate delle 
autocomposizioni che 
consentono di costruire da 
zero documenti ordinati 
anche senza avere molta 
praticità col PC e con i 
comandi fondamentali di 
questi programmi. Così 
quando si avvia Works si può 
scegliere quale tipologia di 
documento si vuole ottenere, 
avviare l'attività 
corrispondente, e affidarsi ai 
consigli che di volta in volta 
vengono dati. 
Anche senza considerare i 
modelli predefiniti, il valore 
dei programmi di Works 
viene confermato dalle loro 
innumerevoli funzionalità che 
non hanno nulla da invidiare 
alle applicazioni di Office: in 
relazione a queste ultime e 
alle loro note estensioni 
(.doc, .xls, .mdb), Works 
garantisce la compatibilità in 
lettura e scrittura. 
Nella confezione troverete 
anche Word 2002, l'ultima 
versione del popolare word 
processor di Microsoft, 
incluso per chi ha esigenze 
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più professionali (in effetti 
Word 2002, pur contenendo 
le medesime proprietà 
fondamentali dell'elaboratore 
di testo di Works, si distingue 
per un maggior numero di 
opzioni per la 
personalizzazione del 
documento). 
Solo questo insieme di 
programmi varrebbe da sé 
l'acquisto di Works 6.0 
(questo prodotto è in 
vendita singolarmente a 
123.90 euro), mala 
presenza di altri titoli rende 
Works Suite una raccolta 
appetibile soprattutto per 
chi muove i primi passi nel 
mondo del PC di casa. 

Le strade 
e gli atlanti 

Innanzitutto Autoroute 2002: 
si tratta di un'applicazione 
fondamentale per chi ama 
pianificare nel minimo 
dettaglio i viaggi in 
automobile sulla rete stradale 
europea. Il nutrito archivio 
gestito da Autoroute possiede 
mappe accurate, informazioni 
utili per chi viaggia 
(posizionamento delle aree di 



> In dettaglio 




Produttore: Microsoft 
(Tel. 02/70398398; 
www.microsoft.it) 

Prezzo: 154,42 euro (299.000 lire) 



Requisiti 

Processore: Pentium 233 MHz 

Sistema: Windows 
98/Me/2000/XP 

Memoria RAM: 32 Mb 

Grafica: SVGA 



> Voto: 



servizio e di ristorazione, 
attrazioni turistiche, alberghi 
lungo il percorso e così via), 
per un totale di 4.300.000 
chilometri di strade. 
Oltre alla possibilità di 
programmare da casa il 
viaggio (calcolandone la 
durata e le soste) Autoroute 
consente il collegamento a un 



trattano argomenti di 
geografia astronomica 
(vulcani, oceani), mentre 
contributi video e audio 
danno maggiore consistenza 
ai contenuti testuali, 
utilizzabili anche per avviare 
e svolgere ricerche 
scolastiche. 




in questo caso siamo ben 
lontani dagli standard e dalle 
interfacce che abbiamo 
conosciuto con Adobe 
Photoshop o Jasc Paint Shop 
Pro: Picture It!, infatti, 
risponde alla medesima 
filosofia di Works (guidare 
l'utente nella creazione e 
semplificare al massimo 
l'interfaccia) e in questo 
senso può risultare 
abbastanza semplice da 
utilizzare anche da parte di 
un bambino (anche grazie 
alle maschere colorate e ben 
esplicate). 

Per tutta 
la famiglia 

Works Suite 2002 nasce 
proprio con l'intento di 
soddisfare tutta la famiglia, 
in quanto raccoglie 
programmi interessanti per 




Le composizioni guidate permettono 
di creare documenti ordinati e 
colorati di sicuro impatto 



ricevitore GPS a sua volta 
collegato a un computer (che 
ne dite di viaggiare con un 
bel portatile accomodato nel 
famoso "posto della 
suocera"?). In questo modo il 
dialogo tra ricevitore e 
software consentirà di 
visualizzare in diretta sulla 
mappa di Autoroute l'esatto 
punto in cui ci si trova. 
Se invece siete dei sognatori 
e preferite viaggiare con 
l'immaginazione, vi aiuterete 
con l'Atlante Mondiale 
Encarta 2001, un corposo 
estratto dalla nota 
enciclopedia sviluppata da 
Microsoft. L'Atlante 
Mondiale non è 
semplicemente un atlante 
geografico, ma un vero 
prodotto multimediale che 
dispensa informazioni di tutti 
i tipi legate al territorio: dalla 
produttività agricola delle 
fasce terrestri alla 
distribuzione delle varie 
religioni in tutto il globo. 
Articoli di approfondimento 
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Con Works si possono creare archivi 
anche senza conoscere la teoria dei 
database 



La grafica 

Infine diamo uno sguardo a 
Picture It!, un programma di 
grafica non professionale per 
creare documenti colorati 
sfruttando fotografie 
memorizzate sul PC o 
acquisite da scanner e 
fotocamera digitale. 
Attestati, cornici, album 
calendari sono alcuni degli 
oggetti che si possono 
realizzare con questo 
prodotto. 

Sono incluse anche delle 
proprietà di fotoritocco, ma 



adulti e ragazzi, senza 
impegnare in un acquisto 
troppo oneroso. 
A ben guardare, con 170 euro 
ci si può portare a casa un 
"piccolo Office", Word 2002, 
un programma per la 
pianificazione dei viaggi in 
Europa, un interessante 
Atlante Mondiale e 
un'applicazione non 
professionale di grafica. 
Grazie all'interfaccia sobria e 
alle autocomposizioni, tutti i 
software di Works Suite 2002 
sono facili da usare e anche i 
più esperti non saranno delusi 
dalle comprovate funzionalità 
delle applicazioni. 

Elena Avesani 
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PROGRAMMI PER LO SVAGO 



La creatività 



Create gadget 
personalizzati 
con tre programmi 
economici e facili da usare! 



è di 



casa 



Volete inviare via e- 
mail a un amico un 
biglietto d'auguri 
musicale fatto tutto da voi? 
Desiderate regalare alla 
vostra amata un calendario 
con le foto più romantiche 
dell'ultima vacanza trascorsa 
assieme? 

Volete decorare una T-shirt 
con un vostro disegno, 



magari aggiungendo una di 
quelle frasi che lasciano il 
segno? Potete fare tutto 
questo a casa, con il PC e tre 
programmi dal prezzo più 
che accessibile: 5,1 1 euro, 
9.900 lire. 

"Crea i tuoi calendari!", 
"Auguri per tutti!" e "T-Shirt 
Creator!", sono così facili da 
usare che persino chi non ha 



mai avuto a che fare con 
programmi di grafica e 
fotoritocco ottiene risultati di 
grande effetto. 
Ottimi da regalare e per 
creare oggetti da regalare, i 
tre titoli offrono modelli 
predefiniti nel caso in cui la 
fantasia scarseggi, ma 
permettono anche di 
acquisire immagini dallo 



scanner e dalla fotocamera 
digitale per personalizzare e 
rendere unici calendari, 
magliette, tappetini del 
mouse e biglietti augurali. 
Cosa aspettate a stupire i 
vostri amici con regali fatti 
da voi? Caricate l'inchiostro 
della stampante e datevi da 
fare! 

Mirella Castigli 



EVVIVA CREA I TUOI CALENDARI! 

> Un calendario per tutte le stagioni 



Dotato di oltre duecento elementi 
grafici da personalizzare secondo 
le più disparate esigenze, questo 
programma consente di realizzare 
calendari in modo semplice, rapi- 
do e divertente. Per l'utente alle 
prime armi sono disponibili alcuni 
modelli preimpostati, mentre i più 
esperti saranno liberi di svolge- 



re le funzioni manualmente. In 
entrambi i casi l'interfaccia si 
dimostra immediata sia nella 
scelta degli sfondi da abbinare 
alle immagini, sia nella composi- 
zione dei testi, permettendo di 
selezionare i tipi di carattere più 
adatti. È anche possibile aggiun- 
gere fotografie (acquisite da scan- 
ner o fotocamera digitale) da inse- 
rire nella griglia in varie posizio- 




ni, importandole nei formati più 
comuni: Gif, Jpeg o Bitmap. A ogni 
data si può aggiungere la massi- 
ma del giorno o una citazione trat- 
ta dal libro preferito, per un sim- 
patico collage di foto e frasi d'au- 
tore. La struttura del calendario è 
modificabile a piacimento: si può 
scegliere di visualizzare i mesi 
piuttosto che le settimane o i sin- 
goli giorni e quindi ordinarli per 
colonne oppure per righe. 
Una volta realizzato il documento, 
conviene dare un'occhiata con 
l'anteprima di stampa per verifi- 
care l'effetto complessivo e quin- 
di procedere con più tranquillità 
alla stampa vera e propria. L'unico 
limite di questo software è la non 
corretta visualizzazione delle 
icone dei comandi con una risolu- 
zione dello schermo a 600 x 800 
pixel. Nonostante questo piccolo 
difetto, "Crea i tuoi calendari!" è 
un software maneggevole, ben 
fatto e facile da usare anche per 
chi non è pratico di programmi di 
grafica. 



> In dettaglio 






Creai mei calendari! 




BSÉfll 



Prezzo: 5.11 euro (9.900 lire) 

Produttore: Evviva Software 
(www.ewivasoftware.it) 

Requisiti 

Processore: Pentium 90 MHz 
Sistema: Windows 
95/98/2000/NT/Me 

Memoria RAM: 16 Mb 
Grafica: SVGA 







>Voto 
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EVVIVA AUGURI PER ...... 

> Biglietti d'auguri multimediali 



"Auguri per tutti!" aiuta a creare 
biglietti (virtuali e reali) con testi, 
immagini e file musicali. In pochi 
minuti si compongono biglietti 
pieghevoli, utilizzando tutte e 
quattro le facce del biglietto; si 
inseriscono e ridimensionano le 



immagini, si scrive un pensiero 
sulla copertina o all'interno e si 
completa il messaggio augurale 
con un file musicale a tema (in 
formato MIDI). 

Una volta completata la creazio- 
ne, si può decidere di inviarla in 
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allegato a un messaggio di posta 
elettronica, oppure di stamparla 
per ottenere un biglietto più tradi- 
zionale. È disponibile un'ampia 
gamma di modelli predefiniti con 
bei disegni che prevedono le 
ricorrenze più celebrate, dalla 
Pasqua al Natale 
passando per i ma- 
trimoni e i com- 
pleanni. 

Una peculiarità inte- 
si ressante consiste 
■ nella possibilità di 
aggiungere nuovi 
brani musicali (sem- 
pre in formato Midi). 
"Auguri per tutti!" 
permette anche di 
acquisire foto e di- 
segni da scanner e 
di cercare immagini 
in Rete per poi riela- 
borarle, aggiungen- 
do effetti di distor- 
sione semplici ma 
efficaci. 




Prezzo: 5.11 euro (9.900 lire) 

Produttore: Evviva Software 
(www.ewivasoftware.it) 

Requisiti 

Processore: Pentium 233 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/2000/Me 

Memoria RAM: 32 Mb 

Grafica: SVGA 




>Voto 



EVVIVA T-SHIRT CREATOR! 

> Crea le tue magliette! 



Con "T-Shirt Creator!" è possibile 
personalizzare qualsiasi T-shirt o 
il tappetino del mouse, inventando 
un "logo" personale oppure utiliz- 
zando i modelli predefiniti. Nel 
CD-ROM è presente una vasta 
gamma di immagini da scegliere 
per comporre una maglietta all'ul- 
timo grido, ma purtroppo manca 
una titolazione significativa; biso- 
gna quindi fare clic su ciascuna di 
esse per poterne conoscere il 
soggetto. Il software offre la pos- 
sibilità di inserire scritte, elabora- 
te nel carattere preferito di Word, 
figure geometriche e disegni a 
mano libera. 

Un "assistente" facilita il compito 
di disegnare con il mouse, elimi- 
nando il tremolio della mano e 
ingentilendo i tratti eseguiti. Come 
in ogni programma di grafica, è 
possibile selezionare e spostare 
ogni oggetto, ridimensionarlo o 
renderlo trasparente, fino a realiz- 
zare la composizione definitiva da 



controllare nell'anteprima di 
stampa. Giunti al momento di con- 
cretizzare il lavoro, l'opzione per 
stampare su carta trasferibile 
visualizza il documento come 
immagine riflessa (il trasferibile 
dovrà poi essere applicato sulla 



maglietta con il ferro da stiro). 
L'economicità di "T-shirt Creator", 
unita all'aiuto on-line e a un indi- 
ce alfabetico delle molteplici pos- 
sibilità del programma, rendono il 
software ideale per creazioni ori- 
ginali e divertenti. 



> In dettaglio 



T-shirt Creator! 
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T-SNrt adulo 
T-srwt ragazzo 
T-ilit ragazzo 
Felpa adulto 
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Prezzo: 5,11 euro (9.900 lire) 

Produttore: Evviva Software 
(www.ewivasoftware.it) 

Requisiti 

Processore: Pentium 150 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/2000/Me 

Memoria RAM: 32 Mb 

Grafica: SVGA 

>Voto: 
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Entrare nel Castello è facile... Il difficile è uscirne! 



ai un videogioco si 
era spinto tanto in 
là! Ambientare uno 
"sparatutto" in un castello 
della Germania nazista 
popolato da soldati della 
Wermacht e ufficiali SS. 
Come se non bastasse abbo- 
ndano svastiche, ritratti del 
Fuhrer, cimeli del Terzo 
Reich e soprattutto nella 
modalità multigiocatore è 
possibile impersonare i sol- 
dati tedeschi che combatto- 
no contro le forze alleate. 
Per questo il gioco è salito 
alla ribalta delle cronache di 
giornali e riviste, accusato di 
apologia del Nazismo e di 
incoraggiamento all'odio 
razziale. "Return to Castle 
Wolfenstein" però non è 
altro che un gioco, un media 
che si utilizza alla stessa 
stregua di un 
film o di un CD 
musicale: per 
divertirsi e 
magari, 




purtroppo sempre più rara- 
mente, riflettere. I tedeschi 
non sono i buoni, ma i catti- 
vi. La rappresentazione dei 
cimeli e simboli nazisti non è 
fatta a fini elogiativi anzi 
incute un certo timore e dis- 
gusto. Certo si può discutere 
che non sia il massimo della 
sensibilità, ma è consona 
all'ambientazione del gioco. 
Immaginate "Balla coi lupi" 
senza i teepee e gli Indiani o 
"Salvate il soldato Ryan" 
senza i soldati dell'Asse? Sul 
fatto poi di impersonare i 
soldati nazisti in un gioco 
multiplayer fine a se stesso, 
dove si spara e basta senza 
altre implicazioni che dire? 
Giocare a "guardie e ladri" 
e fare i ladri è sintomo di 
una personalità deviante o 
psicotica? No, quindi... 
Parlando del gioco, Return 
to Castle Wolfenstein è il 
rifacimento di lusso 
del mitico 



"Castle 
Wolfenstein" 
uscito nel 1992 
e capostipite di 
tutti gli spara- 
tutto moderni. 
Ora come allora vesti- 
rete i panni di B. J. 
Blazkowicz, membro dei 
corpi speciali americani e 
spedito in Germania per 
scoprire e bloccare quello 
che stanno architettando i 
tedeschi in un castello: cioè 
evocare Heinriech I e le 



sue infernali creature per 
annientare le potenze allea- 
te. Inutile dire che spetterà a 
voi salvare il mondo combat- 
tendo zombie e SS. 
Il titolo riesce perfettamente 
a immergervi in ambienta- 
zioni oscure e inquietanti ma 
di una bellezza tale che non 
si era mai vista in un video- 
gioco. La riproduzione degli 
ambienti vi darà la sensazio- 
ne di essere veramente 
all'interno di un castello e vi 
porterà a drizzare l'orecchio 
a ogni minimo rumore, a 
osservare attentamente ogni 
luogo, oltre che a tenere il 
dito sempre sul grilletto, o 
meglio sui pulsanti del 

> In dettaglio 



Genere: Sparatutto 3D 

Produttore: Gray Matter- 

Nerve/Activision 

(www.castlewolfenstein.com) 

Distributore: Leader 

(Tel. 800-821177; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 56,76 euro (109.903 lire) 

Requisiti 

Processore: Pentium II 400 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/2000/XP 

Memoria RAM: 64 Mb 

Grafica: Open GL 

> Grafica: 

> Sonoro: 

> Giocabilità: 




mouse, pronti a scaraventare 
sul nemico la vostra potenza 
di fuoco. Che dire poi degli 
avversari? Sono realizzati 
con un dettaglio grafico 
impressionante: perfino le 
fattezze del viso cambiano a 
seconda che i soldati parlino 
o "digrignino" i denti men- 
tre vi sparano. Non manca- 
no effetti luce, bagliori e 
translucenze varie oltre a un 
arsenale che vi consentirà di 
avere a disposizione pistole, 
fucili e mitra sia tedeschi sia 
americani. Certo non manca 
qualche difetto. 
L'intelligenza artificiale degli 
avversari non è il massimo, 
pur assestandosi a livelli 
dignitosi. Per esempio talvol- 
ta capita di vedere un solda- 
to nemico non allertarsi, ma 
rimanere impassibile, men- 
tre il compagno accanto 
viene eliminato. Poteva esse- 
re realizzato meglio l'effetto 
dei colpi sparati da distanza 
sui nemici, perché spesso 
non si capisce se questi ven- 
gano o meno colpiti. Gli 
effetti audio sono più che 
buoni, ma l'italiano con 
accento tedesco parlato dai 
soldati teutonici fa un po' 
ridere. La giocabilità è quel- 
la degli sparatutto e la diffi- 
coltà non è elevata anche ai 
livelli intermedi. Return to 
Castle Wolfenstein è incredi- 
bilmente divertente (la 
modalità multigiocatore è un 
capolavoro assoluto) grazie a 
un eccellente riproduzione 
grafica, alla straordinaria 
capacità di coinvolgimento e 
a una giocabilità sempre 
piuttosto elevata. 

Lorenzo Cavalca 
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The Alien 




A volte si parte alla ricerca della ricchezza e si finisce per salvare 
il mondo... L'opposto di quanto accade in politica. 



Ce lo si dovesse giu- 
dicare sulla base della 
prima impressione, 
Zax: The Alien Hunter potreb- 
be essere liquidato come un 
modesto clone del celeberrimo 
Diablo di Blizzard il "pseudo- 
gioco-di-ruolo" che ha fatto 
epoca per il suo inarrivabile 
mix di azione frenetica e 
semplicità. In realtà, pur inqua- 
drandosi nell'ambito degli 
sparatutto isometrici "tutta 
azione e poca materia grigia", 
Zax è dotato di una certa classe 
e qualche asso nella manica. 
Il protagonista altri non è che 
un burbero avventuriero a 
caccia di ricchezze che, dopo 
essere precipitato con la 
propria astronave su un pianeta 
sconosciuto, si ritrova a 
combattere per la libertà del 
buffo popolo dei Korbos, 
ridotto in schiavitù dalle 
malvagie e 



tecnologiche creature al soldo 
del tiranno Or. Su questo piz- 
zico di trama da "telenovela" si 
dipanano meccaniche tanto 
semplici quanto coinvolgenti. 
Il gioco, realizzato in una vista 
isometrica graficamente curata 
e ricchissima di dettagli, 
consiste nello sparare a tutto 
ciò che si muove, risolvendo 
semplici enigmi per lo più 
legati all'azionamento di 
interruttori, al ritrovamento di 
chiavi e all'apertura di porte. 
Il meccanismo di controllo del 
personaggio in prima battuta 
può disorientare, ma nel giro di 
una mezz'ora di gioco si 
impara ad apprezzarne l'effi- 
cienza: con i tasti si controlla il 
movimento di Zax sulla map- 
pa, mentre con il mouse si 
ruota il braccio che impugna 
l'arma. E, parlando di armi, le 



nuove versioni, ovviamente 
sempre più potenti, vengono 
sviluppate da una giovane aiu- 
tante di Zax, che, pur rima- 
nendo sull'astronave fuori uso, 
dispensa consigli e si impegna 
nella ricerca tecnologica. 
La ragazza realizza i progetti, 
ma per costruire e potenziare 
armi, scudi e gadget vari, sono 
necessari i cristalli e i metalli 
disseminati negli scenari, 
spesso racchiusi in casse od 
otri: a Zax il compito di 
raccoglierli. Per essere tele- 
trasportati all'astronave e pre- 
levare le armi così faticosa- 
mente costruite (o per curarsi 
le ferite presso 1' "infermeria 
elettronica") è sufficiente 
sostare qualche secondo a 
fianco di alcune misteriose 
rocce disposte strategicamente 
nei livelli. Livelli che, per la 



verità, si ripetono nelle loro 
architetture labirintiche, e 
lasciano alla mera estetica 
l'unica differenziazione. 
Un gioco dunque semplicissi- 
mo nelle meccaniche - non v'è 
traccia di alcun elemento 
realmente "ruolistico" - che, 
tuttavia, grazie a un ritmo 
frenetico e a un pizzico di 
enigma, si rivela molto accat- 
tivante: difficile staccarsi dal 
monitor una volta che si è 
cominciato a giocare. 
Vi durerà meno di Diablo II, 
ma anche il prezzo è 
decisamente più basso. 

Andrea Maselli 
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Quando il benessere degli animali 



Gestire uno zoo non è 
un'impresa da poco 
ma è proprio quello 
che farete con Zoo Tycoon. 
Progetterete un parco zoolo- 
gico, costruirete le gabbie, 
adotterete gli animali e 
cercherete di tenere il bilancio 
in attivo. Con tante specie 
diverse i visitatori arriveranno 
a grappoli. Per questo dovrete 
ricreare l'habitat naturale degli 
animali, scegliendo i tipi di 



terreno adatti (savana, jungla, 
deserto, prateria e così via), 
con le loro piante e rocce. 
Passerete il tempo a scoprire la 
combinazione più giusta di 
piante terra e cibo, capace di 
strappare un sorriso al vostro 
ghepardo o scimpanzé, aiutati 
magari dai suggerimenti dei 
loro guardiani. La tolleranza 
degli animali è davvero 
minima, e il loro eventuale 
triste sguardo non piacerà ai 
visitatori che inizieranno a 
disertare il vostro zoo. Molti 
animali gradiscono poi 
stare in compagnia, e 
così, se li accon- 
tenterete, nasceranno 
cuccioli per ripopolare le 
gabbie. Se invece viziate le 
vostre care bestiole queste vi 
daranno un bel po' di 
grattacapi. 




I visitatori poi 
avranno bisogno di 
toilette, punti di ristoro, 
panchine e giostre per uscire 
soddisfatti e contenti. Dal 
prezzo del biglietto, dai 
proventi di panini e souvenir e 
dalle offerte che gli ospiti 
lasceranno alle attrazioni, 
otterrete i vostri guadagni per il 
parco, pena la chiusura. Non 
mancano in Zoo Tycoon tocchi 
di humor: provate solo ad 
aprire la gabbia dei leoni, o a 
mettere un ghepardo tra le 
gazzelle, e assisterete a scene 
di panico, zuffe e inseguimenti. 
Attraverso una buona grafica 
(isometrica, cioè a volo 
d'uccello sul vostro zoo) 
potrete ammirare le tante spe- 
cie riprodotte e da voi raccolte: 
dagli orsi polari ai bisonti 
americani, dai panda cinesi alle 
giraffe africane, riprodotti con 
stile cartoonistico. Ognuno di 
loro poi "rumoreggia" attra- 
verso il richiamo originale. 
Chi si è cimentato con 
Theme Park, 

Rollercoaster Tycoon 
o The Sims ritroverà 
poi lo stesso 
genere di inter- 
faccia e di 
atmosfera. 
Un'enciclo- 
pedia in 
italiano sulle 
abitudini e 
i comporta- 
menti 
di ogni 
abitante 
dello zoo 



Genere: Gestionale 

Produttore: Blue Fang 

Games/Microsoft 

(www.microsoft.com) 

Distributore: Leader 

(Tel. 800-821177; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 51,59 euro (99.900 lire) 

Requisiti 

Processore: Pentium II 233 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/2000/XP 

Memoria RAM: 32 Mb 

Grafica: SVGA 



> Grafica: 


MMMU II 
> Sonoro: 


> Giocabilità: 
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conferisce al gioco un valore 
anche educativo. 
Due le modalità di gioco: 
"libera", di durata infinita, e 
campagna, con una serie di 
scenari già predisposti in cui vi 
capiterà o di risollevare le sorti 
di uno zoo in perdita o di 
recuperare animali 
abbandonati. Consigliato agli 
amanti dei gestionali, Zoo 
Tycoon pecca però di uno 
schema di gioco spesso 
ripetitivo, nonostante la presen- 
za di nuovi scenari e animali 
(anche lo yeti!) scaricabili dal 
sito ufficiale. 

Paolo Nobili 
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Championship 

Manager 2001/2002 

Basta critiche: scendete dagli spalti e mettetevi in panchina! 



Prima di tutto un'av- 
vertenza: non c'è 
(quasi) nulla in questo 
nuovo Championship 
Manager 01/02 che non si sia 
già visto prima. Chi ha 
acquistato le versioni prece- 
denti del gioco, in particolare 
dalla 99/00 in poi, se ne 
accorgerà dopo poche scher- 
mate. Gestione campionati, 
giocatori, acquisti e cessioni, 
rapporto con la dirigenza e 
via dicendo: il "deja-vu" non 
è solo una sensazione. 
Le modifiche apportate si 
limitano a un "fisiologico" 
aggiornamento del database 
dei giocatori, a seguito delle 
ultime sessioni di calciomer- 
cato e a qualche altro parti- 
colare, tutt'altro che rilevan- 
te. L'acquisto di questo tito- 
lo, è da sconsigliare? 
No, assolutamente no. 
Perché Scudetto è sempre 
Scudetto, il miglior manage- 




riale calcistico in circolazio- 
ne. Un gioco dalla longevità 
incredibile, che sa offrire 
sempre mille emozioni, e 
situazioni diverse. 
Esattamente come il calcio. 
Perché chi ha iniziato da pic- 
colo a collezionare le figuri- 
ne Panini, e ogni domenica è 
con la radiolina attaccata 
all'orecchio sa cosa vuol dire 
giocare a Scudetto. 
Figuriamoci, poi, i patiti del 
"fantacalcio"... Chi gioca, in 
fin dei conti, è un "player- 
manager" alla Vialli: un po' 
direttore sportivo e un po' 
allenatore. Chi non ha mai 
sognato di prendere in mano 
la propria squadra, magari di 
Serie A, e mettere in panchi- 
na quel giocatore che proprio 
non piace? Chi non ha mai 
pensato che quel modulo con 
il trequartista non funziona e 
magari sarebbe meglio torna- 
re al più classico 4-4-2? 
In avvio di gioco viene chie- 
sto con quale campionato 
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cimentarsi: ce ne sono ben 
26 a disposizione. E anche 
se si sceglie un torneo in 
particolare, è possibile 
avviarne altri per seguirli da 
osservatore (e magari da 
"talent-scout"). In totale il 
gioco contiene le (dettaglia- 
tissime) schede di 100.000 
tra giocatori, allenatori e 
membri degli staff tecnici: 
roba da far girare la testa. 
Cosa ci importa se la partita 
giocata non si vede o, peggio 
ancora, non si può giocarla 
direttamente, inutile anche 
recriminare se il nostro bom- 
ber ha segnato un gol da 
cineteca che non vedremo 
mai. Non è questo che conta! 
Si inizia con qualche ami- 
chevole, giusto per vedere se 
la squadra "gira" o se serve 
qualche rinforzo. 
E qui comincia il bello: un 
vero e proprio bazar. È pos- 
sibile fare offerte da capogi- 
ro per avere il meglio sulla 
piazza. Poi non è detto che 
una volta accordatisi con un 
club, il giocatore acconsenta 
al trasferimento: 
occorre trattare 
anche con lui per 
l'ingaggio sui 
premi e 









''aem a c 



=j=*«a r r 






i 
'"entep 




> In dettaglio 



Genere: Gestionale (calcistico) 

Produttore: Sporte 

Interactive/Eidos 

(www.gamesquad.fr) 

Distributore: Leader 

(Tel. 800-821177; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 51 ,13 euro (99.000 lire) 

Requisiti 

Processore: Pentium II 233 MHz 
Sistema: Windows 95/98/2000/Me 
Memoria RAM: 32 Mb 
Grafica: SVGA 



> Grafica: 

> Sonoro: 

> Giocabilità: 
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>Voto 
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magari lottare con il suo 
"attaccamento alla maglia". 
In questa versione del gioco, 
oltre alle conseguenze della 
celeberrima "legge Bosman", 
sono state introdotte le ulti- 
me modifiche apportate 
dall'UEFA sui trasferimenti 
(numero illimitato di extra- 
comunitari compreso). 
Una volta completata la 
rosa, inizia il campionato: 
dovrete scegliere modulo, 
squadra titolare e riserve. 
Insomma, da fare ce n'è 
fin troppo: che cosa 
aspettate? Dateci dentro, 
magari un giorno verrete 
chiamati ad allenare la 
Nazionale, con buona 
pace del vecchio 
"Trap"... 

Gianluigi Bonanomi 
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Il "vostro vicino 

di quartiere" è tornato... 

> In dettaglio 



Genere: Avventura dinamica 

Produttore: Activision 
(www.activision.com) 

Distributore: Leader 

(Tel. 800-821177; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 46,43 euro (89.900 lire) 

Requisiti 

Processore: Pentium II 400 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: Direct 3D 



> Grafica: 

HI 

> Sono ro: 

> Giocabilità: 



peditovi come 
fotoreporter del 
suo giornale, il 
Daily Bugie, Peter 
Parker assiste ad un 
convegno per la 
presentazione di 
un'importante scoperta 
scientifica, che viene 
violentemente trafugata dal 
super-criminale 
Pandemomium. Spetterà al 
buon Peter, nei panni del 
suo alter ego, il guizzante 
Uomo Ragno, recuperare 
l'oggetto, sgominando i 
cattivi e sconfiggendo altri 
super-eroi (come Rhino, Dr. 
Octopus, Venom). Inizia 
così Spider Man, 
l'ennesimo gioco dedicato 
al "tessiragnatele" per 



eccellenza. Il titolo in 
questione è il miglior gioco 
dedicato all'eroe della 
Marvel che sia mai stato 
realizzato. L'Uomo Ragno 
salta, si arrampica sulle 
pareti dei grattacieli 
newyorkesi, spara le sue 
ragnatele, passa da un 
terrazzo all'altro stile 
Tarzan con le sue tele, e 
soprattutto picchia come 
un "martello" assistito dal 
suo senso di ragno che lo 
avverte dei pericoli 
imminenti. Il sistema di 
controllo non è affatto 



Stronghold 



Alle armi, siete sotto assedio! 



Immaginate un'imponente 
fortezza medievale, con 
torrioni, merli e bastioni, 
con i soldati che fanno la 
ronda, i contadini che nei 
campi circostanti mietono il 
grano e i maniscalchi che 
lavorano le pelli e curano i 
cavalli. È in una fortezza di 
questo genere che sarete 
proiettati giocando a 
Stronghold, il primo titolo 
gestionale (l'aspetto 
organizzativo è 
infatti di gran lunga 
superiore agli 
elementi strategici 



che pure sono presenti) 
ambientato nel pieno 
dell'epoca medievale. 
La prima cosa che salta 
all'occhio è l'eccellente cura 
dei particolari, sia 
nell'aspetto grafico ma 
anche nelle animazioni e nel 
sonoro che i programmatori 
della Firefly hanno riposto 
nella realizzazione 
di questo titolo. 



t 



Basta qualche minuto per 
acquisire una certa 
familiarità con il sistema dei 
comandi e scoprire come 
trasformare un avamposto 
quasi abbandonato in una 
fortezza inespugnabile. 
Purtroppo c'è anche qualche 
difetto: il più irritante è il 
numero ridottissimo di 
missioni per la campagna 
sebbene vi siano molte 
missioni singole sia di 
combattimento sia di tipo 
prettamente economico. 
Stronghold ha il 
non trascurabile 




)0 



semplice e occorre 
completare bene l'apposita 
sezione del gioco dedicata a 
familiarizzare con i 
comandi. Per il resto il 
gioco ripercorre i canoni 
della più classica avventura 
dinamica, ma con una 
giocabilità straordinaria. 
Se non fosse per l'aspetto 
grafico poco curato, e per 
l'enorme quantità di errori 
inquadrature inutili, pareti 
che appaiono e 
scompaiono, teste e braccia 
dei nemici che attraversano 
le porte - il voto finale 
sarebbe molto superiore. 

Lorenzo Cavalca 



> In dettaglio 



Genere: Strategico/gestionale 

Produttore: Take2/Firefly 
(www.fireflywords.com) 

Distributore: CiDiverte 

(Tel. 0331/226900; www.cidiverte.it) 

Prezzo: 36,10 euro (69.900 lire) 

Requisiti 

Processore: Pentium II 300 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: SVGA 



> Grafica: 
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> Sonoro: 

> Giocabilità: 
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□ Il 


>Voto:7jO 



pregio di immergervi 
completamente nei panni di 
un "signore" illuminato fino 
a informarsi sulla salute e 
felicità di soldati e cittadini! 
Lorenzo Cavalca 
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Spettri, zombi 

fantasmi 

Anche chi non ci crede difficilmente è indifferente al 
brivido provocato dalle creature dell'oltretomba. 
Vi proponiamo qui tre film che hanno a che fare con 
spettri, zombie e fantasmi, tra cui una versione a cartoni 
animati di "Il Signore degli Anelli" da confrontare con quella 
attualmente nelle sale. 



Il signore degli anelli zombi 




> In dettaglio 



Zombi 

(Dawnofthe Dead, 1978) 

Distributore: CVC 
Regia: George A. Romero 
Interpreti: David Emge, Scott 
Reniger, Gaylen Ross 
Video: 1,78:1, Anamorfico 
Audio: Dolby Digital 5.1 
Lingue: Italiano, inglese 
Sottotitoli: Italiano, inglese 
Extra: Trailer, scene tagliate 
Prezzo: 22,49 euro 
(43.546 lire) 

> Valore artistico: 



> In dettaalio 



Il signore degli anelli 

(The Lord of the Rings, 

1978) 

Distributore: Warner Home 

Video 

Regia: Ralph Bakshi 

Video: Widescreen 1 :85:1 - 

Anamorfico 

Audio: Dolby Digital 2.0, mono 

Lingue: Italiano (mono), 

inglese, francese 

Sottotitoli: Italiano, inglese, 

arabo, bulgaro, francese, 

olandese, portoghese, rumeno, 

spagnolo, tedesco 

Extra: - 

Prezzo: 1 8,49 euro 

(35.801 lire) 

> Valore artistico: 




> Spettacolarità: 



IEO 



> Spettacolarità: 



> Realizzazione tecnica: 



Il potente anello for; 
Sauron, l'Oscuro Si: 
capitato nelle mani 
di Frodo, un 
hobbit giovane e 
inesperto. 
L'unico modo 
perché Sauron 
non ne entri in 
possesso è 
distruggerlo 
gettandolo nelle 
viscere di Monte 
Fato. Frodo ha dalla sua parte il potente mago 
Gandalf, ma deve affrontare i malvagi spettri 
dell'anello e molte altre avventure. Il romanzo di 
J.R.R. Tolkien è troppo lungo per essere tradotto in 
un solo film, e anche questa versione a cartoni 
animati riesce ad arrivare solo fino a metà. 
Il problema è che il seguito non è mai stato girato! 
Si consiglia pertanto di leggere il libro prima di 
vederla. Per il resto, il film soffre per una 
sceneggiatura poco comprensibile e per una 
"recitazione" enfatica e innaturale. Tuttavia alcune 
scene, in particolare quelle realizzate con riprese 
dal vero filtrate e colorate (e che pure furono tanto 
criticate dai puristi dell'animazione) sono davvero 
suggestive e, seppure non reggono il confronto con 
lo splendido film di Peter Jackson attualmente 
nelle sale, valgono la visione. L'edizione in DVD è 
corretta ma decisamente troppo scarna. 



;iato da 
;nore, è 



In un mondo in cui la maggior 
parte dell'umanità è stata trasfor- > Realizzazione tecnica: 
mata in morti viventi divoratori ■•■ ^^ ^^ 

di carne umana, quattro persone 

si rifugiano in un grande centro commerciale, nel quale organizza- 
no una strenua resistenza contro le orde di non-morti. Seguito 
ideale di "La notte dei morti viventi", "Zombi" fu realizzato con 
l'appoggio del nostro Dario Argento, ed ebbe un successo di gran 
lunga superiore al suo predecessore. Si tratta di uno dei primi hor- 
ror moderni, in cui l'orrore non è più confinato nel mistero e 
nell'oscurità ma viene mostrato in piena luce nella realtà quoti- 
diana di un supermercato, enfatizzandone il lato sanguinolento e 
disgustoso ma anche quello umoristico. Peccato che decine di imi- 
tatori di bassa lega rendano difficile il percepirne oggi la portata 
innovativa. La versione in DVD permette di vedere alcune delle 
scene rimaste escluse dall'edizione italiana, ma la qualità audio e 
video non è delle migliori. 



> In dettaglio 



Ghost (Ghost, 1990) 
Distributore: Paramount 
Regia: Jerry Zucker 
Interpreti: Patrick Swayze, 
Whoopi Goldberg, Demi Moore 
Video: 1.78:1 -Anamorfico 
Audio: Dolby Digital 5.1 (inglese), 
Dolby Digital 2.0 (altre lingue) 
Lingua: Italiano, inglese, 
francese, spagnolo 
Sottotitoli: Italiano, inglese, 
croato, ebraico, francese, 
greco, portoghese, sloveno, 
spagnolo 

Extra: Trailer, interviste, dietro 
le quinte, commento del regista 
Prezzo: 19,49 euro (37.737 lire) 



> Valore artistico: 

> Spettacolarità: 

> Realizzazione tecnica: 



Ghost 



GHOS" 

-FANTASMA- 




IEE 



Assassinato, Sam sceglie di 
non seguire la strada per 
l'aldilà e di rimanere sulla 
Terra come fantasma. Presto 
scopre che il responsabile 
della sua morte sta cercando 
di circuire sua moglie. Per 
avvertirla del pericolo, uti- 
lizzerà una finta medium 
che in realtà dispone di veri 
poteri paranormali. Dopo 
essere stato l'autore di film 
parodistici come "L'aereo più pazzo del mon- 
do" e "Una pallottola spuntata", Jerry Zucker 
ha deciso di fare sul serio, ed è riuscito a met- 
tere insieme generi apparentemente incompati- 
bili come la commedia, il thriller, il film 
romantico e la storia di fantasmi, con un enor- 
me successo di pubblico. A noi non è piaciuta 
troppo la rappresentazione zuccherosa e mani- 
chea dell'aldilà, ma il film è indiscutibilmente 
efficace, grazie soprattutto a un'irresistibile 
Whoopi Goldberg, meritatamente premiata 
con l'Oscar. L'edizione in DVD è di ottima 
qualità e con un interessante corredo di extra. 
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O Drizzate le orecchie! Sul prossimo 
numero di Computer Idea abbiamo 

provato i migliori diffusori 
acustici "Dolby Digital 5.1 

per il vostro PC. 




$ 



Vi presentiamo la seconda parte 
della nostra raccolta 

di trucchi per Microsoft Office. Microsoft ^ 

Questa volta andiamo alla scoperta di ^^m ., rwofr Off ICG 
PowerPoint, Excel e Access. 15^ Off ICG 

™ Gatti "sottovetro", aziende che regalano 
cellulari, negozi di carne umana... Ma su Internet c'è qualcosa 

a cui si può credere? Preparatevi a un viaggio 
allucinante tra le bufale del Web e le più incredibili 

(ma credute) catene di S.Antonio. 

Mantenete il vostro PC al passo con i tempi! ® 
Imparate con noi a installare tutti 
gli aggiornamenti disponibili per il sistema operativo 

e a porre riparo ai "bachi" e alle imperfezioni dei software. 



&L&© ìlMUA&D^LLo pi PENNr 
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